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ssonismo e clericalizz 
» ” 

lei Sox 

“Ma 
ita dei 
L si ROMA, 2 sera 
cetto {i Il discorso dell'on. Orano alla a Camera per la discussione del bi. 0 copié. lancio dell'educazione. non ha ces- 
LAmmif sato di avere sulla stampa italiana 
L Non echi contrastanti 6 Significativi, 
o 208. A completamento della prima no- 

‘ —Mta in cui si rilevava. il valore poli- 
tico del discorso in quanto reazione 
al. « monopolismo filosofico » e al predominio immanentistico nella 

d scuola, il nostro giornale. ha già i > ° pubblicato un articolo in cui si svi- ip? Tluppano le riserve riguardanti l’e- 
saltazione . del volontarismo e la 3 f pratica neg&zione di un valore edu- 

f cativo alla filosofia. 3 
Ma altre parti del discorso Orano 

Vengono ora. alla luce, che non ap- 
parvero nel testo ufficiale diramato 
alla stampa. i 

E’ il caso di questa sera, secondo 
Quanto rileva opportunamente 1’Os- 
Servatore Romano in «Massonismo 

€ clericalizzazione». 

È 

* | Il titolo vi appare suggerito dalle 
1 Stesse parole dell'on. Orano,. 

Paolo Orano ha trovato dunque a co che i cattolici si affrettano con edicole fron troppa misura » ‘a realizzare 
I l’opera di Penetrazione nella « scuo- Tla e nella cultura », mentre ciò | __—M<affatica. la coscienza. fascista e | VOS non è i 1 cO7 a vantaggiosa alle stesse mire 
Ì ‘ella Chiesa », giacchè «non si 
Tsmassonizza così facilmente la gen- 
a d'Italia e non le si può imporre 

ielr'ori Îl miraggio di una clericalizzazione 
ERINÙ che non potrà mai accadere, ma 
più che tuttavia circola come una im- 

più €08 magine Pa&urosa e sospetta alla 
gente ». $ 

È L'Osservatore, però, da pari suo re Masa di sia i > i osa stasera Ja «clericalizzazio- 
in ca 

ne» in parola, comandando che si 
dica finalmente in che cosa consi- 

i ste il tradizionale ‘pericolo clericale 

je che cosa si voglia in esso combat: 
tere, 

Q,< Non si smassonizza .così facilmen Enio. Per conto nostro rg 
ici n endeme atto più volte, lim- Pi csimamente. Quanto invece al mi ue anroso di una. clericalizza- Banzi na un altro paio di maniche, 

o Cl cCorreggiamo — è lo stes- U°o Dalo di maniche, ma, per dire co- 
I° alla rovescia. Fuori di metafora: d° bito in margine sal discorso, Urano 

3 = e Pi osamente: Ma è forse giusto e obiet- 
«È Vo chiedere se per caso quella im- 

ge flMasine, che induce in sospetto, inve- 
e di essere frutto delle 
attoliche, non sia il magico effetto 

gl imprudenza massonica? L'antitesi 
erbale non era mero gio. polemico, 
ta inchiodava sulla dura croce della altà un obbliczo tentativo contro. il 

imprudenze 

dà, = = f0ale ci erigemmo fin da principio a 
(350 aDerto e su cui vigileremo senza 

s" gua, ». 

Continua, il giornale vaticano: 

fi ima dell'11 febbraio 1929 ì cat- 
OMCl Si chiamavano clericali perchè 
emici della Patria e fautori del po- ere. temporale, Ma oggi? Oggi che il 

miemporale è ridotto a 3 J corpo di San i papcesco (7, €. tuttavia, è bene te- 
, a mente, c'è — oggi che ij catto- Hei hanno luminosa l proprio amore, rig mente riconosciuto; ver ossi, diciamo, che-co (P'icolo clericale» che sj Pacchio dinanzi all celesti Abbiamo il diritto di saper. ‘* come abbiamo il dovere di denun. are il gioco che non tolleriamo con. Rui a danno simulta One e della Nazione. 

So: erit error 
« Che cos 

colo. dell” 

dimostrato 
resto umana- 
so la. patria: 
è questo «pe- 

si agita come spa- 
a coscienza degli 

one, fatti non a dino italiano, ‘dell'italia 

e.di Maj 
O n sià nel. 

de i discorsi del Pa- 
:. 0. li ignora. quasi 

mentre concede largo 
ta novella e appendi- 

sql° immorale e paga il consueto ab. 
Mbondante tributo grafico. e fotografico 
Qell'arte ed all’anatomi» — a questa 

pratutto — delle dive ogni lin- 
e ‘colore? ». î 

Che razza di pericolo, si chiede 
Osservatore, è dunque questo «pe- 
‘colo clericale»? Sarebbe forse nien- 

altro che il pericolo cristiano? 

Patti chiari: si vuole o non si vuo- 
talia cristiana? Si vuole o non si 

ole l'insegnamento religioso secondo 
forma della tradizione cattolica a 
amento e coronamento della edu- 
‘one nazionale? Si. Fd allora biso 
“avere tutti il coraggio della logi- 

e della coerenza fino in fondo; Un 
810 che va fino al conveniente 
namento della religione nelle 

e medie, fino alla teologia catto- 
ot _iUce. è. corona dell’'insegnamento 
ordage tario. Quest'ultima cosa il Con- 

che lateranense non ha sancito 
alia le alte narti non ignoravano la 
ealtà la quale, ciustissimo. non si ri 
ARE ci giorno. -E nonostante ciò 
prin lì a reclamarlo, sebbene 
vin Icito Ticonoscimento della sua lu- 

"a - dn. sia, partito anzi. 
butto dalle ‘nostre colonne. Ma se va. 
lutiamo le esigenze.pratiche del gra- 

lalismo, non tolieriamo — “ie tolle- 
emo — che sotto lo spauracchio > g@d@l pericolo clericale si creino DIù veri NON Vea insidiosi. pericoli gi rio più veri 

2 ano, Questi pericoli Ji ha denuncia. 
proprio lui, l'on. Paolo Orano indi- pr: andoli nella forma più esplicita Invano si cercherebbe nella pole- cattolica. E' lui che ci ha detto 

-|za moderna, e così l’Italia si.sta ogni 

Tietà e il movimento, sopprimerebbe 

come uno studio  attentu. . statistico, 
comparativo ell’insegnamentio della 
disciplina filosofica nelle cattedre uni- 
versitarie l’ha condotto ad accertare che 
più o meno questa filosofia, la filoso- 
fia idealistica, nettamente e politica 
mente avversaria di quella che è im- 
plicita nel cattolicesimo, si è impadro- 
nita della scuola. 

« Anzi, ha aggiunto che la battaglia 
della trascendenza non è poi degli e- 
sclusivamente cattolici. Si fa pericolo- 
sa. anche contro le basi spirituali de! 
Regime ». 

«E lui che non soltanto ha chiesto 
in ciò, già da molto tempo prevenu- 
to, che si smentisca essere l’on. Gen- 
tile il filosofo autorizzato del fascismo. 
ma che ha denunciato « la possibilità 
di comodi e facili “arrivi. solo perchè 
ha preso corso la leggenda di una ta- 

azione 
le ufficiale previlegiata investitura di 
esclusiva. rappresentanza del pensiero 
‘filosofico italiano». 

« E° sua affermazione che nuel fi 
losofare «entrato con tanto onore nel 
la scuola. è il tar!» del pensiero ado- 
lescente» mentre il regime, smentendo 
un mito, realizza la conciliazione fra 
lo Stato e la Chiesa e segna il patto 
concorde che riconosce al cattolicisme 
la capacità. di valutare lo sviluppo ra 
nido della nuova società italie_a ». 

«Questa denuncia unita a quella del 
le numerose funzioni e missioni con 
centrate nelle mani dell’idealismo as 

soluto ‘dagli «istituti. di cultura «fa- 
scista» «lla grande enciclopedia, alle 
collezioni. editrici, alle riviste, .a una 
incontestata egemonia universitaria» è 
talle che in forma così esrlicita e nar- 

i 

| icolareggiata non icrediamo .sia mai 
stata fatta da parte nostra, Ebbene è 
proprio lui l’on, Orano che ha accusa- 
to 1 cattolici di «maneare di «misura 

nell'opera! di penetrazione e di «im. 
porre il miraggio di una clericatiz. 
zazione. ». 

Così l'Osservatore. 

Ma dunque a che gioco si gioca! 

Ancora ùna volta torniamo a do; 

mandare: che cosa è questo perito 

se è niente altro che la politica cri. 

stiana con tutte le sue logiche con 

cita dal. Concordato e allora chiun- 

que le si mette contro, si mette con- 

tro anche ‘al regime, quantunque si 

agiti lo spauracchio clericale che 

non fa più paura neanche cai pas 

lo clericale? Si dica chiaro. e tondo}; 

seguenze e la gloriosa politica san.| 

[300.000 lire per ia noetra dele» 

gazione alia < Confer:nza navale 
di Lo-tra 

ROMA, 2 sera 
Con decreto del marzo 1930 è sta- 

ta, tra l’altro, autorizzata una mag- 
giore assegnaziony di lire trecenio- 
mila per’ l'ulteriore partecipazione 
déi delegati italiani alla Conferenza 
navale di Londra. 

i Larr'vo-lslmarese allo Baloglio 
; a Siracusa 

SIRACUSA, sera 
Stamane, proveniente da ‘Tripoli, 

è qui arrivato per via aerèa S. E. 
il Governatore della Libia, Mare- 
sciallo Badoglio, che è ripartito per 
Roma verso le ore 13. A salutare 

> È 

seri. ? 
il Maresciallo Badoglio all’idroscalo 
erano le autorità, 

Si parla cogli Antipodi 
Una conversazione ira il Podestà di Genova 

e il Console d’ ltalia a Srdney 

GENOVA, 2 sera 
Il sen, Marconi avvertiva il Po- 

destà. di Genova, sen. Broccardi, 
che questa mattina alle 7.30 avreb- 
be potuto avere una comunicazio- 
ne radiotelefonica da bordo del 
l’Elettra col console generale d’Ita- 
lia a Sidney, comm, Antonio Gros- 
sardi, 

E stamane, puntualmente, pre 
sente il sen. Broccardi, Guglielmo 
Marconi iniziava la comunicazione 
con Sidney e passava poi il ricevi- 
tore al Podestà che udiva  nitidd- 

ROMA, 2 sera 

La seduta comincia alle ‘16  presie- 
duta dall’on, GIURIATI. 

Si presentano. alcuni disegni di lee 
ge e se ne approva qualche altro. 

Poi si riprende la discussione sul 
hilancio dell'Educazione Nazionale. 

La parola tocca al relatore on. de 
Francisci. 
DE FRANCISCT risponde ad ‘uno hd 

uno agli oratori, che hanno preso la 
parola sul Bilancio, dando a tutti le 
più ampié assicurazioni circa i loro 
desiderata. 

La Camera è però in viva attesa del 
discorso del Ministro Giuliano. 

Il Ministro 
GIULIANO, Ministro cell’Educazione 

Nazionale (apmQusi), ringrazia anzi: 
tutto. il relatore e la Camera! chie ha 
mostrato verso .la questione della 
scuola: e della cultura. italiana’ una 
passione nuova che da una parte può 
Inorgoglire un’ ministro ver 1 eleva- 
zione del suo compito, ma dall'altro 
lo intimidisce col sentimento di una 
responsabilità ‘più’ grave. 

La Camera ha dimostrato. di capire 
e di sentire che il problema politico, 
se non più urgente, però più serio è 
proprio “il problema della. cultura, ‘Gi 
sono stati momenti di questa discus- 
sione; nei quali noi scordammo di es- 
sere qui per approvare un bilancio e 
sentivamo invece di doverci doman- 
dare appassionatamente ‘ché cosa noi 
dovessimo credere. SUO 
L'onorevole Ministro ‘crede ‘che 

Capo del Governo con il cambiamen: 
to di nome del Ministero, abbia voluto 
esplicitamente affermare. questo. ca- 
rattere ‘totalitario del Fascismo che 
noi abbiamo sentito anche durante la 
discussione affiorare. 

tl ‘ascismo e la filesofa 
Al camerata Orano dichiara che si 

deve non temere che il Fascismo gi 
esaurisca «in una filosofia. Nel Fasci 
smo. c'è una infinità di gente pe 
non sa che cosa sia Filosofia, epperò 
Si sente fascista per la. virtù di un 
comune amore che ne ha rinnovella- 
ta la coscienza. (applausi). 

Lo stesso carattere totalitario il Ta- 
Scismo ha rivelato nella superiore -at- 
tività della cultura.. Dopo un primo 
momento di impeto battagliero noi 
abbiamo sentito. che il Fascismo ten- 

deva a dare anche una sua impronta 
alla superiore attività del. Pensiero. 
alla sua stessa opera politica ed a 
tutta la sua cultura. Dopo aver rior- 
ganizzata. la Nazione Italiana, Jopo 
averle dato l'armonia ‘di ùno Stato, 
il Fascismo non può infatti a meno 
— dice il Ministro — di proporsi 1) 
problema. di riorganizzare la coscien- 

n 
si 

giorno più differenzando da - questo 
nostro Mondo moderno che corre il ri- 

schio di isterilirsi in un processo è- 
sasperato di scomposizione delle sue 
antiche sintesi ideali e si differenzia 
per questo: senso di unità che ha rvi- 
trovato nella sua coscienza naziona- 
le, per questo senso‘ di una nuova 
ideale armonia che l'Italia vuol ritro- 
vare in una nuova Cultura. - Si capi 
sce che quando noi parliamo di unità 
non vogliamo intendere uniformità 
meccanica che, sopprimendb ‘la va- 

la cultura. Fra i due termini vi era 

contraddizione. per la vecchia cultura 
materialistica che oscillava continua- 

mente fra il solidarismo ‘ meccanico 
delle utopie socialiste e. Vindividuali- 
smo frammentario dell’utopia . anar- 

Chica, Oggi il Fascismo finalmente ri- 
vela la capacità di risolvere quest'an- 
titesi e creare una cultura che si svi- 
luppi in ‘una molteplicità di forme, 
ma lasci. anche un'armonia alla co- 
Scienza ed alla vita (approvazioni). 
Non si può pensare sul serio alla 

possibilità che il Fascismo si riduce 
ad una Filosofia: nessun Filosofo fa- 
scista o non fascista si è mai sognato 
di dire ché un: movimento come que- 
Sto, possa ridursi ad wn sistema di 
contetti (applausi). si 

Tuite le Filosofie. possono avere ed 
hanno diritto ai cittadinanza nel Re- 
gime, purchè servano ciascuna dal 
suo punto di vista ad illustrare ed a 
spiegare il valore dell'idea che le ac- 
coglie e che ne compone le discordie 
nella logica del suo sviluppo: ha di- 
ritto di cittadinanza quella Filosofia 
che è pura concezione generale impli- 
cita in ogni attività mentale ed ha e- 
videntemente airitto di. cittadinanza 
‘anche la' Filosofia del camerata Orano 
che. consisteva nella negàzione della 
filosofia stessa a. beneficio di un inge- 
nuo naturalismo con la fede esteti- 
ca della Fede Cattolica. (commenti, in- 
terruzioni dell'on. Cano del Governo). 

(Questa, espressione, testualmente 
trasmessa dalla Stefani, non è eviden- 
temente. dottrinalmente. accettabile. 
La filosofia « estetica » della Fede cat- 

LA CHIUSURA DEL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL’EDUCAZIONE ALLA CAMERA 

Stato, cultura, educazione nel discorso di S. E. Giuliano 
“L'analfabetismo in fuga,: Mille nuove scuole nel 1929, duemila nel 1930 

lica non sappiamo davvero che 
sa sia, N. d. R.). 

La cuitura mez o nale 
La. cultura fascista — continua. il 

Ministro. — non si rivolge aa una 
speciale facoltà; ma ‘a tutto l'essere 
umano; non può essere una cultura 
che separi il pensiero dalla azione, la 
teoria dalla. pratica, la. speculazione 

dalla. vita. c 

Anche l'educazione fisica non è. af- 
fatto solamente fisica; mentre a prima 
vista pare che attende solo ad adde- 
strare i muscoli, essa in realtà deve 

insegnare la forza del volere e la ra- 

pidità del decidere, essere scuola di 
dovere.e di dedizione. Ecco perchè 0g- 
gi non c'è più il Ministero  dell'Istru- 
zione. ma. il Ministero della Educa- 

zione, 
Sarebbe ‘una’ follia negare Ja, neces- 

sità di scambi con la coltura di altre 

Nazioni. ma non dobbiamo credere ad 
una cultura che si libri al di sopra 
delle Nazioni in una sue astratta uni- 

versalità internazionale che. finisce 
\sempre al servizio di un’altra Nazione 
(vive approvazioni). Perciò ‘si deve 

dare alla nostra cultura un'impronta 
ed un carattere sempre più. schietto; 
impronta ‘intensamente nazionale (ap: 
provazioni). Quanto ai mezzi finanzia- 

ri.tileva che lo Stato.ha aumentato in 
questi anni.considérevelmente la spe: 
sa perla ceùltura,' ma poichè: la sensi. 
bilità di tutti i nostri problemi è ora 
molto più delicata che per il passato, 
si giunge più presto al punto in cui si 
rileva una deficienza, e il bisogno di 

denaro per intensificare l’opeta risa- 
natrice. (approvazioni). Venendo alla 
crisi del personale, rileva che in real- 

tà. essa, esiste nelle scuole ‘elementari. 
dove c'è un numero sufficiente di 
maestre. Ma fanno difetto i maestri ed 

è una cosa triste. Più triste la man- 
canza di maschi nella nostra afcoltà 

di. Jettere e scienze e mindi di inse- 
mnanti. maschi nelle. scuole. medie, 
L'onorevole ministro. ritiene che, se 
pur la crisi non accenna a risolver- 
ri, stalmo verò modificandosi le ra: 
gioni che Ihanno prodotta. 
Si ritorna cioè alle carriere dello 

Stato e anche alle carriere deg! studii 
e della scuola. In genere non ha che da 
lodarsi dell'opera della Burocrazia sco 
lastica. 
Occupandosi della scuola primaria 

dichiara che si cominciano a sentire i 
benefici effetti della riforma -fascista 
del 1923 e specialmente daello studio 
del latino, Una delle più provvide di- 
sposizioni della legge Gentile & stata 
appunto l’estensione. dell’insesaamen. 
to del latino a tutte le scuole medie 
di carattere formativo. (approvazioni). 
C'è stato un largo movimento filoso- 

fico in Italia che ha studiato special 
mente per l’infanzia nuovi meétodì pe- 
dagogici che cerchino di insegnare 
non tanto «ad externo», impartendo 
cognizioni e regole, ma quasi «ab in- 
terno» educando il. fanciullo a trova: 
re le condizioni e Je rorme ci cui ha 
bisogno da sè. attravarso tno sr: nta- 
neo processo di propria nliività e an- 
che attraverso ]a l'bertà del gioco. De: 
gno di essere segnalato tra eli eltri 
metodi è. quello della signora Montes- 
sori che si coreherà di estendere nei 
limiti. del possibile, 

Mille scuole in più 
‘ Rileva che la deficenza dei maestri 
maschi non è dovuta solo al fatto eco- 
nomico poichè sopratto è questione di 
prestigio %èed assicura il camerata Ba- 
scone che non lascerà alcuna otcasio- 
ne per affermare e possibilmente di- 
mostrare, l’amore. ce. il governo fa- 
scista intero, cominciando dal suo Ca- 
po, ha per la classe magistrale e l'im. 
portanza altissima che attribuisce al- 
la loro opera, Un Ministro che ha per- 
corso nella sua giovinezza tutta la car- 
riera non sempre fiorita, dell’insegna. 
mento. si rende esatto conto della im- 
portanza che ha \la questione. della 
sede e capisce perfettamente che la 
questione della sede sismificà stesso 
ver gli insegnanti la serenità della vi. 
ta, necessaria alla attività didattica e 
alla stessa loro attività colturale (ap- 
nrovazioni). 
mento di scuole si è potuto fare qual. 
che economia, così nelle scuole classi. 
che che dipendono direttamente dalla 
amministrazione dello Stato e dei Co- 
muni, come nelle senole ron classifi- 
cate dipendenti daeli enti locali F° 
lieto di constatare che le iscrizioni al. 
le. scnole sono in continuo aumento, 
vroprio specialmente nelle regioni do- 
Ve era maggiore l’assenteismo,. Per 
esempio. nelle scuole della Sicilia vi 
sono state quest'anno cissimila iscri- 
zioni di miù dell’anno scorso. Il Gover- 
no, ha. istituito lnnno passato oltre 
mille scuole e quest'anno ne istitvirà 
altre* duemila in più. Nel 1628 furono 
ultimati 165 edifici scolastici, 126. nel 
1929 e nel 1930, ne nitimeremo oltre un 
centinaio solo nell’Italia  settentriona. 
la e centrale Il nuovo censimento ci 
larà Ja soddisfazione di vedere sa non 
dissiparsi totalmente. almeno volta .de- 
finitivamente in fusa cenll'ombra tri. 
ste dell’analfabetismo fli Frti ai qua- 
li sono state affidate le cosidette scuo. 
le sclassificate, salvo wualche ‘eccezio- 
ne. hanno fatto bene... ‘ 

Qualche volta. gli Enti locali hanno 

GI 

ampliato troppo la loro azione, han- 

Con un sacrio riordina.|' 

no assunto persino scuole cittadine e 
hanno ‘finito per creare dei duplicati 
delle amministrazioni regionali del 

lo stato, ma ‘d’altta parte non sareb- 
be forse utile procedere ad una. nuo- 
va più ampia unifieazione che porte: 
rebbe ad un assorbimento. da parte 

dello stato di tutie le scuole classifi- 

catè. e rurali contraddicendo allo :c0- 
po per cui furono istituite, 

Scuole. professionali e medie 

[oh 

Parlerà. brevemente: della. scuola 

professionale perchè . vi. sarà presto 
occasione : di parlare  diffusamenie. 
Per ora sirlimita a riaffermare il con- 

cetto fascista della unità della cultu- 

ra, sia ‘essa teorica .o*pratica e l’ugia- 
le interesse Che it. Governo sente Del 
tutte le sue:sceuole umanistiche 0 pro- 
fessionali che siano; > 

Il. problema . dal quale dipendono 

tutti gli ‘altri problemi, è quello. di 
Che cosa si crèda;e di Come si creda 

e per creare ‘i-’grandi professionisti, i 
grandi tecnici, ji grandi soldati biso- 
gna anzitutto creare Uomini di pura 
e grande umanità italiana. Passando 
alla ecuola. media nota. che essa è 

quella che presenta Meno problemi. 
Il suo ordinamento deve ‘restare rel 

le forme fondamentali della. legso 

‘Problemi. 
In questi ultimi tempi era divenuto 

di moda nelle. superiori sfere della 
cultura quasi sdegnare la. produzione 

scientifica dei. professori medii. Cre- 
de' invece che sia necessario incorag- 

ciarla anzituito perchè oggi la coltu- 
l'a ha veramente bisogno di accresce- 
l'e i suoi Quadri e poi perchè sentendo 
di partecipare più intimamente alla 
vita della Nazione ed alla creazione 
della. sua coltura, essi potranno esse- 
Te anche migliori maestri e più validi 
«educatorì d’amime. Ciò vale anche 

più per gli insegnanti universitari. 

Ringrazia il camerata Gray che nel 
Suo discorso, ha posto con la elo- 
quenza della passione e con serietà. di 
interessi il problema dei lavoratori € 
delle bibioteche inqmadrando nel più 
ampio problema del valore politico 
della. cultura é della educazione. Lo 
assicura che un Governo ché ha. per 

capo Benito Mussolini non. vuò non 
capire e sentire che se altri proble- 
mi hanno. una importanza più im- 
mediatamente sensibile, il problema 
della. cultura ;è problema. essenziale, 
anche per la difesa della Patria. In sei 
anni si son spesi per le Università, dal 
Governo «e dagli Enti Locali, solo di 
Spese: straordinarie per la edilizia, ol- 

tre 300 milioni, ; 
Molti pensano ora forse un po più 

sommessamente Che per risolvere il 

problema universitario il meglio ‘è de-| 
cidere»o sopprimere senz'altro le Uni- 
versità minori. La difficoltà comincia 
subito quando si tratta di Aefinire 
quali son*le minori Vi son delle città 

in Italia che son. state in valtro tempo 
Diccole metropoli e centri luminosi di 
cultura umanistica e :serbano ‘ancora 
una loro tradizione di signorilità sni- 
rituale che. si. svegnerehbe conta sop- 
nressione dell'Università. 

E poi non si deve credere che sop- 
Dresse, queste. università. minorì si 
possan .trasportare notevoli economie 
ad altre maggiori. Sono in genere u- 
niversità che ‘vivono in eran parte li 
loro fondi. , Nonostante © del resto i 
300.000.000. snesi; il «problema; edilizio 
universitario non è ‘tuttora risolto. Le 
minori. università . avrebbero. meglio 
provveduto al loro interesse specializ- 
zando la loro attività. sarebbe ancora 
possibile cercare qualche economia, d' 
nomini e di mezzi con qualche opvar- 
tuno concentramento di facoltà e. di cattedre. La legige-del 1923 si prono- 
neva la riduzione delle università € 
invece proprio Sforzi magnifici ne 
«li enti locali o nortat> l'avmen- 

osserva che ir 

non nega che si Può vedere se sia i 
caso di sancire con la legee questo li 
mite cha. quasi sempre ‘ognuno s'impo 
ne da sè. ; 
“Si studierà che cosa si possa fare 
Der_eli assistenti. ma. non crede ntilce 
aprire le morte ed agevolare tropno 1° 
entrata. Crede che ver richiamare’ al 
la Carriera degli studi i viovani bi 
sognia anzitutto cercare. di rialzare 
muranto ‘sia. nelle, nostre forze ‘il pre 
stirio della. nostra mniversità. AIAR 

Dà atto. all'on. Orano che sarebbe 

una cosa: molto simpatica un. inter- 

vento negli archivi esteri, ma forse c'è 
anche lavoro miù urgente da fare a 
casa. Egli ha proposto di presentare 

ad una assisi internazionale: della cul. 
tura Ja questione della. origine del 
sCienze moderne perchè decreti Ja Joro 

mai, se non forse|. 

.|n.li Ridolfi e Fera sul grave proble- 

Gentile. Devono restare i tipi di: stuo-|! 
le che la legge ha determinato. woij' 

suoi corsi ben distinti e le discipline 
di insegnamento esattamente . fissate!, 
per ogni professore, senza l anarchia 
delle classi aggiunte di infausta. me- 
moria. E così pure deve restare l’in- 
dirizzo ed il carattere che la legge na 
dato ai programmi, 

Iì camerata Demarsico si è un 30° 

scandalizzato che un giovane possa 
liberamente presentare all'esame di 
Maturità classica un dialogo di Pla 

tone e. un libro di James. Fa osser- 
vare che non il giovane ha tale liber- 
tà, ma. il suo professore ron trova 
nulla di male che si facciano leggere 
due. testi diversi, un antico e l’altrò 
moderno, La filosofia più difficile è 
Spesso proprio la più povera, la filo- 
sofia dei manuali. La legge, in que- 

sto ed in altri campi, ha cercato di 
mettere le. giovani menti in contatto 

di quelli grandi fotze ideali capaci di 
redimerci dalla .concezione materiali 

stica della vita, col lampo di una vi 
sione ideale. ; 

I programmi possono utilmente es- 

sere Tiveduti ancora per sfrondarli de 

certe difficoltà forse un po’ sprobor- 
zionate, ma il concetto: informatore 
deve restare. i 

magistrali 
Nere! l'oratore non ha gran fiducia 
sulla imparzialità delle assisi inierna- 

zionali e siccome crede che le Scienze 
moderne abbiano la loro origine pri- 

ma nel nostro bel tinascimento ita- 
liano, così pensa di aspettare a pro- 

porre la questione quando la cultura 
italiana. abbia rivendicato davanti al 

mondo tutta, la sua gloria (dppiausi). 
Concludendo l'on. Ministro rilew 

che c'erano dei varii signori una volta 
Che avevano paura persino di grida- 
re: Viva l'Italia, per paura di fare 
della retorica ‘e di dimenticare i pro- 
blemi concreti. Fra i problemi concreti 

ne avevano dimenticato uno: quello 
di salvare l’Italia. Îl Fascismo ha non 

solo risolto questo problema di salva- 
re l’Italia, ma. ne ha risolto uno an- 
che più: arduo: le ha dato la poesia 
della sua storia. Ricorda che nel 1921 
il Capo del O a Bologna disse: 
noi fondere 
Roma e 

lemo co 
ordine 
nico, Y 

SS9 

lbaresco, nè ordine germa- 
> semplicemente ordine ro- 

ima volta che sentiva par- 
Ma senza rievocazioni lette- 

alte za ampliamenti rettorici da 
una voee che pareva esprimere tutta la 

ivolontà di un popolo che andava alla 
conquista di se stesso (vivissimi an- 
iplausi), 

L’on Ministro così «onclude: 
e E’ inutile insistere a parlare dei, 

pochi mezzi che: abbiamo ed a enume- 
rare quello che riuscimmo a fare con 
la buona volonità, Ciò che importa è 
questo: che noi tutti. abbiam capito la 
nostra nuova verità e il nostro nuovo 
compito, che la coltura nen è una. fra 
le tante occupazioni della vita, ma è 
la vita, stessa della Nazione che si fa 
consapevole di sè e dei svoi fini e che 
quindi il Ministero nostro non rue più 
essere: solo un Ministero di Biblioteche 
e di Archivi. di musei e Gallerie ma de- 
Ve essere anche di. più; deve essere 
Governo. di cultura, di utta la cultura. 
Con orgoglio e con umiltà pronuncia- 
mo questo compito totalitario nel Mini- 
stero della educazione riazionale. Con 
orgoglio per .la bellezza dell'ideale, 
con umiltà per la pochezza delle mie 
forze, prima che. per la rochezza dei 
mezzi concessi al Ministero, orgoglio 
e umiltà.che mi si impongono nella se 
renità della fede, quando intertogo i 
segni della storia, auando guardo ne- 
gli occhi il mio Duce. (Vivissimi gene- 
rali. prolungati applausi. Il. Cano «del 
Governo. i Ministri e moltissimi de- 
vutati si congratulano con l'oratore). 

Il voto 
‘GUGLIELMOTTI ha' presentato un 
ordine del giorno sottoscritto dagli 

ma della Biblioteca nazionale di Fi. 
renze. È: 

Tl ministro Balbino Giuliano lo ae 
cetta come raccomandazione. 

Chinrco ha presentato un ordine del 
giorno sulla equa. distribuzione di 
studenti e di. studi fra le piccole e 
grandi università. Anche questo ‘ordi- 
ne del giorno è accettato dal Ministro 
alla E. N. come raccomandazione, 

. AMICUCCI, presenta un ordine del 
giorno sottoscritto da parecchi debu- 
tati ner l'applicazione in larga base. 
del metodo Montessori, valorizzato 
nel nostro Paese da Benito Mussoli- 
Dc 
Anche questo ordine del giorno è ac-. 

cettàto dall’on, Balbino Giuliano come 
raccomandazione, 
Sono nvosti quindi in votazione i ca- 

Nazionale come pure 

Bilancio previsione del. Ministero del. 

luglio 1930, 30 gugno 1931. 

tanza assunta nella vita moderna dai 

zione delle ferrovie a scartamento ri- 
dotta con servizi automobil 
Aggiunge che per tali servizi è pure 

necessario anprestare: nuove al - 

castero competente provveda 

la 

‘1928. 1929 e 1930. Nei tre mesì suc- 

|Im poche città vi sono stati aumen- 

il disegno di 
egge. 
Si inizia ‘quindi. la. discussione sul 

e l'esercizio 1.0 comunicazioni per 

VEZZANI. Rileva la grande impor- 

trasporti e la necessità ‘della. sostitu- 

listi 

de e conclude augurandosi .che i Di 
a. tutte 

le necessità. rilevate, 
Il Presidente ‘comunica il ‘risultato 

della. votazione Adel Bilancio. della E- 
ducazione Nazionale con 27 
revoli -e ‘3. contrari. REZi 
Dopo ‘l’anprovazione della. conyer 

ne in legse di parecchi decreti 
duta .è tolta alles ore 20. a rinviata ata a 
domani alle ore. 16 ‘ner il seguito del 

discussione sul Bilancio delle Co- 

wrind 

% 

municazioni, 

: RE gl REI PIA ‘a BR VIESFIZzIO 

cttà dim . 
MA, 2 sera 

le di Statistica 
oti alcuni dati com- 

vimento dell’immi. 
vdi città. italiane 

“lefficienza della 
pi-urbanistica. Gli 

città continuano a 
gior numero’ che gli 
questa eccedenza. di- 

‘evidente tendenza alla 
i delle 

Dall’Ufficio: cent 
vengono resi. n 
parativi sul 
grazione nelle ig 
dai quali sisu 
nuova, poli 

Le notizie riguardano il movi- 
mento demografico per immigrazio! 
ne nei mesi di gennaio degli anni 

cessivi di gennaio, dunque, l’ecce: 
denza degli immigrati sugli. emi- 
frati è stata a Milano di ‘9161, 2009 
1851; a Torino di 2203, 1393 e 1056. 

ti, ma con palese tendenza urbani- 
stica, 

Frattanto. la popolazione delle 
srandi città a fine di febbraio di 
questo anho risulta. la seguente: 
Milano - 967.167. (949.161): Genova 
623.794 ‘(614.960); Roma 918:727 
(882.877): Torino 591.316 (576.202); 
Firenze 217.149 (313.612); Venezia 
258.818 (256.542); . Trieste 251.292 
(247.431); Bologna 245.261 (41.429). 

La Prircip:ssa Maf:lda 
al Ce-obio di Subiico 

$ ROMA, 2 sera - 

S. A. R. la Principessa Mafalda 
d’Assia, accompagnata: da, alcune 

dame e gentiluomini di Corte, è sta- 

ta ospite di Subiaco, ove ha visitato 

il monastero benedettino. L'augusta 
visitatrice è stata ossequiata ed ac- 
compagnata nella visita dal vesco: 
Vo mons. Salvi. 

Il Duca ela Duchessa delle Puglie 
a ireste.. 

} TORINO, 2 sera 
Il Duca e la Duchessa delle Pu- 

glie, residenti ufficialmente. nella 
nostra città, presso il Duca d’Ao- 
sta, sì trasferiranno nel prossimo 

mese a Trieste, dove prenderanno 
dimora al Castello di Miramare. 

fugusti visit:torì a Nemi 
«ROMA, 2 sera 

Il Principe Giorgio di Baviera e 
.le Areiduchesse Rosa, / Augusta e 
Magda, si sono recati a Nemi per 
visitare le navi di Caligola, 

Lord strickland battuto 
al Senat> maltese 

MALTA, 2 sera 
Il Senato si è pronunciato contro 

Lord Strickland. La mozione del 
senatore, mons, Bonnici, contro la 
persistente politica antireligiosa del 
Governo ha raccolto le approvazio- 
ni del Senato. \Alla manovra di 
rinvio» elaborata .dal. Governo di 
Strickland, per sfuggire alla disfat- 
ta, si è opposto “con energico at- 
teggiamento mons. Bonnici che, se: 
condato dalla schiacciante maggio- 

e del Senato, ha potuto svol: 
gere la sua missione. i 

La votazione ha dato 10 voti favo 
revoli e 4 contrari. Ma, anche dopo 

la disfatta; Lord Strickland non 

cessa di ostinarsi a rimanere al po- 

tere. Nessun incidente si è verifica- 
to,, nonostante, l'eccezionale affolla- 
mento» nell’aula e nelle adiacenze 
del palazzo di governo, ove era sta- 
to predisposto wn. largo servizio 

4 voti favo:| 
31 .| fanco tranquillo 

mendatore Grossardì= 
to gentilmente al 

mente e chiaramente. la. voce del 
Console che gli porgeva il più cor- 
diale saluto, dicendosi lieto di po- 
tere , .rlare col rappresentante del 
la bella città di Genova, della qua 
in questi giorni era’ stato tanto. 
simpaticamente ripetuto il nome in 
tutta l'Australia. 

1 sen. Brocc:r i sull’ Elettra,» 
Il sen, Broccardi. rispondeva al 

Console generale che era orgoglio- 
so di potere inviare mercè il genio 
e la cortesia di Guglielmo Marconi, 
un entusiastico saluto alla bella e 
grande città di Sidney, alle sue 
autorità e ai suoi abitanti; che era 
con viva commozione che egli par- 
lava da Genova, città più che due 
volte millenaria con la giovanissi. 
ma e magnifica regina del Sud, cuo- 
re dell’Australia, ed esprimeva vivo 
compiacimento per il fatto che i no- 
mi di Genova e di Sidney fossero 
stati associati in questi giorni da un 
prodigio di Guglielmo Marconi, il 
più puro rappresentante vivente del. 
genio + scientifico .î o. Egli 
viava quindi al ra sentante del. 
l’Italia in Australia il più cordiale 
saluto ed. aggiungeva ‘che conside” 
rava. con pre ammirazione il 
fatto che ‘mentre essi conversavano 
quasi fossero stati a pochi passi 
di. distanza, egli. Podestà vedeva il 
sole sorgere in: una magnifica alba 
primaverile mentre il: Console lo 
vedeva scendere in un placid 
monto autunnale, ra 

A nome di Genova il‘ 
mulava poi i più fer È 
la prosperità della città di Sidney, 
per il nostro valoroso Console gè- 
nerale, per tutti gli italiani residen- 
ti in Australia ed aggiungeva che 
rivolseva un entusiastico evviva a 
‘Guglielmo Marconi, che gli «stava a 

ali dire. con due 

mai in vita sua alle 
7.30 della m a: « Buona sera ». 
Sì, « buona a », perchè a Sid- 
ney al momento in cui- si svolgeva 
il colloquio, l'orologio di Sidney se- 
gnava le ore 17, cioè quasi il tra- * 
monto. ; 

Hi saluto desli italiani 

Cc’ “ ustralia 
Il console generale d' 

. 

To. | 
dicendogli quanto gradito g 
giunto il saluto di Genova. e che 
avrebbe comunicato ai nostri conna- 
zionali residenti a Sidney le parole 
gentili del Podestà; che la città di, 
Sidney avrebbe gradito molto di es- 
sere stata ricordata con . infinita 
simpatia dalla città di Genova; che 
egli si sentiva orgoglioso per il fat- 
to che il genio di Marconi gli aves-. 
se offerto il modo di conversare con. 
tanta facilità e. chiarezza col primo. 
magistrato di Genova, ; Sa 

Gli. comunicava poi l'immenso. 
eritusiasmo con cui gli italiani re- 
sidenti in Australia. avevano accòl- 
to il riuscitissimo esperimento di. 
Guglielmo Marconi e pregava il no- 
tro Podestà di esprimere al. Capo 
del Governo la espressione dell’ani- 
mo esultante di ‘tutti eli italiani re- 
sidenti in Australia, che mai come 
oggi sì sono sentiti fieri ‘ed orgo- 
gliosi di essere italiani é devoti am. 
miratori dell’on. Mussolini. Pregava 
infine il Podestà di far sapere alla 
marchesa Marconi che le donne ita- 
liane residenti in Australia le invia- 
vano. tutti i fiori dei loro giardini. 

Così si chiudeva la simpatica con: 
versazione fra le due autorità ita- 
liane poste a venti mila chilometri 
di distanza. Marconi sera veramen- 
te felice che per la prima volta due 
autorità italiane agli antipodi aves-. 
sero per suo mezzo potuto comuni- 
care così nitidamente a tanta di 
stanza. Il Podestà di Genova esp 
meva quindi ‘a. Guglielmo Marconi - 
tutto il suo entusiasmo per la.mà- 
gnifica. riuscita della conversazione 
egli rinnovava la gratitudine di 
Genova per essere da lui stata scel-. 
ta a sede del grande pasti 
che ha stupito il mondo intero. Il 
vodestà senatore Broccardi invia 
noi alla marchesa Maria Cristina 
Marconi un mazzo di fiori con. la . 
dedica: « A noms delle donne ge- 
novesi e delle donne italiane resi 
denti in Australia ». i 

= , RA 

L’on. Peglion vice-presidente. 

di bonifica 4 

ROMA, 2 sera 
L'on. prof. ; Peglion,.. consigliere | 

dell’Associazione nazionale fra i 
Consorzi di bonifica e di irrigazione, 
è stato nominato vicepresiderite del- 
l'Associazione stessa, in sostituzio- 
ne dell’on. Manaresi. In sostituzio- 
ne degli on. Acerbo, Serpieri, prof. 
Azimonti e on. Peglion, sono stati 
chiamati a far parte del Consiglio di 
detta associazione i signori ing. G. 
Borghesi, prof. Bernardino Petroc- 
chi, dott. Giorgio Rimiati e on. Né 
cola Vacchelli. 4a 4 

sà + 

Il sen, Cavazzoni membro 
Accademia Diplomati ca. 

ri MILANO, 2 sera 
. E. il sen, Stefano Cavazzoni 

stato chiamato a fare parte, con 
voto unanime, dell’Accademia 
plomatica. Internazionale con sede 
a. Parigi. L’onorifica nomina all’im* 
portante consesso costituisce un si 
gnificativo riconoscimento dell’atti< 
vità diplomatica del sen, Gav 
specie nell’azione da lui svolta quas 
le. membro . della Commissione in 
ternazionale per la lotta contro glî 

origine essenzialmente italiana in ge- 
he 

pitoli. del. bilancio. della Educazione 
, 

d’ordine, 

DI 
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‘Primavera finalmente “romana, - Dove 
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CORRIERE ROMANO 

va d 1 Papa 
e: 

ii a 
so 
% 

siva - ll 
è 
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nuovissimo itinerario vaticano e una pratica guida. 

ROMA, 2 aprile 

(G. D.) Il ritorno ufficiale di prima- 
Vera è Stato meno propizio di ciò che 
î precedenti metereologici e l’avvenizlria che non è davvero 
menio in sè lasciasseio prevedere, li 

tempo, manitenutosi @l bello, in pie- 

‘na stagione invernale, tanto da com- 
pensarci ad usura dei rigori dell’an- 

no scorso, s'è mezzo imbronciato, ha 
dato largo posto alla pioggia e ci ha 
riservato persino giornate ventose € 

tutt'altro che primaverili. Vero è che 
marzo deve Marzeggiare, non foss'al- 

iro per evitarci dispiaceri d'aprile € 
che. in fondo, a bilancio fatto, anche 
gli ultimi giorni non sono stati trop- 

vò cattivi; Ma, insomma, c'eravamo 
evvezzati e basta una piccola 
cosa- per. rendere intrattabile la gente 
troppo viziata. Ora sembra ehe tutio 
sia finito e che il sole debba avere 
incontrastata signoria. La cosa. se 
può essere grata a chi dimori in Ro0- 
ma è maggiormente accetta ai To- 

mani d’'oecasione a tutti coloro che 
vengono qui una volta l'anno e che. 

nei pochi giorni di sosta, avrebbero il 
diritto di non essere privati di tutto 
l'incanto. che la stagione dà ad una 
città mai brutta e noiosa ma bella fra 
tutte quando, come diceva il Manzoni 
per. 1a sua Lombardia, il tempo ci 

metta la sua partie di buona volontà. 
E° benchè Pasqua non sia proprio 

vicina, già numerosi visitatori calano 
allUrbe. Pochi, ancora, gli stranieri. 
Più numerosi gli italiani, siano essi 
‘dopolavoristi o pellegrini. Itinerari e 

non troppo difformi 
li altri. Sosta comune, 

nti e deplorate asten- 
della Città der Vati- 

cano, attesa comune della parola @ del 
‘la benedizione del Padre di tutti, del 
Papa. Ed è prevalentemgnte a loro 
che un collega specializzato in mate- 
ria vaticana, milite egli stesso del Pa- 
pa. devoto come ‘pochi cattolicb alla 
Cattedra di Pietro, ha voluto pensare 
nella compilazione di una. preziosa 

vaticano ». 

la firma degli accordi la- 
ancora non si aveva una 

tuttora ricercarle 

«nelle necessariamente antiquate, al 
meno per questo t0i0, guide di Roma, 

Del volume “i Leone Gessi si può 
dunque dire che, contrariamente a 
troppì volumi, ha: una ragione d’esse- 
re e risponde @d una autentica n 

sità Elogio non niccolo, ma non su, 
ficiente. Perche il libro fa di più e 10 
Autore, una volla € , l'impresa. 
ne ha superato i li mer darci qual- 
cosa di meglio e di Wiù vivo di una 
semplice guida, 

K%* * 

‘« Ho assistito molte volte, Scrive 

Gessi, allo smarrimento col quale pel- 

legrini del popolo ed anche delle clas- 

sì medie e istruite, sono entrati in 
Vaticano per vedere il Papa; ho’ con- 
statato, più d’una volta, con quale 
ungustiata incertezza. i visitatori, non 
accompagnati da una guida sollecità 
e sbrigativa, son passati attraverso i 
tesori della storia e dell'arte, che sì 
raccolgono dentro le Gallerie e i Mu- 

‘ seì Vaticani ». E la constatazione è 
esatta. Noi stessi, nella lunga consue- 
tudine vaticana la abbiamo dovuta 

fare troppe volte, lamentando che le 
nostre occupazioni non ci consentis- 

sero di improvvisarci gUide non trop- 

po competenti, invero, di tanta brava 

“gente. Ma Gessi non è uomo che si li- 

miti a tumentare un ‘inconveniente. 

Ecco dunque a scrivere un libretto 

« i quale non vuol essere che une 

guida chiara, sobria, pratica, per una 
visita al Papa che, oltre all'emozione 

‘Che non sì cancella del grande mo- 
mento lascîì anche il ricordo di quel- 

“lo che în questa occasione si è visto, 

‘sia pure solo passando: una guida 

che «guidi» veramente a passare non 
‘distratti davanti ad opere d'arte, a Mò 
numenti di storia, a testimonianze di 

? cronache, di quanio si ‘conserva, vive, 
Uvviene dentro la Città del Vaticano» 
Non s0 proprio comè Gessi abbia 

© ‘praticamente iniziato îl lavoro. Ma è 
facile intuire che egli, per una vota 

tanto, si sia improvvisato pellegrino, 
abbia dimenticato tutto ed ubbia bus- 
sato alle portè consuete per avere il 

‘ biglietto d'udienza. Ma siccome egli 

è. come gran parte di tutti i fedeli, 
animato dal desiderio di conoscere, 
‘avrà voluto percorrere tutti i palazzi 
vaticani. musei compresi, col deside- 

rio di vedere il visibile nello spazio 

di tempo concesso appunto ai pelle 
grini e cioè in una mattinata. Natu- 

| ralmente la faccenda non surà stata 

“ (molto liscia. E Gessi deve esser tor- 

nato sul percorso più volle, proceden- 

do a tagli necessari, scartando prima 

lil superfluo e poi il non necessario, 
ma, infine, il progetto è Stato realiz 

|. ‘zeto. Il primo risultato pratico, intan- 

‘io, è che tutto il Vaticano gira intor- 

mo al suo asse naturale: alla perso- 
na del Papa. Tutto: il sacro ed il 
profano. I palazzi non sono, come in 
aride guide vengono presentati, rac- 

“colte di collezioni, di pitture, galle- 
‘rie d’arte. Sono la dimora del Papa, 
‘e se vi sono raccolti tesori inestima: 
bili e l'arte vha largo posto, ciò Si 

‘ deve al fatto che la dimora è Ta più 
‘elia fra tulte le dimore, 

* * * 

“© 1 primi cenni — dopo brevi notizie 
sull'anno giubilare e le indulgenze an- 

nésse — sono riserbati ai palazzi a 
postolici. Poi abbiamo subito la visi 
«ta @l Papa. Le notizie pratiche — Co- 

nie si può evere il biglietto, come si 

deve andar vestiti — sono fuse alle 
| sioriche. ai riferimenti spirituali, Ca- 

to Gessi, per quanto abbiamo tutti us- 

Sistito a tante udienze, ogni volta che 
il Santo Padre alza la mano a bene. 
dire. riceviamo le impressioni subite 

| — la prima volta, E nel libro queste non 
sono davvero aitenuate o tanto meno 
mortificate in falsità retoriche. 

‘ Passiamo ‘quindi alla Pinacoteca ed 

ai Musei. A voler veder tutto Sè y 
‘de il capogiro é non si vede®m 
Gessi è consigliere décorto ed Amo. 
ròso, Basta fidarsi ciecamente al suo 

| gusto ed alla sua competenza, Gli 
| ipercritici facciano pure il viso stor 

to, ner tante opere che dobbiamo: tra- 

scurare. Ma gli ipereritici hanno 'tem- 

po a loro disposizione ed i pellegrini 

hanno freità. Tanta fretta che, dai 
| particolari corriamo subito alla visio- 

ne d'assieome. Eccoci di corsa da un 
| confine Ull’altro: eccoci. ‘davanti alle 
nuove costruzioni della Città, e. dato 
"che prima non ne avevamo avuto pro 

prio modo, ritorniamo alle uniformi 
dei corpi armati e gustiamo poche 

ma chiarissime notizie sulla loro sto- 
"ing op osa, 

Abbiamo finito: ripartiamo col vò- 
lumetto, rileggiamolo in treno, chè ne 
val la pena, e mettiamolo nello scaf- 

fale. Se dovessimo ritornare a Roma 
ricorreremo a lui. Poi. nella quiete 
di casa, non sarà discaro ripensare al 
viaggio e mostrare a tutti coloro che 
desiderassero particolari le bellissime 
cinquanta illustrazioni che sono in 

fondo al volume. 
Ir quale volume, stampato in modo 

superbo, ha anche una bianco-gialla 
copertina a firma Gessi. Si trat!0, be- 
ninteso. di altro Gessi, d'un Gessi pit 

tore. fratello dello scrittore e come Wi 

degno della nostra stima. 
Ed ora. coloro che leggono questo 

corriere non hanno che a prendere il 

freno e venirsene a Roma. La guida 
è pronta e costa solo cinque life. 
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Hriexrdo del P.De Foucauli 

nel Marocco 
; PARIGI, 2 sera 
Visitando il Marocco, si trovano 

un po’ dappertutto dei ricordi del 
Padre Charles de Foucauld, che per- 
corse a lungo quel paese, in viag- 
gio di esplorazione scientifica, appe- 
na ebbe abbandonato l’esercito. A 
Casablanca gli è stato elevato un 
monumento nello splendido Parco 
Loautey. A Casablanca ed, a Rabat, 
due Collegi Cattolici, uno già fioren- 
tissimo, l’altro ancora ai suoi prin- 
cipi, si onorano di portare il suo no. 
me. Nel Marocco ed in Algeria il no- 
mé di «Froucauld» è stato dato a 
due villaggi coloniali. Il primo ere- 
mitaggio del Padre a Beni-Abbes, 
sulla frontiera Marocco-Algerina, sa 
rà prossimamente restaurato e ri- 
messo nel suo stato primitivo, Il li- 
bro «Une. Reconnaissance au Ma- 
rec», frutto del luogo e pericoloso 
viaggio fatto dal Padre de Fonennili 
nel 1884, conserva ancora il su 
grande valore scientifico. 
Ma più che questi ricordi materia- 

li, conviene rilevare un ricordo Vvi- 
vente: Un prete, il Rev. Peyriguè- 
re, ha fatto rivivere presso i Barbe- 
ri dell Medio Atlante, non la, vita 
completamente del santo eremita del 
Sahara, ma i suoi.principi ed i suoi 
metodi di apostolato in mezzo ai 
Musulmani. MWsssca FR an sgunte 

il servizio. vaglia postali ordinari e 
telegrafici coll’Egitto. Ieri gli uf- 
fici postali vaticani hanno iniziato 
il servizio dei vaglia telegrafici tan- 
to in emissione che in pagamento 
per i seguenti Stati: Austria, Bel- 
gio, Ceco Slovacchia, Danimarca, 
Francia, Germania, Italia, Letto» 
nia, Olanda, Polonia, Rumenia, 
Sharre (territorio), Spagna, Svizze- 
ra, Ungheria, 

Udienze nontificie 
Il S. Padre ha ricevuto in priva- 

ta udienza: 
il card. Donato Sbarretti, vescovo 

suburbicario di Sabina e Poggio 
Mirteto, prefetto della S. Congrega- 
zione del Concilio, 

il grand’uff. Enrico Willemont, 
colonnello, comandante, della guar- 
dia palatina d’onore, 

la Madre superiora delle Suore di 
S. Carlo di Nancy, 

1 Vescavo di Bressanone 
Il S. Padre si è degnato di pro- 

muovere alla sede vescovile di Bres- 
sanone mons. Giovanni Geisler, 
professore di quel Seminario. 

La visita si sett» eltari 
Giovedì 3 corrente alle ore 16 

avrà luogo in San Pietro la pia 
pratica della wisita ai sette altari 
e l’acquisto delle sante indulgenze. 
Terrà il fervorino d’occasione mon- 
signor Giovanni Pizzo Cavallo. 

breve] 

DALLA CITTA’ DEL VATICANO 

I funerali di Donna Maria Sarto 

I funerali di donna Maria Sar- 
to, la sorella semplice dell’augusto 
Pontefice Pio X, hanno avuto degno 
svolgimento. 
Un’aurea di mistica semplicità av- 

volgeva la commovente: cerimonia. 
Quanti hanno avvicinato donna 

Maria Sarto in vita, nel suo picco- 
lo ambiente di piazza Rusticucci, 
non potranno mai obliare la figura 
indimenticabil, della buona signora. 

I funerali hanno avuto inizio alle 
ore 10 di stamani, preceduti dalla 
Confraternita del SS. Sacramento. 
Sepuivano i Sacerdoti di S. Maria, 
il Seminario Minore del Vaticano e 
il clero parrocchiale di S. Spirito, 
co: capo il parroco mons, De An- 

La Salma, portata a spalla dai 
tonfratelli del SS. Sacramento, è 
stata trasportata per Borgo Nuovo, 
Piazza Scossacavalli, via dei Peni. 
tenzieri, fino alla chiesa di S. Spi- 
rito. 

Fiancheggiavano la salma metro. 
litani e carabinieri in alta uni- 
rme e seguivano i parenti; nume. 

rose persone e rappresentanze di i- 
stituti ed associazioni. ? ; 
Giunto il corteo nella chiesa par- 

rocchi. la salma è stata deposta 
a terra.. poi iniziata la Mes- 
sa, cele Mons. Bressan, fe- 
dele segréi ‘di Pio X, assistito 

S. Maria e dagli 
alunni del Seminario vaticano, men- 
tre i cantori, sotto la direzione del 
maestro Andreselli. eseguivano la 
Messa a quattr i del Perosi. 

Nella bancata | 
biamo visto oltr. 
gli altri parenti ( 
sorella, la cognata 
l’attuale Pontefice; v 
prelati, fra cui Mons,, / 
nioni, Confalonieri - Arboria, Mella 
di S. Elia, Volpi, Pascini e una rap- 
presentanza della Segreteria di Sta- 
to, con i monsignori Bugnola e Bar: 
telli, il conte Caterini, il comm. Mar 
tinetti, il ministro di Baviera; il -on- 
sole del Belgio, il col. Willemenot, 
il comm. Ripostelli, il prof. Biagetti, 
il comm. Croci, il comm. Pericoli 
il comm. Trentin, presidente dell 

CN 

il comm. Rosa ed una rappresentan' 
za del Capitolo vaticano con i mon: 
signori Cerretti, Bernabai e Calde- 
rari; il comm. Rossi, De Gasperie, il 
cav. Alberto Silli, aiutante di came- 
ra di Pio X, il conte Coppieri ex co- 
mandante della Gendarmeria, 
Dopo là cerimonia, la. salma fu 

posta in un carro di seconda classe 
e fu trasportata per un tratto in for- 
ma. ufficiale, fiancheggiata da me- 
tropolitani e carabinieri e seguita! 
da parenti, da rappresentanze di as 
sociazioni dei circoli cattolici, non- 
chè da numerose persone. 

A Porta Umberto il corteo si è 
sefolto e il carro ha proseguito pet 
la stazione di Termini, donde la 
salma partirà stasera per Castel 
franco Veneto, a spése dello Stato 
italiano. 

Da Castelfranco, sarà a spese del 
Comune di Riese, trasportata in 
quella cittadina e sepolta nella tom- 
ba di famiglia, 

Il Governo ha disposto per il tra. 
sporto gratuito della salma e delle 
persone che la accompagna nell’ul- 
timo viaggio. 

Così Maria Sarto, venuta a Roma 
a partecipare della grandezza del 
suo venerato e santo fratello, rima- 
ne nella eterna cittadina dopo la 
sua morte, come per custodire la 
sua tomba che l’ha di frequente vi- 
sta pregare e ricordare... Torna ora 
nella sua nostalgica terra di Riese 
alla quale l’estinta rimase sempre 
fedele con la modestia propria di 
quella popolazione e specialmente 
con la fede che tutta l’animava è 
conduceva. ) È 

I giornali si sono occupati larga: 
mente della morte di Maria Sarto ed 
a ragione, poichè sul suo sepolcro 
tutti hanno ammirato e invidiato le 
splendide doti di vita che costitui 
sono un esempio ai piccoli ed ai 
grandi. 

L’insugurazione di un busto 
1 Pio XI a S., Carlo al Corso 

‘ Nella basilica di San Carlo al 
Corso, sotto la presidenza del car- 
dinale Locatelli, è stato inaugurato 
un busto di Pio XI eseguito dal 
compianto scultore Maccagnani con 
sorprendente senso di rassOmiglian- 
za e di vita. Questa inaugurazione 
ha chiuso il ciclo delle feste colle 
quali l’Arciconiraternita dei Lom- 
bardi a Roma ha ricordato il giu- 
bileo sacerdotale del Pontefice, "a 
della Arciconfraternita stessa fu 
membro illustre e attivo durante 
tutta la sua permanenza a Roma. 
tanto nella prima giovinezza 6 ef 
momento della sua ordinanza sa- 
cerdotale che quando poi ritornò a 
Roma come prefetto della Bibliote- 
ca Vaticana. E 
All’inaugurazione, che si è cele- 

brata con molta solennità e coll’in- 
tervento di eminenti personaggi fra 
i quali il Nunzio a Berlino, mons. 
Orsenigo, ha fatto seguito l’aduna- 

CITTA’ DEL VATICANO, 2 sera: 

spedale civile di S. Donà di Piave;|s 

ta plenaria del comitato nella qua- 
le il segretario effettivo mons. Trez- 
zi ha letto il resoconto morale e fi- 
nanziario della magnifica iniziativa. 
Chiunque oggi entra nella chiesa di 
San Carlo al Corso rimane ammi- 
rato dinanzi alla bellezza e all’im- 
ponenza del superbo altare del Sa- 
eramento, adorno a memoria del 
Papa, .che in quel Tempio celebrò 
la sua prima Messa, di una profu- 
sione mirabile di marmi preziosi, 
di sculture pregevoli e di bronzi 
dorati. 3 
Fra le altre opere che il Comitato 

ha potuto compire per abbellire la 
chiesa, vi è il cancello di bronzo 

dorato che chiude la balaustra del- 
l’altare. e che è ‘riuscito un vero 
gioiello di arte, oggi stesso inau- 
gurato insieme al busto del Papa. 

La, chiesa dei Lombardi a Ro- 
ma appare oggi arricchita di un bel- 
lo e,prezioso monumento di pietà, 
che ‘framanderà per sempre ai po- 
steri la memoria .del grande Pon- 
tefice lombardo Pio XI, 

La gratitudine di Pio XI 
per il dono del Governo italiano 

E’ nota con quale compiacimento; 
a suo-tempo, l'opinione pubblica si 

occupò del prezioso rocchetto dona- 

to dal Governo italiano al Santo 

Padre nel primo anniversario dei 

Patti, Lateranensi in omaggio del 

suo giubileo sacerdotale. Pio XI ha 
inviato una corona del Rosario, co- 
me segrio dj paterna benevolenza, a 
ciascuna. delle lavoratrici. Alle cin- 
que suore, che diressero il lavoro, 

Jha inviato una medaglia commemo- 
tatival Gel giubileo con autografo 
nel quale le ringrazia e benedice. 

il card. Gasparri avrebbe 

compilato il nuovo testo deli 

catechismo 
Secondo informazioni autorevoli il 

card. Gasparri avrebbe compiuto in 
questi giorni un lavoro di piccola 

mole, ma di notevole importanza: 

si tratta di un testo ‘unicò per tutto 
il mondo della dottrina cristiana 0 
catechismo, Fino ad ora per quanto 
sostanzialmente simili ve ne erano 
di diversi in ogni nazione, anche 
dopo chè Pio X ebbe ordinato un 
nuovo testo da sostituire a quello 
in uso in quasi tutte le diocesi d’I- 
talia compilato tre secoli or sono 
dal cardinale Bellarmino. Molte vol- 
te il testo variava da diocesi.a dio- 
cési e per questo l’attuale Pontefice 
diede incarico ‘al cardinale Gasparri 
di unificare in un ‘unico testo le pri 
me nozioni della one cristiana 
a somiglianza di o fu fatto în 
proporzioni ben più > e per il Co- 
dice di diritto canonico. 
del card. Gasparri ve 
mente pubblicato dallo s 
tipografico del Vaticano « 
dotto in tutte le lingue. 

{{ plauso unanime 

10mina di mons. Pi 
In tutti gli ambienti romani, ita- 

liani ed esteri, la nomina di mon- 
signor Pizzardo ha riscosso unani- 
mi consensi e applausi. Fasci di te- 
legrammi pervengono all’illustre 
porporato tutti ispirati alle più 
calde e devote felicitazioni. Nulla 
sì può asserire circa il conferimen- 
to della consacrazione episcopale. 
Generalmente si crede, che per le 
prossime feste la consacrazione. a- 
vrebbe luogo ‘per le mani di S. E. 
il cardinale Pacelli Segretario di 
Statò di Sua Santità nella basilica 
di San Pietro. 

Pio XI ha voluto in questo modo: 
compensare lo zelo e l'attività che 
monsignor Pizzardo ha esplicato 
nel suo ufficio e nello stesso tempo 
ha voluto promuoverlo per ‘non 
porlo in un grado di inferiorità coi 
prelati con, cui deve trattare, quali 

i Nunzi e gli Internunzi apostolici 
ed i delegati apostolici, tutti inve- 
stiti di dignità arcivescovile, 

Le suore di Maria 

Riparatrica 
Il Santo Padre ha ricevuto ieri 

in speciale udienza il Consiglio ge- 
rierale delle religiose di Maria Ri- 
paratrice con a capo la Madre ge- 
nerale Suor Maria del Sacro Cuo- 
re. L'udienza ha avuto luogo nella 
sala del Concistoro ove sono stati 
esposti numerosissimi e ricchi in- 
dumenti e arredi sacri, che per la 

seconda volta le suore suddette 
hanno. voluto offrire a Sua Santità 
per le Missioni, Da 

L’Augusto Pontefice dopo aver 
dato la mano ‘a baciare a ciascuna 
delle intervenute, si è compiaciuto 
vivîssimamente per la generosa oî- 
ferta, ed ha impartito alle presen: 
ti e a tutta la società di Maria Ri- 
paratrice, l'apostolica benedizione. 

Il servizio pacchi posteli 
Col 1. maggio gli uffici postali 

‘|particolare soddisfa: 

|più tardi a fuggire. 

Il centenario dell’ Ora 
Santa sarà solennizzato 

a Paray-le-Monial 
e PARAY-LE-MONIAL, 2 sera 
Il centro della devozione al Sacro 

Cuore è il monastero della Visita- 
zione dove S. Margherita Alacoque 
ebbe l’apparizione di Cristo. 

La pia pratica della devozione al 
S. Cuore ha certo infinito considere- 
volmente sulle opere religiose e so- 
ciali degli ultimi tre secoli, La de- 
vozione al Sacro Cuore, la pratica 
espiatrice dell’Ora Santa si rendono 
più necessarie in, questi tempi e lo 
stesso Pontefice Pio XI, nella sua 
enciclica Miserentissimus parla «del 
dovere comune della riparazione» è 
di compierlo con lo zelo più attivo. 

E’ diffusissima’ a Paray-le-Monial 
la pratica dell’Ora Santa la sera 
del giovedì.' Vi esiste anche una 
Confraternita, detta dell’Ora Santa, 
che fu fondata nel maggio del 1830 
dal Vescovo Mons, d’Héricourt è ché 
celebra quest'anno il centenario del- 
la sua fondazione. La Confraternita 
fu riconosciuta, approvata e inco- 
raggiata dei Sommi Pontefici u da 
Pio X elevata ad Arciconfraternita 
primaria: essa ha affiliati sparsi in 
tutto il mondo. 

Il venerando Vescovo, Monsignor 
Chassagnon, ha voluto che il cente- 
nario della. Confraternita segnasse 
un nuovo sviluppo della pia prati- 
ca dell’Ora Santa e costituisse uf 
solenne atto di riparazione d’amoré 
al Sacro Cuore. Dal 20 al 22 mag- 
gio sarà predicato a Paray un tri- 
duo di preparazione, Il giovedì 22, 
sarà la grande giornata dell’adora- 
zione eucaristica. Un Pontificale sa- 
rà celebrato nella Basilica e, a co- 
ronamento delle funzioni religiose, 
alla sera, dalle 11 a mezzanotte si 
terrà l'Ora Santa solenne al. san- 
tuario delle ‘apparizioni. 

Il monastero di‘S. Margherita A- 
lacoque: ‘Paray-leiMonial sarà mè- 
ta in quei giorni di numerosi pelle- 
grinaggi e parecchi Vescovi hanno 
già assicurato la loro partecipazio- 
ne. Ma non tutti potranno recarsi a 
Paray-le-Monial. 

In tutte ‘le parrocchie della dio- 
cesi perciò, sarà organizzata per lo 
stesso giorno una; festa eucaristica 
riparatrice, I devoti del S. Cuore, 
gli ascritti ‘alla Confraternita, in 
quello stesso giorno, e possibilmen- 
te alla stessa ‘ora, si uniranno in 
preghiera, d’espiazione e d'amore ai 
piedi dell’altare eucaristico. Quale 
omaggio migliore che questa pre- 
ghiera collettiva, mondiale si po- 
trebbe dire, al Cuore Eucaristico di. 
Gesù È 
L’appello del Vescovo d’Autun sa- 

rà generosamente accolto da tutti i 
fedeli della sua diocesi e da tutte le 
anime ferventi e devote che intendo- 
no consolare e glorificare il S. Cuo- 
re di Gesù e cooperare nel modo mi- 
gliore al trionfo del. suo regno. 
Mons. Vescovo ha ricevuto una let- 
tera di S. Em. il Cardinale Pacelli, 
di cui diamo qui da traduzione: 

« Tl Santo Pade ha appreso con 
zione che. Pa- 

ray-le-Monial si appresta a cele 
brarè il 22 maggio prossimo il cen- 
tenario dell’istituzione dell’Ora San- 
ta 6 dell’erezione della Confaternita 
dello stesso nome 'e che Vostra E- 
minenza, per dare più rilievo a 
questa festa, desidera commemorar- 
la con un triduo solenne. 

Tì S. Padre Pio XI si compiace 
della pia iniziativa, perchè dive- 
nendo la préghiera, e sopratutto la 
preghiera collettiva è riparatrice al 
S. Cuore di Gesù sempre più neces- 
saria, le anime non potrebbero ri- 
correre a intercessore più possente 

per ottenere la loro salute e quella 
del mondo, i È 

Nella speranza che :l più gran 

numero di diocesi si uniscano al 
l'Ora Santa che avrà luogo a Paray 
il 22 maggio prossimo con lo scopo 

di realizzare la pace di Cristo nel 
Regno di Cristo, il Sovrano Ponte- 

fice invia di tutto cuore per Voi per- 
sonalmente, per il elero, per i mem- 

bri dell’Arciconfraternita e per tut- 
ti quelli che prenderanno parte alla 

detta, Ora Sénta, come pegno della 
abbondanza dei ‘ori divini, una 

‘Apostolica ». 

durante i 
di una ci 

FGPECH 
Giungono al =? impressionanti 

particolari sul saccheggio di Yua- 
chowki nell’ovest della provincia di 
Ciang-Si, Il 23 marzo le truppe ros- 
se hanno attaccato la città, saccheg- 
giandola durante tre giorni di inau- 
dite violenze. Il magistrato della 

, g sera 

città è stato cosparso di olio bollen- 
te, mentre altre personalità cittadi- 
re sono state brutalmente assassi- 
nate. Numerosi negozianti sono sta- 
ti sottoposti ad atroci torture e sei 
stranieri fatti prigionieri sono stati 
legati e imbavagliati. 

Questi ultimi sono però riusciti 
La situazione 

nella provincia di Ciang-Si è grave. 
I banditi sono padroni di quasi tut- 

mo il servizio dei pacchi postali or ettono delitti di ogni sorta e atti di 
della Città del Vaticano pai or le località e le truppe rosse com- 

dinari con l’Italia anche gravati dilterrorismo. La xenofobia è più for- 

assegno e in pari data si inizierà 
sa 

jte che mai. (Radio Stef.). 
Lana $ 
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| Cronache di Mibri 

Contardo Ferrini Po 

Ritlessioni sulla Pasqua 
Molto opporiunamente le benemerita 

Società Editrice —— Vita e Pensiero — 
di Milano, come aveva pubblicato a 
parte per Natale talune meditazioni 
del Ferrini intorno al grande mistero 
della nascita temporale del Verbo di 
Dio, così ora nell’imminenza della Pa- 
squa ha raccolto in un grazioso li- 
briccino (prezzo L. 0,50) le considera- 
zioni dello stesso Autore intorno al 
trionfo di Gesù risorgente da morte. 
Sono brevi pagine bensì, ma dense di 
pensiero riboccanti di affetto, cosic- 
chè si può ben ripetere qui con tutta 
verità il detto scritturale er abundan- 
tia cordis 0s loquitur perchè il Ferri 
ni esprime e traduce fuori quello che 
dentro gli occupa e gli riempie l’ani- 
mo, l’impeto cioè irresistibile e l'onda 
traboccante di una fede viva, forte, rò- 
busta, e di un sentimento profondo e 
radicato, attinto come è ovvio, dalla 
meditazione assidua dei grandi miste- 
ri della religione, di quella immortal, 
benefica religione ispiratrice dei San- 

ti, alla quale il Ferrini tanto fedel- 
mente conformò la sua breve, ma così 
feconda, operosa, edificante giornata 

to. riuscì, grazie ad una volontà tena- 
ce € risoluta, e allo spirito di preghié- 
ra indefessa, a divenire segnacolo .lu- 
minoso di cristiana fortezza, di illiba- 
to costume, di virtù eroica, pur in un 
ambiente profano, scettico . viziato, 
quale ena l’Università del suo tempo. 
Ebbene, queste sue considerazioni 

sulla Pasqua sono uno specchio fede- 
le, un riflesso scintillante della sua a- 
nima candida, innocente, privilegiata, 
Usa a pascersi e a deliziarsi di sostan- 
ziosi cibi celestiali, conforme al detto 
di Paolo Apostolo: nostra autem con- 
versatto în cocelis est, E invero la pie- 
tà. religiosa del Ferrini non è fatta di 
sdolcinature, di leziosaggini, di misti- 
cismo più o meno 'sentimentale, va- 
go, aereo e vaporoso, ma consapevole 
e illuminato cioè nutrita di solide ve- 
rità dogmatiche, intimamente sentite, 
vissute e compenetrate, ed espresso 
con un linguaggio sempre nobile ed 
efficace, Duro e cristallino, ma con in- 
tonazionée naturalmente diversa, se- 
condo le circostanze, e cioè ora com- 
mosso e patetico, come quando rievo- 
ca le dolcezze della vita.del giusto na. 
scosta in Cristo, ed ora accorato ed 
elegiaco, quando deplora la cecità e 
l’incoscienza dei mortali che vivono 
sottratti all’influsso benefico della 
grazia di Cristo. 

. Questo libriccino per tanto, diffuso 
in mezzo alle nostre popolazioni, po- 
trebbe fare un bene  incalcolabile, 
massime nel periodo della S. Pasqua, 
e massime nel ceto delle persone col- 
te e istruite, idonee più delle altre, a 
percepire e a gustare certe finezze di 
pepsiero e di sentimento, espressione 
viva di un’anima generosa e delicata 
quale era il Ferrini. Per andarne con- 
vinti basta sceglierè qualche brano, 
ma la scelta stessa è imbarazzante 
perchè non si sa a quale dar la “re- 
cedenza, tanto sono pregevoli e gug- 
gestive tutte le marti dal Dbrincipio fino 
al termine. Per darne un saggio éeco 
come il pio Autore commenta l’espres- 
sione di Gesù: Confidite, ego vici mun- 
dum: « così diceva Egli prima di mo- 
rire ai discepoli suoi. T1 mondo la co- 
nosce e la sente questa vittoria. Men- 
fre accumula glj scherni e le dérisio- 
ni contro i giusti mentie si srida li. 
bero € sicuro, emancivato ed emanci. 
Datore. il mondo sa di mentire al te- 
Stimonio implacabile di una coscienza 
naturalmente cristiana, sa di mentire 
avanti i pusilli e gli stolti, ‘e quando 
la bestemmia, gli esce dal labbro. sa- 
crilego, sente di mroferire. una. viltà. 
La calma serena. dell’uomo» piò. l'in 
tima letizia del suo cuore formano 
l’invidia di ‘quei tristi depravati da 
un orgoglio ridevole o dal furore di 
passioni incomposte che mai se fos- 
sero più edotti in cose «di religione, 
se ne iconoscessero meglio lo spirito 
e il fine, se praticassero meglio con 
quelle anime elette?:.. E tante anime 
indurite come rumi, inètie a ogni mo- 
vimento di bene, chiuse @ oghi ispira- 
zione, mrive di ogni sentimento, d’o- 
gni speranza, d'ogni ideale, ben: po- 
trebbero dire: Eravamo giardini, e 
siamo «deserti: è caduta in noi. l'ira 
di Dio. O Cristo, hai vinto! hai vinto!» 
Sono pennellate vigorose, tratti scul- 

torî, colpi incisivi é taglienti da tna- 
no maestra che scuotono, commuovo- 
no e fanno rientrare in sè, impensie- 
rite ‘e meditabonde, anche lle anime 
più fredde e più indifferenti, tanto 
più che l'Autore viveva non già se 
gregiato nella solitudine di una Te- 
baide, o nascosto néèi menetrali di un 
cenobio, ma nel mezzo del gran mon- 
do, del Guale conobbe ie seppe, ma 
sprezzò sdegnoso, le seducenti atirat- 
tive, le splendide vanità e le effiméeré 
grandezze. E’ giusto ner tanto e dove- 
roso ripetere dinanzi a Dio la bella 
preghiera che a Lui rivolge il Ferrini 
con tuesti commossi accenti: « Guar- 
da duanté novere anime. ricche di 
doti di intelletto e di cuore errano 
lungi da, Te. 0 Sienore, e inebriate di 
orgoglio, non sentono sete alcuna di 
quell'acqua che zammilla finò alla vita 
eterna! Oh rendilée alla luce, alla ve- 
rità, al bene, chiamale alla tua Chie- 
sa e alla tua famiglia: esse ti onome- 
ranno € ti confesseranno moichè Tu 
sei buono e tanto buonol »... 

dA e- 0 LE LA 

I cattolici giapponesi 
pro 

Una élite 
SHIZUOKA (Gappone), 2 

Reduce da ‘una sua visita al Giap- 
pone, il conte Tullio, addetto alla 
Delegazione Apostolica di Pekino, 
ha manifestato le sue impressioni 
entusiastiche. ; i 

« Sono meravigliato ed assai sor- 
preso .della qualità dei . Cattolici 
giapponesi, Anche in Cina abbiamo 
dei Cattolici molto istruiti e distin- 
ti, come abbiamo delle famiglie cat- 
toliche della migliore società, tutta- 
via essi appartengono specialmente 
alla, classe dei contadini e dei pic- 
‘coli commercianti. Là invece, i cat- 
tolici sono poco numerosi, ma ap- 
partengono quasi tutti alla borghe- 
sia e persino all’alta società. Non 
me lo immaginavo. 

I primi Missionari hanno passato, 
le loro giornate, e talora anche par- 
te delle loro notti.a fare conferen- 
ze :apologetiche. Orbene la. classe 
intellettuale era particolarmente a- 
vida di conoscere quelle novità, spe- 
cialmente i Samurai, ai quali la Re: 
staurazione aveva procurato degli 
ozi forzati, Inoltre i Missionari 
scrissero per questo popolo intelli- 
gente delle centinaia di libri scien: 
tifici e si rivolse con successo alle 
Congregazioni Religiose per fonda: 
re. delle Scuole Secondarie. I Ma: 
rianisti, le Dame di San Mauro, le 
Dame del Sacro Cuore, le Suore di 
San Paolo di Chartres. ecc,; hanno 
compiuto maraviglie, tanto che si 
contano ‘a. migliaia. gli alunni di 
quelle Scuole, provenienti ih gran 
parte dalla classe media ed anche 
dall’alta società. 

A Shizuoka, sobborgo di Tokyo, 
eccetto ‘un paio di mercanti, i: cat- 
tolici sqn tutti funzionari, profes- 
sori, insegnanti, maestri, ecc. In 
realtà, a parte Ja Missione di Na- 
gasaki,, dove la massa dei cattoli- 
ci si trova fra i discendenti degli 
antichi cristiani conservatisi nono- 

stante secoli di persecuzione, è que- 

terrena. Il Ferrini infatti, come è no-|. 

sta la classe che dà il numero mag: 
giore di cattolici. Se nella parroc- 
chia di Shizuoka la proporzione è 
maggiore che altrove, lo si deve in 
gran parte alla scuola delle Dame 
di San Mauro, che il 16 dicembre 
u. s. celebrerà il suo 25.0 anniversa- 
rio di fondazione, e che conta at- 
tualmente non meno di 6641a Ilievi, 
in gran maggioranza della, classe 
media, Del resto le scuole della Ar- 
chidiocesi Tokyo raccolgono attual. 
mente non meno di 6641 allievi, in 
gran maggioranza pagati. 

i 

l 

vigorosa dei reni. 
Se valutate la vostra salute Ss 

Opinioni e fatti 
i figli della Vedova 

La Massoneria ha avuto una calo- 
tosa beneficiata, sabato scorso, alla 

Camera, italiana. 

Son dolori, che non le scalfiscono 
però la pelie adiposa e non le son d'in 

ciampo a proseguire la sua attività 0- 
scura, là dove il clima è più propizio. 
În Francia spadroneggia ‘senza pudori 
ed ora sta puntando i suoi strali con-| 

— l’unica vostra protezione 

dannose impurità è umazione sal 

svelto nel riconoscere i primi seg 
di debolezza renale. Mal di schiena, 
micrania, vertigini e:disordini url 
ri ,comunque ‘abbastanza noiosi peri 

{stessi, sono spesso seguiti da reull 
tismo. 
nevralgia, idropisia renale, debole! 
della vescica renella e pietra, 

de) male, prendendo le Pillole Fo8 
per i Reni. Le virtù rinforzanti, 
nanti e tonifiche delle Pillole Fo 
riescono presto a rinvigorire i reni 
deboliti, ponendoli subito in grad0 
tenere puro: e ‘perfetto il sangue.4 
vunque: L. ?,—. Dep. Gen, C, Giol 
Milano (137). 

Row Dobli usa di Dist 
Ogni giorno della vastra vita Si 

n pericolo -di avvelenamento inte 
condi 

’eccessivo acido urico e contro alli 

No: 
i insidu 
terizza 
società 
te fac 
dentrc 
Vivere 
senza 
un. roi 
Salva: 
dici se 
1 pos 

punti 
nè per 

Stire 1 
QUnon s: 
Que, B 
idei ri 
luzione 

store. 

Nin 
ettera: 

lombaggine, sciatica, neuri 

Colpite forte e veramente lara 

gine. È 
Il Governo francese ha preso a cuo-|f 

re ir buon esito delle prossime assisi |g 
internazionali religiose «in ‘erra afri-|î 
cana per un motivo prevalentemente |} 

politico: ma in Loggia, quando mai li 
hanno avuto la prevalenza gli inte-|i 

ressi patriottici su quelli settari? C'è {è 
una tradizione, grondante sangue. | 
delle malefatte massoniche in Francia |d 

e in terra di Missione ai danni evi-li 
denti del paese. Ora ecco qui due do-|f 
cumentazioni : si 

Il sig. Roquère, segretario generale |g 
del Ministero dell'Interno francese, ha 

diretto una lettera i prefetti francesi. |R 

« Il Ministro degli Affari Esteri por-|f 
ta a mia conoscenza che, 

vrà luogo a Cartagine dal ? allilji 
maggio prossimo, il Comitato del Con-|j 
gresso, sotto ila mrésidenza di S. A. 
il Bey e di M. Manceron Presidente 
generale di Francia a Tunisi, ha de. 
ciso, con. l’autorizzazione di quell’Al- 
to funzionario, di organizzare una lot- 
teria, di 200,000 biglietti a 10 franchi, 

Si ha il più grande interesse, dal 
punto di vista dell'influenza francese. 

tro il Congresso Eucaristico di CAtta-|x 

,, in occasio-|B 
ne ‘del Congresso Eucaristico che -a-|f 

1, ha 
Sto os 

serenit: 
ato è 
on sii 
do su 
timi 

SER 4 

‘guasta 
sofico. 

1 tro 
umano 

Ievoluz. 
molto 
gioso 

queste 
ament 
organi 
brare 
infinit: 
he de 

. , ale bell 
Nel Vostro interesse visitate Ogs 

gsto al 

IMPORTANTE 1! 
Chiunque desideri acquistare del 

VERI MOBIL 
eseguiti a perfetta regola d’arté 
da non confondersi con ij mobil 

da. battaglia o da liduidazione, 

in dovere di visitare nel suo i 
teresse i Grandi Magazzini dell@ 

Ditta ITALO. BERGONZONI 
Via Meline 3 Bologna - Tel, 10-2i 

Avverte pure che oltre al vasto 
sortimento di VERI MOBILI 

prezzi RIBASSATI, espone una c& 

mera da letto speciale in stile rin 

scimento, esemplare di propria la 

vorazione eseguita su commi” 

sione, : 

a che questa solennità internazionale 
abbia un successo pel nostro paese e 
che l'accoglienza riservata :@ai pellé- 
grini. in gran marte stranieri, che af 
fluiranno -in Tunisia in tale occasio- 
ne, ossa sostenére ogni paragone con 
quella offerta in tutti i paesi néi qua- 
li ebbero sede antecedentemente tali 
congressi. D'altra parte è importante 
che i visitatori della Regeenza porti. 
no .dal loro soggiorno una impressio- 
ne duratura e delle liberalità della 

CLINICA DELLE MALAT 

NERVOSE e MENTAI 
lite: Prof, CARLO CEI 
Consultazioni,  elettroterapia, raggi. dia 
mia, 
obesità, impotenza, sterilità, 

Adote i 
nanzo 

Bt’atto 
Stare :; 

zata. 

Us 
Ve a 

Sueta: 

R. Università di Bologna P.zza Sarag 

(disturbi della crestél 
ipo ed. 

gratuite per 1 pom 

opoterapia, 

tiroidismo, ecc). 
Tutti i giorni, dalle 9 alle 11. 

Francia e delle. sue attitudini di civi- 
lizzazione. ; 

Vi sarò ben gratò di non voler op- 
porre alcuna difficoltà alla vendita déi 
biglietti >», 

La Francia ufficiale non. disdegna 

di incoraggiare una manifestazione 

ARTIFICIALI 
Caprarie, 3 (prol. Via Orefici) . Boloi 

DENTI applicaz. perfetta in giore... 
Estrazioni e cure senza do 
Jones Reatt 

Chir.-Dent. del EDF P 

di fede che le dà il destro di ricavar- 

ne qualche utilità pratica. Il fine prò- 
postosi dal signor Roquéere è, ad un 

esame equo, di alquanto inferiore al 
mezzo usato, 

Ma aveva tutto l'interesse a Scan- 
dalizzarsene la massoneria francese, 
la quale nella persona del fratello .:. 
Albert. Bayet rende pubblica la lettera 
ministeriale. per evidenti ragioni Se- 
grete, e la sottopone ad un caustico 
trattamento ‘corrosivo. 
AWerto Bayet ha il coraggio pare- 

dossale dì sfoderare anche argomenti 
pseudo religiosi, il cui odore d'in- 
censo sa di falso un, miglio, 

Ultima settimana dei REGAD 

“AL PRINCIPE DI GALLESSE 
Indipendenza 74 Bologna (Teatro Veri 

Magnifico servizio di porcellana pel 
persone GRATIS a chi spenderà L, 

Grande assortimento in Abiti estivi la 
L. 95 in più 
derata seta L. 175 in riù — Cami 
Calzoni, Spolverini uomo L. 14,90 
più — Valigie, Calzettoni, Maglie, 
acche L. 9,90 in più — Cravatte, Bin: 
telle, Calze, Cinte ‘ecc. L. 1,50 in DI 
Apnrofittate, questi prezzi sono MI 
colosi 1!!! i 

— Trench Coat lana 

Egli scrive: 

« La Pubblica Sicurezza che si occu- 
pa dell'Eucaristia! Convenite che vi è, 
là. una trovata e che voi siete, come 
me, «attirato da questo piccolo pez- 
zetto », 

« MN brano il meglio eriuscito» è 
quello che ‘dichiara che la propaganda 
eucaristica deve dare un'alta idea del 
le nostre \ «attitudini di civilizzazione». 
Si può, infatti concepire la civilizza- 
zione senza una propaganda ufficiale 
in favore del dogma della presenza 
reale? Che cosa penserebbero di noi, i 
protestanti? Che cosa nenserebbero i 
(musulmani se noi non affermassimo, 

per mezzo di circolari, l'interesse che 
rivi. portiamo ‘a questa verità essen- 
ziale ed ormai ufficiale? 

Si ha, aggiunge poi la circolare, il 
più grande ‘interesse, a che l’operazio- 
ne riesca. Il maggior interesse per chi? 
Evidentemente, per la Francia (vedere 
più sopra), Ma forse anche per i Si. 
enori Prefetti. Nelle alte sfere ron si 
è contenti di loro: troppi voti di sini- 
stra alle elezioni!  Tropni radicali | 
Troppi socialisti! Ai Prefetti, ora, di 
riscattarsi, di riabilitarsi facendo. pro- 
paganda ver i biglietti! 

Son éssi. troppo occupati per far 
cuesto? Non è una buona ragione. Si 
déstituiranno. Mentre’ essi faranno mro- 
pagianda dei biglietti eucaristici, il Mi- 
nistro si occuperà nensonalmente del- 
le elezioni, Se me occuperà coi Ve- 
SCOVÌ, ». 

Lo zelo del Roquère somiglia forse 
a quello di un mercante che tenta in 
occasione propizia, quale il Congresso 
cattolico di Cartagine, per i buoni @f- 
fari della Sul sia pure nobilissima 
bottega, 
Ma Vattacco della Massoneria rion 

nasconde nei suoi paludamenti sarca- 
sticamente equivoci, e il veleno contro 
la:Fede. e il tradimento della nazione. 

T massoni non sono meno nemici al- 
la Francia di quanto non vogliano es; 
serlo a Dio. {cierre) 

ad 

Pastorale del card. Bertram 
» ( ù) LI » LI 

sui doveri sociali 
BRESLAVIA, 2 sera, 

Una bella pastorale ha. diramato 
ai suoi diocesani il card. Bertram 

Con richiamo alle parole di San 
Paolo a Timoteo: «Sii d'esempio 
al fedeli, nella parola e nella vita, 
con amore, fede e purità », il Pa- 
store esorta in particolare i genito- 
ri a dare il buon esempio nella san. 
tificazione della festa, nella  fre- 
quenza ai Sacramenti, nella purez- 
za'dei costumi, nelle opere di carità, 
Parlando dei doveri sociali, il Car- 
dinale rammenta chè il settimo e 
il decimo comandamento difendono 
la proprietà, ma che d'altronde la 
Chiesa ricorda sempre aì possiden- 

| ti i loro, doveri verso gli indigenti, 
Chi non soccorre i bisognosi rende. 

.rà conto a Dio degli averi male 
impiegati. All’egoismo dobbiamo 
contrapporre l'esempio della spon- 
taniea, rinuncia, della temperanza, 
della semplicità, della parsimonia, 
per aiutare il prossimo. Nessuno 
potrà sanare tutte le miserie, ma 
ognuno dovrà aver cuore per tutte 
le miserie. Padroni e operai dimo- 
‘strîino a vicenda il sentimento di 
cristiana solidarietà; si considerino 
‘collaboratori entro la comune. pro- 
fessione ed abbiano a cuore i co- 
muni interessi, nell'opera e nella 
parola. Il monito di Leone XIII di 
‘aggiungere alla giustizia l’amore, 
‘interpreta nei rapporti sociali il 
pensiero dell’Apostolo delle genti. 

DTPBLICITA Pronoigi 
UNIONE PUBBLICITA* 

non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 al 

tana A. 

pubblicità del giornale. 

pienti 
Questi avvisi st ricevono per ta roniiClaudi 

Bologna e provincia presso oli uffici dira > 
ITALIANA, Db9 

t 
sÌ, 

nua 

trenesi 
.nod 

Dio, s 
mini, 
naridi 
. Dall 

C: iere 

ata e 

Indipendenza 2 primo piano. tintti 4 all 

= per fuori Bologna agli UFFICI NI P 
BLICITA" DELL'«AVVENIRE D'ITAL 
Milano, Via Mercalli 9; Rologna, Via 

Uni non intende dare i vroprio ind 
nell’amvizo può servirsi Melle cassette A 
rapito della Unicna Pubblicità diritta | 
L. 8, valevole per 10 giorni, oppure 
Cassette di Recapito presso gli Uifici 

Possono essere inviati per posta acco 
onati dall'importo corrispondente. ‘A04tino a 
qere al costo dell'inserzione la tassa gi. — 
nativa dell'1,50 per cento dell'ammoniSivo, ] 
dell'avviso col minimo di cent. 2% per Di, erio 
blicazione e cent. % ver ogni gruppo dt 
Inserzioni per tassa in favore delle © 
1 Previdenza dei G isti. . 

Le offerte indirizzate alle cas 
nion possono venire recapitate a fl 
‘ma debbono a norma di legge, 
iffrancate e @pedite per posta. 

Vari occasioni B 
Cent. 60 per parola, minimo 10 paro 

RADIO. potentissima vendo o cad 
merce, Cassetta 13 B - Unione Pull 
cità Bologna, ; 

Affitti Appariamenti Locali. 

Cent. 40 per parola, minimo 10 parole: 

AFFITTASI otto maggio, S. Vital 
appartamento primo piano sette. 
bienti oltre cucina, ingresso, 
termosifone, Rivolgersi Portineria 5 
so indirizzo. ss 

d) 

AFFITTAS! 8 Maggio appartamen 
camere, altra piccola. cucina, in 
so, cantina Via Fanghi, 5 vicino 
Porta Ss. Isaia. © {fi 

AFFITTASI otto maggio cinque. cd 
re, bagno, cucina, servizi - Mil 

ar N 

Numeri di “LA FEST Dopo : 
; «inferi 

Per accogliere richieste fatteci IM; 
Chiamo il prezzo al quale sono in 
dita numeri arretrati di «La Fest, 

Numèro popolare su «La guerra ‘Bi 

dei Sovieti contro Dio» 

Numero 12 «La guerra dei So- 
vieti contro Dio». (II.0) 

Numero speciale Natale - Capo- 

danno (costo L. 5) — 
Numero doppio sulla visita dei 

Sovrani al Papa (costo L, 4) » 
Annata del 1929 © 7 

Numeri vari del 1929 eccetto î 
numeri speciali sd 

Numeri in sorte dél 1929 per or: 
dinazioni superiori a 100 copie 1 

Inviare ordinazioni all’Amminis 
zione in Via Mentana 4 Non st 
corso alle ordinazioni non acconie 
gnate dal relativo importo, i 

lui 

s° 

Preghiamo gli abbonati che chi 
no venga mutato f'indirizzo di iN 
del giornale di voler unire alla ric 
sta lire una (anche în francobolli) | 
Îl costo della nuova targhetta. 

Cattolici, ricordatevi del 
dovere di sottoscrivere all’ AV. 
VIRE D'ITALIA.



jpg La Cattedralel 
ita sie 

te siff!Nsidioso, ma di parole, che carat- ni sel terizzano numerosi ambienti della hienak Società contemporanea. Dietro mol. lì ur 
si per 
, reu LL 
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1 acco 

di Un romanzo recentissimo di Nino 

biso: 

ap'amente fieri di 

zAdote 1 

ogzata. 

TIVE avviene 

eisimbolica: il 

c1 
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lele © 
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VIC Di i 
Ì, 

rue. cal 
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Foe conosce le sofferenze e 

È principessa-ballerina, Anna Cate- 

olesteta cristiano, 

osè un'anima, 

pente € veggente, si chiuderà il Paramma di questi uomini. 

og n 

{ 

precedute dalla Croce, 

fLa Cattedrale senza Dio» è una 

Me bell 

‘@vamposti suoi; in 

-Ainanziere tragicamente 
una caduta 

efthe ne sorride. Il Salvaneschi è 

Manche certe nostre riserve, sta nella 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 3 Aprile 1930 

RA ME SUS! PR 1 AAA VIRIEOTTA Vi di ele 

senza Dio 
ant 

fi. Nonsi tratta di un paradosso 

te facciate non ci sono focolari e dentro nolti discorsi non si sente Vivere lo spirito, « La cattedrale 
Senza Dio » è ‘anche il titolo di 

alvaneschi. Conviene che 1 catto- “Ict se ne occupino, prima che vi 5! possa speculare sopra da altri Punti di vista. Non è dignitoso Que per noi, nè per l’autore imba- stre un « caso Salvaneschi » che Quon sarebbe altro che vuota 7éc/g_ ne. Bisogna invece prendere atto gue risultati raggiunti nella evo- “n gi Spirituale di questo scrit- 

Nino Salvaneschi 
tietterato, cieco ormai da molti an- 1, Na. saputo vincere anche que- 0 in perfetta letizia e i cascienza. i si 
“e agrari a. Egli si era É lottrine spiritualistiche on Simpatie teosofiche,. Recensen- do su « Il Momento » i suoi due n libri scrivevo, l’anno scor- 

opera di Salvaneschi è persi Per noi dall’intreccio teo- x o e qui, dissolvimen- Bo po in Ividuali del credo pico Orizzonti discutibili. di n ne e di vite successive, fi. XY, Ù molto eclettismo re: Moveste ni aggiungevo: «in Pagine noi cattolici, volu- 
tutta la disciplina 
ad altri può sem- 

ma che è per noi 
grande, troviamo an: 
1 care accanto a quel- 

giornalista e 

A°rganizzata, che 
forare piccina, 
Infinitamente 
he delle fras 

Sé 
L, Oggi il Salvaneschi ha sottopo- È De di un colto sacer- Ss! essenziali del suo ro- po > a dimostrato con que- ito 1 umiltà di volersi acco- a quella disciplina organiz- 

ì 

Il suo avvicinamento ‘alle ‘nostre “ni a una Via incon- : eg Ntra nelle nostre sfe- } neo all’ alto misticismo. sto potrebbe farci dubitare del. Sua completa, ortodossia, se non SPessimo che infinite sono le vie ignore, 
i anzo (i) è °° bora un mondo, perchè di Do DO 1 personaggi l’autore fa e. Sure rappresentative, Il li- er: St apre con una scena in un albergo di alta montagna, scena ana che a poco a poco diviene 

demonio parla a due 
egli prepara come | j nome *or-- goglio, il _ banchiere Fallon nella cui descrizione esteriore. si sente il riflesso del Lòwenstein, il 

eature, che 

; | perito in 
dall’areoplano); in no- 

(me della lussuria, la principessa 
ballerina Ruth Yong. Poi, tornia- 
Mo nella vita quotidiana: la vi- " 
nda si svolge attorno a due am- pienti famigliari. Da una parte 
llaudio e Malvina, piccoli. bor Bhesi, giovani sposi, tra cui s’in- 
nua l'avidità del denaro e la 

o “ssi delle conquiste materiali. È; pa "ey pisa 2° a io, za per colpa degli uo- ini. Claudio pane Ssaspiora i naridito, cattivo... 
Dall'altra parte, vediamo il ban- 

lere Arris, uomo di lotta spie- aa e S nrniagno eta Vi 
ì o materialismo, aggres- 
3lvo, perchè sentimento di ddr pceriore, vive Anna Caterina. u- ma fanciulla sana e vivace, ma che pa l’anima aperta alla meditazio- ne ed ‘alla lettura dei mistici. Suo fratello Paolo muore suicida nella la sfolgorante .e velenosa della 

ne sara suora ed intorno a leiy 

| ‘Siamo in un paese ameri i in architetto og e biag cd 
a edificat ragnifica cattedrale; lo iafiniote La vori Claudio, esiliato ed iù- = Hi a, quando la cattedrale nde la consacrazione, scoppia Uzione ed il suo capo di- ara che non sarà il Vescovo ad Maugurarla, ma bensì la danza- trice Ruth Yong, ché darà inizio balli pagani. In quel paese c'è n convento, ove vive Anna-Cate- ina, suor Speranza, dolce figura 

. a . . 
le i- omni dei mistici, Essa Find laudio alla fede e Malvina 2 lui. Dopo avere richiamata su se stessa 

infermità, che colpisce la danza- grice, guiderà le turbe di malati e 
gpl miseri, che si accalcano alle 

orte del convento; le condurrà, 
nella. Catte- 

tdrale, che, consacrata dall’infiam- 
ato Padre Benvenuto, dominerà colle sue pietre, vive del crisma 
turgico, gli uomini e la regione. 
Ma in un libro del Salvaneschi trama importa poco, perchè non n essa è la sua originalità vera. 

Plendida antologia lirica. Dopo 
° detto che si tratta di un’o- 

, d’arte autentica ed alta, 
So Estetica passiamo all’ etica. 
rirgomento era delicatissimo: si 
; ava di ee stati misti 
gine nelle manifestazioni più 

| mimi di foggiare an a 
pologetici tra il banchiere ateo e 

+ igua infervotata di spirituali- 
tra 1 tetto, che ‘svela le 
ezze della liturgia e Claudio 

fluscito, è riuscito in gran parte. 
a la sua debolezza, che richiama 

impatia, che egli porta verso il mi- 
terioso, il vago, il simbolico. Egli 

cui piacciono le ini- 
| Ed. Corbaccio, Mitano, ‘1930, 

ziazioni, ed al misticismo cattoli- 
co egli si stà avvicinando per la 
via un po’ nebulosa di certe tra- 
scendenze oscure. To non so se cer- 
te parole-assumano qui un signi- 
ficato nuovo, il che è probabile, 
ma spunta ancora qua e là il vo- 
cabolario. vecchio dell’autore a 
base di «piani» ‘e di altre cose 
simili. Certe «onde di sentimen- 

prigione (e qui, si noti, le pagine 
sono artisticamente meravigliose) 
e che vanno a frangersi nell’ani- 
ma della mistica, certe risponden: 
ze — che ron si accontentano di 
essere soltanto psicologiche — tra 
anime ed ambienti, certi «fluidi» 
e certi magnetismi. spirituali; cer- 
te generosità leggermente pantei- 
stiche ci dimostrano come al Sal- 
vaneschi riesca difficile spogliar- 
si di reminiscenze, che formavano 
il fulero della sua arte. A lui, che 
a noi si avvicina, possiamo parla- 
re con dolce franchezza e dirgli 
che il cattolicesimo — che pur ve- 
de nel misticismo l’aristocarzia e 
la fiamma — consiste prima di 
tutto nella fede e nella disciplina 
pratica, nella preghiera di chi vi- 
ve quotidianamente nel mondo, 
nella organizzazione della Chiesa, 
rappresentante di Dio. Queste co- 
se sono difficili a dirsi, ma ogni 
cattolico le penserà leggendo il 
libro del Salvaneschi. 

Ma è anche vero che il libro è 
una bella opera spirituale. Cer- 
te descrizioni conventuali, anche 
se viziate da poca competenza di- 
retta e che presentano tipi discu- 
tibili, sono di una deliziosa fre- 
schezza, come i quadretti che di- 
pingono quasi la magnifica catte- 
drale di scorcio e di fronte, come 
l’ultima scena, quella della trion- 
fante processione dei miseri, sono 
cose stupende. Lo stile è immagi- 
noso, entusiasta, poeticissimo. 
Poche parole iniziano. la. descri- 
zione della marcia verso la. catte- 
drale da consacrare: «Dall'alto 
dell’olmo, vedetta di tutte le au- 
rore, una fanfara di trilli, di fo- 
glie, di penne e di fronde squil- 
lò in augurio di buon commiato». 
Ci sono dei brani degni di pro- 
fonda meditazione e per questo il 
libro del Salvaneschi farà bene a 
quanti non credono e che, leggen- 
do queste pagine — non ancora 
tutte nostre -— verranno però a noi 
più vicini. Esse parlano della no- 
stra bella liturgia con delicatezza 
e con passione: esse sono sopra- 
tutto piene di bontà. 

Possiamo guardare ‘con cristia- 
no affetto ed in lieta attesa al- 
l’autore di questo libro così alto 
sulla marea delle narrazioni e del- 
le pornografie. SAI 

E°’. già una gran cosa. oggi scri- 
vere un libro spiritualista; è co- 
sa ancor più bella lasciarci intrav- 
vedere la possibilità di contare 
nell’avvenire tra gli scrittori cari 
uno scrittore come il Salvaneschi, 
il. letterato. cieco, il giornalista 
cieco. o a 

A questo spirito che ha vegliato 
e meditato, va il nostro saluto ed 

il nostro augurio, Lo ‘aspettiamo 
sulla riva delle grandi certezze. 
Egli vi è vicino. 

ALESSANDRO TASSONI ESTENSE 

DA FRIEDRICHSHAFEN 
A NEW YORK 

La prossima traversata del “Do X,, 

Dodici motori radiati 

{Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 2 aprile. 

(S.I.C.) — Nei cantieri aeronautici 

Dornier. a Friedrichshafen-Alterheini è 

stata praticamente ultimata in que- 

sti giorni la preparazione del grande 

idrovolante « Do. X » in vista di un 

prossimo volo transatlantico da Frie- 

drichshafen a New York, via AZZOITe, 

che dovrebbe venire/ effettuato. entro 

la. seconda quindicina del prossimo 
mese di giugno o la prima quindici 
na di luglio. 
Secondo le disposizioni prese ulti 

mamente l'idrovolante porterebbe a 
bordo in occasione di questa traver. 
sata ‘un totale di 62 persone, di cui 
50 passeggeri e 12. uomini d’equipag- 

gio: 
- Tutte le modifiche ed i perfeziona. 
menti suggeriti dalle numerose prove 
di volo sono stati già eseguiti in vista 
della traversata; resta soltanto da cam 
biare i 12 mot. radiali del tipo Jupiter 

da 525 HP di forza ciascuno con al 
trettanti motori di 600 HP di potenza. 

Se la traversata transailantica da 
Friedrichshafen a New York avverrà 

regolarmente senza inconvenienti e 
col successo Che i tecnici delle Offi- 
cine Dornier sperano fermamente,. è 

nelle intenzioni di questi di far com- 
biere al grande idrovolante la traver- 
sata trascontinentale degli Stati Uniti 
da New York a Sen Francisco. . 

Per il volo transatlantico è previsto 
uno scalo alle Isole. Azzorre, dove, 
l'idrovolante verrebbe rifornito di 0- 
lio e benzina prima di iniziare Ja tra- 
Vensata dell'Oceano. Il. « Do.X » vo- 
lerà senza scalo da. Fviedrichshafen 
alle Isole Azzorre. e da qui diretta 
mente a New York, seguendo Dertan- 

"0 la rotta meridionale. 

! risultati della spedizione 
nell’Antartide di Mawson 

i ADELAIDE, 2 sera 
Sir Douglas Mawson, capo della Spedizione antartica, è giunto inri 

a bordo della Discovery. Egli ha di 
chiarato ai giornalisti, che 1ò han- 
no intervistato, che nelle regioni da 
lui è dai suoi compagni esaminate sono stati eseguiti importantissimi 
accertamenti scientifici, ea ha ag. 
giunto inoltre che sono state ricono- sclute parecchie centinaia di chilo- 
metri. della costa antartica. (Radio 
Stefani). ERA 

_.L’“Fleonora Bolling,, 
ritoroa negli Stati Uniti 

DUNEDIS, 2 séra 
Teri è partita alla volta degli Sta- 

ti Uniti la nave Eleonora Bolling. 
Come si ricorderà, questa nave è 
‘stata adoperata dal vice ammiraglio 
Byrd nella sua spedizione antarti- 
ca. (Radio Stefani), |‘ 

ti e di dolore emananti da unal 

RISPONDO 

E’ pervenuta al mio indirizzo la 

sciagurata, missiva, scritta con una pre- 

cisione calligrafica che cela gelidamen- 
te 1 sussulti della disperazione. 

«Ho quarantacinque anni. Sono 

stanco della vita e perciò mi sarei uc- 

ciso da molto ‘tempo se non mi fer- 
masse — davanti ad un utto tragico 

del genere — un *-nstero assillante e 

tormentoso; pagare i mici debiti. Per- 

chè penso che andandomene all’altro 

mondo verrei a commettere una trufla 
ai danni di tutti coloro che ebbero in 

me fiducia © mi affidarono del de- 
naro ». 

,.. Ringraziamo il cielo, che ha per- 

messo i debiti fossero grossi e ti ha 
degnato d'una così estrema sensibilità 

morale a riguardo dei tuoi creditori. 

La stanchezza della vita è zizzania 

che. il maligno fa crescere da un lato 0 
dall'altro del campo. 

Se non ti fosse cresciuta sulla mise- 
ria, rebbe messo il suo muschio sec- 

co sulla tua ricchezza. 

Ringraziamo: dunque i debiti, mio 

caro, come l’uncino che, pur forandoti 

le carni, ti. trattiene. dal precipitare 

nella abissale perdizione del suicidio. 

«Ho cercato di trovare lavoro, gua- 
dagnare, risparmiare e far così fronte 
agli impegni assunti. Non vi sono 

FIUSCILO di. 

.. Con questo, hai già cominciato a 
effettuare. il’ risarcimento morale. A 
meho siano strogzini, i tuoi creditori 

devono ‘tenerne conto. Idealmente, le 

Vagrime e î sudort d'un cristiano che 

st. fracassa ‘© maciulla per restituire il 

debito suo, valgono tant'oro. 

«.. Ora non -mi resta che un ulti- 

mo passo:. quello ‘di vendermi. Chi 

mi vuole? Sono pronto a divenire uno 

schiavo, oppure offrire il mio corpo a 
qualche ospedale per delle ricerche € 

degli studi. E’ necessario una sola co- 
sa: che colui che mi acquista paghi 
poi i miei debiti che non formano una 
grande somma. Si tratta di poche cen- 

tinaia di dollari ». 

..Che cosa dici mai? Ti pare tu sia 

oggetto da mercato? Vorresti inaugu- 

rare la tratta dei debitori? 

La piazza dei ‘tavoli anatomici è 

preclusa — mi duole esser costretto a 

svoltare ‘nel lugubre — dalla gran fol- 

la dei morti... Tu capisci che c'è tutta 

la convenienza... 

Se occorre. materia. viva, si preferi- 
scono cani, scimmie, che ‘non han de- 

biti da farsi pagare... 

Per altri usi meno apparenti, che 

non tocchino' la scienza, per. servizi 

d’indole non fisico, le tue proposte sa- 
ranno inaccettabili a tutti gli esperti, 

dato che sono molte le ‘offerte a gratis. 
Sî compera per nulla. Chi vuoi sia di 

sposto a buttar via poche centinaia di 

dollari per un ingenuo spolpato da 
coscienziose tetraggini, quale tu sei? 

«Un'altra. condizione. pongo: dopo 
un certo periodo di tempo che si sta- 
bilirà di comune. accordo, devo rien- 
trare in possesso dei miei diritti ». 

« Bene, pergiove! Questa, è una sor- 

tita. di mio genio. Mi piace, che co- 

minci a rivendicare î diritti nello stes- 

so tempo che ne facevi l'abdicazione. 

Non sei ancora volontariamente ven- 

duto — e cosa è mai questa nostra 

sovrumana dignità inalienabile! — che, 

deplorevolmente misero, più nudo di 

un bruco, cencio,, rottame, pensi già 

al riscatto di te stesso. 

Vivaddio, sei. ancora un. uomo. 

«Voglio cioè ‘ritornare libero per 

potermi allora uccidere in ‘pace e sen- 

ga alcun rimorso ». 

Sia come non detto. Adesso parli 
in farnetico. Sono t crampi dello sto- 
maco, la rottura delle ossa, la' cancre- 

na della tristezza; non ragioni da 

senno. 

Ti pare che uccidersi sia sinonimo 
di pace? 

In pace si vive e sì muore; non ci 

si ammazza che nella più cieca guerra. 
lo ti pagherei volentieri i debiti ber 

la speranza di restitutrit la coscienza 

del dovere di vivere. 

Ma ai tuoi patti non ci sto. Se l’un- 

cino che ti trafigge il cuore ti saiva 
dal precipitare, nessuno te lo tolga € 

la misericordia di Dio..te lo lasci sino 

all'ultimo giorno. 1 debiti abbiano la 
bontà di accompagnarti tutta la vita, 

se senza di'essi ta dovessi smarrirti ‘in 

così orribile modo. 

Ti parran risposte crudeli, sparuto e 
torturatissimo povero che mi. $éwvi; 

invece io ti ho risposto con vero amore. 

Martin con la cappa 

I 

UOMINI E COSE 

SAN GENNARO, ANTONIO STOPPANI 
UN BORSAIOLO, LA PIZZERIA 

= 

“EI COETERÀ,, 

Errata-corrige 
Giorni fa le gazzette- annunziaro- 

no che, a Napoli, il tempio di San- 
ta Chiara minaccia ruina. A propo- 
sito della qual notizia un quotidia- 
no milanese pubblicò una lettera 
napoletana ‘in cui si affermava che 
il tempio in parola è carissimo ai 
cittadini partenopèi perchè, in es- 
so, si verifica, due volte l’anno, il 
miracolo di San Gennaro. Ma no: 
il miracolo della liquefazione del 
sangue avviene in Duomo e non in 
Santa Chiara: è scritto, per dirla 
toscanamente. anche sui boccali di 
Montélupo. Nessuno s’aspetti. che 
io, per la millesima volta, dimostri 
la veridicità di codesto miracolo, Ma 
voglio sappiate che, tra i non po- 
chi uomini illustri che testimonia- 
rono di essa . veridicità, c’è pure 
Antonio Stoppani. Lo Stoppani era, 
ne] 1881, professore di geologia al 
l’Istituto di Studii Superiori di Fi- 
renze, e si recò a Napoli, con alcu- 
ni suoi allievi, proprio per consta- 
tar de vîisu il celeberrimo fenomeno. 
Egli stesso-poi scrisse un brioso ar- 
ticolo sul periodico La Sapienza di 
Torino intorno a ciò che vide e a 
ciò che gli successe, Codesto artico- 
lo è sepolto nelle biblioteche: riesu- 
miamolo noi e leggiamolo insieme. 
Narra lo Stoppani: « ;...Io stavo 
mezzò intontito a guardare, come 
chi ha veduto cosa molto strana e 
dubita di avere stravisto. Insomma 
non ero contento: volevo veder me- 
glio, con. più di pausa. Ma come si 
fa ora? Il prete continuava già da 
parecchio tempo la cerimonia del 
dar a baciar l'ampolla prodigiosa, 
quando, deciso a prendere il mio 
partito, me gli accostai là, in pre- 
senza di tutti, — Si potrebbe, di gra- 
zia, — gli dissi — osservare un po- 
chino ancora? — Il buon canonico 
s’arrestò subito senza far motto. il; 
cherico corse a riaccender la torcia 
ed io potei di nuovo, con tutta la 
calma, esaminar l’interno dell’am- 
polla. Non più grumo: non più li. 
quido colaticcio, Quella sostanza là 
dentro, conservando il suo colore, 
s'era fatta perfettamente liquida, e 
dondolava, come un liquido qua- 
lunque; un po” denso, in fondo al 
vaso, che mi parve ne fosse pieno 
per ‘un terzo all'incirca. Ringraziai 
e. pierniamente' soddisfatto per mio 
conto, lasciai che il ministro del- 
la cerimonia contimuasse in. pace 
l'ufficio suo ,che doveva occuparlo 
certamente un bel pezzo... Siccome 
non éro là per commissione di Go- 
vernî o di Accademie, quanto a me 
n’avevo abbastanza per convincermi 
che' sì tratta assolutamente di un 
fatto che sì sotirae alle leggi co- 
muni della natura, inesplicabile per 
la. scienza, e. quindi, soprannatu- 
nata; << * 

Ahi! il portafoglio! 
Uscito di chiesa, lo Stoppani sen- 

tì che lo stomaco reclamava i suoi 
diritti e mentre addocchiava se c’e- 
ta in quei pressi il luogo opportu- 
no per un buon desinare, la mano 
gli corse istintivamente dalla parte 
del cuore a premere il soprabito 
che doveva esser teso sulla curva di 
un portafoglio gonfio di cartamone- 
ta. Ma il portafogli, invece di esser 
teso, era  cedevolissimo, Stoppani 
trasalì, Tastò daccapo. Niente gon- 
fiore. Tastò le altre saccoccie... Non 
v'era più dubbio. Là, nella. calca, 
un borsaiolo aveva compiuto l’ope- 
ra sua, 0; forse, no. Forse il gruz- 
zolo era rimasto, per dimenticanza, 
all'albergo. Don Antonio, a piedi, 
(non aveva spiccioli nemmeno per 
un fiàechere) raggiunse l’albergo. 
In camera, nulla, Nell'attesa di po- 
ter rimediare, a ‘chi rivolgersi? Lo 
stomaco non intendeva ragioni: Si 
rivolse al portiere. E n’ebbe in pre- 
stito dieci. lire. Bastavano, A. quei 
tempi, con dieci lire si viveva da 
inababbi una intera giornata. Ritor- 
nato padron di sè stesso, eccolo, per 
via Toledo, in cerca di ùna tratto- 
ria. La buona fortuna lo fè capita- 
re in una bottega dov'erano raccol- 
ti in buon numero gli ‘studenti fio- 
rentini, che festeggiarono a gran 
voce il maestro, E come risero al 
racconto del borsaiolo! Poi, natural. 
mente, il discorso cadde sul miraco- 
lo di San Gennaro, 

À que'que chose malheur est boa 
Lo Stoppani riconosce che senza il 

borsaiolo, non sarebbe forse capitato 
in mezzo. a quei giovani e, non ca 
pitando tra essi, non avrebbe potu- 
to difendere il miracolo dai lor, sar- 
casmi, Perchè, si capisce, quei gio- 

‘{vani dettero foco alla batteria dei 

è GIA lode: _r=rocx<---—ces-sets-se2es 

soliti sarcasmi e delle solite preven- 
zioni pseudoscientifiche contre il fe- 
nomeno del sangue prodigioso. -E 
lo Stoppani li ribattè, punto per 

miracolo avveniva anche in tempi in 
cui nessuno sapeva di cotali cose? 
E come facevano ì preti di Napoli 
a saperle? E poi, come mai il mi- 
racolo si determina in certi giorni, 
e non in altri, a ‘parità di candele 
accese € di agitazione dell’ampolla? 
E i fisici e i chimici antichi e mo- 
iderni che esaminarono il fenomeno, 
perchè non si accorsero che a spie- 
garlo bastava il calorico e l’eletiri. 
cità? gli agenti e reagenti consue- 
ti?.... — Una frode?! Ma erano e son 
proprio tutti birboni e senza vergo- 
gna, tutti uomini senza timor. di 
Dio quei canonici, magistrati, arci- 
Vescovi, che, a cento a cento, per 
tanti secoli, si tramandano in re 
taggio una frode così vile, ipocrita 
e sacrilega? Erano e son proprio 
tutte grulle. quale persone d’ogni 
classe, letterati, scienziati, .proies- 
sori, che, da tanti secoli, assisto- 
no al fatto, studiandolo sotto tutti 
gli aspetti, facendo tutte le ipotesi 
possibili, senza mai cavarhe un co- 
strutto? Mi par quasi che ci voglia 
un.animo, non solo diffidente, ma 
molto cattivo, per supporre che de- 
gli uomini, preti 0. laici non impor- 
ta, siano capaci d’'intendersi di col. 
legarsi, di. coalizzarsi, di tenersi 
vincolati gli uni gli altri col segreto 
più. pertinace, più impenetrabile, 
per anni ed anni, per secoli e se- 
coli, allo scopo di dare ad intende- 
re una bugia che. basterebbe un 
motto, un'allusione, un gesto a sve- 
lare, e, quindi, a condannare all’in- 
famia tutti i complici di così igno- 
bile reato? E poi con che sugo? Per 
quale interesse?.... Per ambizione, 
no, chè non si è mai sentito dire 
che sia il tale.o il tal altro più bra- 
vo o meno bravo” nel fare il mira- 
colo. .Per avarizia, nemmeno, per- 
chè (è. lo Stoppani. che parla) tutto 
quello spettacolo,..col vantaggio par. 
ticolarissimo di un posto privilegia- 
to, non mi è costato hè un centesi- 
mo nè una. raccomandazione... & 
meno che quei signori canonici non 
facciano a metà coi borsaioli di Na- 
poli. Ma sì! Di forestieri malaccorti 
come me non ne capita mica così 
spessol.... — | 

fa * Uno cha rideva 
La discussione amichevole conti- 

Nuò per un pezzo. A un certo pun- 
to, lo Stoppani si accorse di uno 
studente che, malgrado tutte le pro- 
Ve e controprove addotte a favor del 
miracolo, seguitava a rider tra i 
baffi. Era codesto studente piutto- 
sto anziano ed era venuto da Na- 
poli a Firenze, a compiere i suoi 
corsi d'ingegneria, dopo aver fatto 
il soldato con grado di sottotenente. 
Lo Stoppani gli rivolse \la parola: 
— E perchè ride? Ah, capisco! Lei, 
napoletano com'è, non ha mai assi 
stito nemméno una volta a quella 
cerimonia!... Io?! — rispose costui 
— mi fa celia. Se ci ho montato. di 
guardia più,di una voltal — Davve- 
ro? Ebbene, in tutto quel che ho 
raccontato, c’è sillaba. che non ri- 
sponda a verità? — Lei ha esposte 
le cose precisamente come ‘stanno 
e come avvengono. ‘Aggiunga poi 
che io ho veduto anche quel che av- 
viene a. Pozzuoli, — ‘A Pozzuoli? E 
che. succede a Pozzuoli? — Non lo 
sa, professore? A' Pozzuoli si con- 
serva la pietra sulla quale si vuo- 
le che sia avvemuta la decapitazione 

e come di san- 
gue, le qu i 
mento che - si liguefa nel. 
l’ampolla del Duomo di Napoli, si 
arrossano, Le cose avvengono vera- 
mente così, Le ho. verificate io Stes- 
so... — Codesto non lof sapevo... Ed 
è importantissimo. E allora, come 
vorrebbe lei spiegare tutte queste 
costa. 

Il giovane si strinse nelle spalle; 
come volesse dire: « Non me ne in- 
carico ». Oppure: « I fatti li atte- 
sto, perchè non li. posso negare: ma 
poi non voglio che codesti miei col- 
leghi ed amici’ mi piglino per un 
lazzarone qualunque». In altri ter- 
mini, lo studente rideva e non cre- 
deva. per rispetto umano. Vecchissi- 
ma istoria! % 

E la discussione? Rimase, conclu. 
de lo Stoppani, daccapo, “come ri 
mangono e rimarranno s re dac- 
capo tutte le questioni 
credenze religiose, fini 
un libero arbitrio, pad 

-|briachezza e quelle criminali e si 
deve evitare che la violazione del- 

larsi alla stessa evidenza, cioè fino 
alla fine del mondo, 

Un fatto sintomatico 
A sfatar l’accusa di frode da par- 

te dei sacerdoti che preparerebbero 
il miracolo per i tre giorni in cui è 
solito accadere (primo sabato di 
maggio, 19 settembre e 16 dicembre) 
oggi possiamo addurre un fatto che, 
se non erro, ha non poco valore. 
Nel novembre di pochi anni fà (1920 
21 0 22? il millesimo esatto mi sfug- 
ge), si recarono a Roma i Sovrani 
di Spagna e da Roma‘ ‘giunsero ‘a 
Napoli. A Napoli, desiderarono visi- 
tar la reliquia di San Gennaro. E 
nel popolino si diffuse la speranza, 
per non dir la certezza, che San 
Gennaro avrebbe compiuto: il 'mira- 
colo in onor dei cattolicissimi  re- 
gnanti. Solenne, oltre ogni credere, 
il ricevimento di Alfonso e della sua, 
Sposa, nella cattedrale, Splendida 
e numerosissima la luminaria intor- 
no all’Ampolla, Il canonico. addetto 
agitò la teca, ne segnò la fronte del' 
Re e della Regina, la ripose sull'al- 
tare,. attese per qualche minuto «il 
prodigio, Ma il prodigio non ci fu... 

«Si domanda: Occasione più bella 
di quella per farsene onore, quando 
mai i preti giocatori di bussolotti 
l’avrebbero potuta avere? 
Diceva benissimo Alexandre. Du- 

mas: «Frode dei preti?! Ci vuol più 
fede per credere a una frode che 
per credere al miracolo! ». 

il topo di biblioteca 

lL CINEMATOGRAFO 
NEGLI STATI UNITI 

Necessità popolare 

(Nostro servizio particolare) 

LOS ANGELES, 2 aprile 
(S.I.C.) — L'avvento. dell film parlato 

negli Stati Uniti ha notevolmente ac- 
cresciuto l'interessamento del pubbli- 
io per il cinematografo come forma 

di trattenimento . popolare, ‘tanto che 
durante il 1929 il numero degli spetta- 
tori che hanno acquistato. biglietti di 
ingresso in tutti i cinematografi degli 
Stati Uniti è aumentato di ben 15.000.090 
aumentando considerevolmerte: gli in- 
troiti delle sale di spettacoli cinema- 

tografici, secondo le ultime dichiara- 
zioni fatte a questo pronosito dal si- 
gnor Will Hays, presiderta. dell’Asso- 
ciaZione tra gli industriali cinemato- 
grafici americani. ; 

Il signor Hays ha inoltre fatto rile- 
vare, che lo spettacolo cinematografico 
come forma di trattenimento popolare 
è talmente entrato nelle abitudini del 
ponolo americano da divenire una ve-|. 
ra e propria essità. A questo pro- 
posito il signor Hays ha ricordato un 
incidentino avvenuto recentemente in 

una grande città americana in segui- 
to ad uno sciopero che determinò la 
chiusura di tutte le sale di spettacoli 
cinematografici. © ‘ 

Per due giorni e due notti, impossi. 
bilitate a recarsi come d'abitudine ad 
assistere ad uno spettacolo cinematò- 

grafico data, là chiusura delle sale. mi- 
gliaia, di persone disabituate a passare 
lle ore della sera dopo il pranzo den- 
tro casa, si sono riversate nelle stra- 
de, affollando i caffè, i giardini e i 
Luna Park. ; 

Durante il secondo giorno la cosa 
assunse l'aspetto e la gravità di un 
vero e proprio problema cittadino, 
tanto da indurre lle autorità munici-| 

pali ad interessarsi della faccenda. 
Queste, considerando i cinematografi 
e tutti gli altri local’ di spettacoli. 
trattenimento edi riposo: come delle 

assolute necessità per il-ritmo norma- 
le: della vita della città, facendo uso 
di-tutta la propria iautorità costrinsero 
gli scioperanti a desistere dal loro 
movimento ottenendo così la riaper- 

tura immediata delle sale cinemato- 
grafiche, 

«> 

Campagna moralizzatrice. 

del cinema in America: 
NEW YORK, 2 sera 

La Camera dei Rappresentanti ha 
approvato la nuova legge per la di- 
sciplina dell’industria cinematogra- 
fica americana, Tra le disposizioni 
di questa legge ve ne sono alcune 
di carattere morale. In generale so- 
no vietate tutte Je scene superflue e 
quelle che possono costituire una 
giorificazione del vizio e de] delit- 
to, Sono così proibite le scene di u- 

la legge venga prospettata con sim- 

| {Solvendo con una trovata 

LE DONNE RUSSE 
ECHI MILITARIZZATE 

Cinque milioni e rotti » Fucili, 

bombe a mano, mitragliatrici 

Wostro servizio particolare) 

Pea MOSCA, 2 aprile 
(S.1.C.) — La formazione di una 

grandiosa armata civile femminile di 
cinque milieni di donne e fanciulle, 
militarmente istruite nell'uso bellico 
del fucile, delle bombe a mano e del- 
la mitragliaîrice --- ecco l’intento pro- 
postosi, dalla Associazione Sovietica 

scire a completare questo programma 
di organizzazione militaristica e di 
preparazione bellica. delle masse fem- 
minili nel breve termine di due anni. 

L’assoluta uguaglianza di diritti e 
doveri tra uomini e donne in Russia 
Viene interpretata nei modo più asso- 
luto ed esteso fino a comprendere una 
uguale responsabilità tra i due. sessi 
nella preparazione militare di tutta la 
Nazione per la difesa del paese da 
qualsiasi attacco, 

I capi militari sovietici dichiarano, 
che essi intendono fare un impiego 
per quanto più possibile limitato. dì 
questo enorme esercito femminile nel- 
le operazioni belliche vere e proprie 
sull’eventuale fronte di combattimen- 
to. Soltanto una piccolissima parte, ed 

in caso di assoluto bisogno, verrà in- 
viata sul teatro bellico per nartecipare 
alle azioni militari; la maggior parte 
dei cinque milioni di donne militar- 
mente istruite verranno invece adibite 
ai servizi di carattere militare e di 
difesa nell'interno del paese, -er man- 
tenere l'ordine nelle città e garantire 

zioni e di materiale bellico. le basi di 
concentramento militare di uomini e 
materiali e le officine industriali. — 

Da informazioni ufficiali si rileva, 
che e donne hanno già assunto un 
ruolo importantissimo negli’ affari mi. 
litari sovietici, al di: fuori di quello 
rappresentato dalle poche migliaia di 
donne comprese nei ranghi dell’Eser- 
cito. Rosso regolare. 
Circa 200.000 donne di tutte le età 

ricevono già una istruzione militare 
regolare durante un certo numero di 
ore settimanali, in speciali classi a 
loro riservate, «dopo il lavoro dauoti- 
diano, e particolarmente nelle scienze 
militari e nella tattica bellica. Altre 
54.000: donne sono iscritte in «corsi di 
istruzione per tinatrici di precisione, 
10.700 in corsi d'istruzione nella guer- 
ra chimica e 4.300 in corsi d’'equita- 
zione militare. 

Vi sono inoltre altre numerose mi- 
gliaia di donne che vencono istruite 
e preparate a sostituire gli uomini in 
tempo di guerra in tutti j :ervizi au- 
siliari dell’esercito, come cuciniere 
reggimentali, telefoniste e telegrafiste 
da campo, impiegate d’'amministrazio- 
ne, guidatrici di automobili, autocar- 
ri. e trattori. 

» Nella eventualità di un grande con- 
flitto armato, parecchi milioni di uo- 
mini normalmente occupati come @- 
perai in tutte le industrie saranno 
immediatamente a disnosizione del- 
l’Esercito per essere inviati al fronte. 
dono una breve istruzione complemen:-| 
tare, e verranno prontamente sostitui- 
ti nelle fabbriche da altrettante. donne 
già onnortunamente preparate a que- 
Sta, sostituzione, 

Il numero delle donne regolarmente 

la protezione delle fabbriche di muni-|° 

PESCI DI APRILE . 

Origini incerte 
Vi è chi sostiene, che «il pesce d’a- 

prile» risale alla più antica epoca ro- 
mana, quando i nostri padri latini nel 
primi giorni di aprile permettevano 
ogni sorta . di scherzi e di burle ai fa- 
migliari ed anche agli schiavi; ed alla 
usanza di offritle dei pesci nei ban- 
chetti celebrati in onore di Apollo, Ve. 

per la Difesa Givile, che conta di riu:fBori e Diana, deità tutte venerate in 
rile. Altri come Flery de Bellineen, 

fa derivare il pesce d’aprile (consisten- 
*-. il più delle volte nel mandare un 
individuo da una persona all’altra con 
una quantità di visite inutili ed inat- 
tese) dalle gite di scherno che gli ebrei 
fecero fare a Gesù mandandolo da An- 
na a Caifa, da Caifa a Pilato, da Pi- 
lato ad Erode e poi da Erode a Pilato. 
A questa interpretazione si. collega 
quella che taluno descrisse in uso fra 
i cristiani dei primi secoli di inviarsi 
come dono augurale e sacro il. pesce 
simbolico. ki 
Un antico dizionario etimologico, sto- 

rico ed aneddotico francese sviesa in- 
vece che l'usanza s'era stabilita in 
Francia tra. il fimire del XV ed il sor- 

vere del VI secolo ed il enesce d’anri- 
le», aveva presa tanta voca e diffi 
sione, che persino eli vomini di stato 
nisavamno farseln rerinrocamente pesca- 
re sicchè negli mltimi giorni di mar- 
z0. prima di firmare corrisnondenze; 
documenti, ancogliere disnacci e noti. 
zie, dar credito a vogi-ed informazio- 
ni. se ne controllava la provenienza 
a la serietà, PRE 

Gli asini inglesi 
Prudentemente diffidando dello spiri- 

‘o che soccorre i moderni fabbricatori 
di pesci, Lorenzo Alpino ne rifrigge 
alcuni passati: 3% : 

« Alroce iu il pesce ammannito nel 
1846 dali’«Evening Star» ùn giornale 
diffusissimo che’ annunciava pel pri- 
mo aprile l'inaugurazione di una gran- 
de fiera di asini ad Islington. La no- 
vizia ela verosimile, poichè l'asino era 
l’animale prediletto dalla Regina Vit- 
toria. Una massa en( di pogrolo 
accorse ad Islingion. \oltissimi no» 
Dili coi joro equipaggi, poichè era. sta- 
to detto che la Regina stessa avrebbe 
aperta la fiera, 
— Ma dove sono gli ‘asini? — si chie. 

deva l’un l’altro, notando che nei grant. - 
diosi locali dove l'esposizione doveva 
tenersi. non ve n’era alcuno. 

Stanno. arrivando man mano — 
rispose , un bello spirito che aveva ‘a ‘ 
tempo compresa la burla. Più asini 
di così., tutti questi -a ‘due gambe... 
dove si potrebbero trovare? » © 3 

IH «Piccolo» di lunedì 31 marzo in- 
vitava per il martedì successivo — 1.0 
adrile — alla vendita di allodole miì- 
racolosamente a buon patto: 30, inau 
diti centesimi l'una, id 

merita di essere tramandata. % 
Nove del mattino di martedì, “piaz-. 

i zale Cremona, trati sotto il por- 
tico, diceva l’annun 
infatti il gruppetto dei compratori era. 
numeroso. Fig oci che già alle set- 
te qualche: cit No. girava  chiotto, 
chiotto nel piazzale; per stare all’er- 
ta. Non mancavano gli scettici. impiegate nelle varie ‘i ie, alle 

stesse condizioni di lavoro e di sala- 
rio degli uomini, si ra attualmen- 
te sulle 800.000. ‘Alla fine del 1923 ane- 
sto numero arrivava appena ‘alla me- 
tà di quello attuale... - a 

Le mogli di tutti gli ufficiali regolari 
dell’Esercito - Rosso: vengono frattanto 
organizzate -anch’esse. ed istruite @ 
scopi di propaganda. culturale e so- 

ciale specialmente tra le truppe e tra. 
i. contadini dei nuovi enti cooperazi- 
vistici agricoli nazionalizzati. 

UNA TROVATA 
DELLA SIGNORINA GI5H 

I tacchi di legno delle scarpette 

Wostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD, aprile 

(S.1.C.), —' L'attrice ‘Lillian Gish si 
lè resa benemerita del film sonoro, ri- 

semplice 

quanto ingegnosa una. difficoltà che 

fino ad ora aveva seriamente preoc- 
cupati i tecnici incaricati della parte 
sonora, della ripresa dei films. 

La difficoltà era costituita dal rumo- 
re caratteristico dovuto agli alti tac- 
chi di Jegno delle scarpette calzate 
dalle attrici durante la ripresa di sce- 
ne in cuì le attrici erano costrette a 
camminare. I microfoni ultrasensibili 

impiegati per la ripresa dei films so- 
nori raccoglievano anche questo TUu- 

more -quasi impercettibile all'orecchio 

umano, il ‘quale pertantò veniva ri- 

‘preso ed ‘ingrandito insieme agli al- 

tri suoni, necessari, ° 3 
Per ovviare a questo inconvenien- 

te. che molte volte riusciva piuttosto 

noioso, la signorina Gish ha sugge- 

rito la trovata semplicissima di incol- 

lare sotto il tacco e la suola una sot- 
tilissima striscia di feltro, invisibile 
all'occhio più esperto. 

L’anormalità di una donne 
romena 

i VIENNA, 2 sera 
Da Klausenburg (Romenia) viene 

segnalato uno strano caso di gigan- 
tismo di una donna di 29 anni a 
nome Susanna Sekete che ha rag- 
giunto fino. ad oggi la statura di 
m, 2.08, mentre la tendenza a cre- 
scere sì mantiene costante. I medici 
hanno studiato l'interessante caso, 
pronosticarido che il caso di un ul- 
teriore accrescimento della statura 
della Sakete potrebbe condurre alla 
paralisi generale e quindi alla mor- 
te della giovane, Essi si sono pro- 
nunciati per la nacessità di ‘un in- 
.tervento chirurgico sulle glandole 
per salvarla. La Sekete è stata in- 
tanto operata all'ospedale di una 
appendicite, durante la quale si è 

9 1] 

è 
constatato che l’appendice asporta- 
ta era di una grandezza tre volte 
superiore alla normale. Anche le 
estremità» degli arti sono straordi- 
nariamente sviluppate. La Sekete 
ha sette Sorelle perfettamente nor- 
mali. mentre lei stessa, già dalla 
nascita, presentava uno sviluppo a- 
normale, Col trascorrere degli anni 
la giovane è cresciuta in tale misu- 
ra che si è'decisa a vivere apparta- 
ta perchè la sua eccezionale statu- 
ra l’ha spesso resa oggetto di can 
zonatura. (Radio Stefani). 

"FC opiore di C ourteline 
pagato 14,000 franchi 

PARIGI, 2 sera 
In una vendita all'asta di libri e 

curiosità librarie avvenuta ieri, fi- 
gurava fra l’altro il copione auto- 
grafo della commedia. di Courteli- 
ne Il treno delle 8.47. Il manoscrit- 
to che consta di 120 fogli, rilegati 
da una copertina di marocchino, è 

» patia. (Radio Stefani), 

A 

Gli uomini, i signori, erano in più 
delle donne, sebbene meno appari 
scenti. Le commratrici stavano in gron- 
po, con le loro sporte sotto il braccio, 
in gran fervore di discussione intorno. 
alle vicende delle allodole. ‘I com- 
pratori affollavano invece la ‘trattoria 
Garibaldi e ‘quelle vicine, ma. come se 
niente: fosse, come ‘avventori: di: pas- 
saggio. Essi fiutavano la, burla, pure 
non eslcudendo che-si trattasse di-una 
cosa vera. — Stiamo a vedere di ‘qui, 
senza comprometterci. Se vendono, sal- 
tlamo fuori,., : 4 

C'è anche un vigile in borghese mol- 
to conosciuto né. niazzale, il muale è 

gli ortolani. Si assume il compito: di 
far ordine. 
— Bisogna mettersi in fita, donne. 

E denaro contato alla mano... 
Aspetta che ti aspetta, il medico del- 

Îl telefono della trattoria. Si vede: l’uo- 

disposizioni frettolose: 
— Ecco, ha telefonato il dottore che 

adesso si può incominciare la vendi- 
| ta, Avanti le ceste. 

Ondeggiamenti nel gruppo dei com- 
pratori: strilli di donne che si vedo- 
no a torio o. a ragione passare avan- 
ti degli altri, dopo che è tanto chè 

tunatamente interviene il vigile. men- 
tre contemporaneamente una - grossa 
tavola è tirata fuori dall’esercizio con 
sedie per l'ufficiale di vendita. Ed ec- 
co le sospirate ceste: l’una molto am- 
pia, l'altra .la metà. Sono accurata- 
mente coperte di tela, assicurate da 
corde. Pesano molto, ‘a siudicare dal- 
lo sforzo dei portatori. La cesta mag- 
giore è issata trionfalmente’ sulla ta- 
vola: : scopertala, 
vendita tira fuori in alto come: wma 
bandiera, un cartello, sul quale ‘è di- 
segnato un ‘bel pesce con un merlo 
in bocca. Una risata clamorosa; ome- 

‘cato, volta le snalle è parte; ma è 
l'eccezione. Tutti eli altri son-messi 
in allegria dalle burla, i 

Il furbo luînese 
La Sera di Milano racconta. - 
Dal treno accelerato 1561 provenìen- 

te da Luino, e che arriva a Milano 
alle ore 8,20, scendeva un passeggero 
munito di. due voluminose valigie. 
Consegnato il biglietto ferroviario ed 

affacciatosi alla porticina che dà sul 
piazzale Fiume, si niantava in mezzo 
ad essa, rimanendovi immobile come 
rimane don Bartolo alla fine del terzo. 
atto del Barbiere. Siccome con le dub 
valigione ingombrava Ja porta, da Led 

ne. seggeri frettolosi fu ‘invitato ad 
darsene. ; 3 
— Bravo + riprese il buon uomo 

— non voglio prendere una contrav- 

dove sono? 
Ci fu. chi si prese l’incarico di av- 

Vertirlo che da oggi il dazio era sot- 
Plesso, ma il furbo provinciale ‘di ri- 
mando - $ È 
— Credete di farmela perchè non so- 

no di Milano! Ma lo so benissimo 
omsi è il primo d'aprile! » 

E furbescamente ammiccando 21i oc-. 
chi rimase sulla porta. vittima di ur- 

dizionale « Niente di dazio, signori >»: 

fatto da trappola al furbo luinese. 

Il pesce daziario 
A Fagiali Abi ni VEco. fu di- 

mata con abbondanza 1 n 
circolare: » gag 

ata del timbro tale 
° Spett. Ditta. È Bg 3 

Si invita. portarsi alla Cassa del- 
Ufficio . farlo in Bergamo Piazza 

» 

sta dazio pasata in più. 
“giorno suddetto la som- 
ssa verrà incamerata dall 

n Direttore, 
Munirsi della Bolletta 

Rata 

ne del pubblico anche oltre l’orario. 

Naturalmente varî esercenti sono ae- 
corsi stamane agli Uffici per avere il 
promosso rimborso, ma ner sentirsi ri- 

stata diramata dall'Azienda e che 
trattava d'un pesce Picco dalle sE stato venduto per fr. 14.000. vità daziarié, 

La cronaca del Popolo di Brescia i 

A quell'ora, È 

della lega con il trattore, i-facchini e 5 

l’Annona mon arriva, Squilla invece | 

mo che riceve la comunicazione dare / 

aspettano. Gomitate nei fianchi. For-. 

l’inearicato della ’ 

che. 

La paura di cadere in trappola ha. 

mel giorno 1 aprile 1930 per. 

Ricevuta IL 

L'Ufficio Cassa sì terrà a disposizio- 

% È 

® 

# 

rica, corona il gesto. Qualcuno, sec- |. 

ti 

N 

venzione per il dazio. Ma le guardie — 

toni e. spintoni, ad attendere la guar- 
dia che gli avesse a rivolgere il tra-. 

prescritto, cioè dalle ore 9 alle 18 n, | 0 

spondere che nessuna circolare era 
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L'AVVENIRE D'ITALIA — 3 Aprile 1930 dica 

CORRIERE C 
ei 

‘paglia di frumento imb, 20-22, sirame 
di frumento 15-20, 
CANAPA, — Canapa (in partita) al 

Clima e coltura 
"nella prima quindicina 

di marzo 

(Cifre di stat stica) 
ROMA, 2 sera 

L'Istituto centrale di stastica pub 
blica le seguenti informazioni 
Vicende della stagione e stato 
culture nella prima quindicina 
marzo, 

. La prima quindicina di m_.-0 ina 
avuto un andamento generale clima- 

tico variabile, ‘che preannunzia il 

delle 

_ bassaggio di stagione. 
In Piemonte al precedente periodo 

piovoso è succeduto un periodo «i 
sereno e'di sole, che ha iniziato io 
scioglimento delfe nevi. 

In Liguria invece sono ancora ca; 
dute pioggie, la temperatura si è man 
tenuta bassa e si sono avute brinate. 

In Lombardia il tempo è trascorso 
generalmente tiepido e quasi asciutto 
nella” pianura e si è avuta ancora 
qualche piccola. nevicata nella mon- 
tagna. 

La neve ha insistito ancora 
Venezia tridentina. 

Nel Veneto, nella Venezia Giulia e 

a Zara si è avuto alternativa di gior- 
nate piovose e serene. 

Nell’ Emilia meno sull’ Appennino 

parmense ove si sono segnalate ab- 

uella 

» bondanti nevicate ‘le giornate di sole 
hanno avuto prevalenza su quelle di 
pioggia. a 

In Toscana la stagione ha prosegui- 
to con la precedente estrema variabi- 
lità e maggiore accentuazione piovo- 
sa nel Pistoiese. 
Decorso mite. e alquanto: piovvigi- 

noso in Umbria nel Lazio il freddo 

ha ancora insistito per qualche gior- 
no e di poi il-clima si è nuovamente 
addolcito. ; 

© Negli. Abruzzi si è mantenuto un 
andamento ancora quasi invernale 

con pioggie nella regione montuosa e 
giornate umide e mnebbiose in pia 

nura. x 

Nella Campania ‘la quindicina è de- 

corsa prevalentemente serena con ur 
sensibile abbassamento di temperatu- 

ra negli ultimi giorni in provincia di 

Napoli. 
Nelle Puglie e Nella Basilicata cli- 

ma in prevalenza asciutto. 
In Cal ia alcune giornate piovo- 

se accompagnate da grandine. Una 

nevicata sui monti di Reggio. 
Nella parte orientale della Sicilia 

e nell’interno, dopo alcuni giorni di 

buona stagione, si sono avute piog- 
gie abbondanti. e anche alluvioni ac- 

compagnate da grandine da venti im- 

petuosi di tramontana e ponente. che 
hanno provocato sensibili. abbassa 
menti di temperatura e ‘formazione 

di brinata. In provincia di Caltani 
setta il vento ha assunto forma ciclo- 
nica arrecando danni notevoli. 

In Sardegna si sono avute pioggie 
torrenziali verso la fine della quindi- 
cina in provincia -di Sassari mentre 

la stagione ha avuto nella rimanente 
parte dell’isola un decorso più cle- 
mente per quanto variabile con qual- 
che giornata di vento fortissimo in 

provincia di-‘Cagliari. 

o Le cuiture 
Le colture favorite - dalla insolita 

mitezza del. clima e dallo avvicinavsi 

della stagione primaverile vanno è 
trando nel periodo di pieno risveglio 

vegetativo. Le condizioni dei cersali 
vermini si mantengono soddisfacenti. 

‘Sì segnalano in alcune regioni degli 
ingiallimenti. e delle’ sofierenze nella 
vegetazione a causa dei ristagni di 
‘umidità, conseguenza del persistente 
periodo piovviginoso è della deficente 

sistemazione idraulica dei terreni, Le 
condizioni di umidità. hanno militato 
e ialora impedito completamente le 

cure culturali e la estirpazione delle 
erbe infestanti, mentre lo sviluppo 
notevole già raggiunto da molte se 
mine precoci rende ormai impossibile 

le sarchiature. 
Si procede alla semina 

zuoli. 
La produzione degli erbai favorita 

dei mar- 

‘dal clima, è ora esuberante in varie 
regioni, e i prati mostrano uno svi 

luppo di vegetazione molto anticipa 

to; cominciano a scarseggiare le scor 

te di foraggio secco. Proseguono, do- 

ve è possibile, i lavori-del terreno Der 
‘le colture sarchiate e per l’impianto 

V sa di nuovi prati ed è stata iniziata 
semina delle barbabietole da zucche- 
ro. E’ terminata quasi ovunque la po- 
tatura e la sistemazione delle — viti 
mentre è in periodo di piena attività 

la potatura degli olivi. I smsini, gii 

albicocchi ed i peschi vanno ricopren- 

dosi di fiori, -i mandorli hanno inizia 

to l'alleghimento dei frutti. Forti ven 

ti hanno arrecato dei danni ai frunti 

feri, ai mandorli, agli olivi ed olio 

piante di agrumi in alcune provincie 

della, Sicilia. 

O.ive e ortazgi 

La produzione delle olive. si aggira 

intorno a 17.268.210 quintali, e la pro- 

‘duzione dell’olio 2 3.123.790 ettolitri 

con una resa media di litri 18,2 per 

ogni quintale di olive. 
Gli ortaggi di grande cultura con- 

| siderati mei prospetti sono: Carciofi, 

‘ asparagi, cipolle, e ‘agli, legumi fre- 

‘commissari per la statistica. 

schi da sgusciare, poponi e cocomeri, 

cavoli, cavolifiori, cardi, finocchi € 

sedani. : ì x 
| Le produzioni in quintali sono state 

secondo i dati ricevuti e in cifre ton- 

‘de: carciofi 40,600; asparagi. 70.530; 

cipolle: e ‘agli 1.233.800; legumi freschi 

da sgusciare 1.135.000ffi poponi e co- 

comeri 2.700.000; cavoli 2.225.000; cavo- 

lifiori 1.884.700; cardi, finocchi e se- 
dani 1.100.700. 

Per le olive e l’olio e alcuni degli 

ortaggi di grande cultura i dati non 

sona ‘definitivi. ò 
I dati definitivi della superficie Se- 

‘minata a frumento autunnale dànno 

un totale di 4.761.450 ettari in con- 

fronto a: 4.714,80 ettari di superficie 
‘accertata all’epoca del raccolto: dell’e- 

state del 1929. * 
“Grano e frumento. 

| Secondo comunicazioni faite dai 

‘si rileva, che la quantità | 
‘grano trebbiato a macchina nel 1929. 

di cui si conosce la superfice, e secon- 
do le denuncie dei commissari, è di 
quintali 96.241.061. La quantità di gT a- 

no ili cui non si conosce la superficie 

è/ secondo la denuncia dei, commis 
sari. di quintali 921.716. Risulterebbe 

‘pertanto una quantità complessiva. di 

grano trebbiato di quintali 37.162.776. 

Come è noto la produzione totale de! 

frumento nella camnagna 1928-1929 è 

sultata di quintali 70.943.700. Il ran- 

| porto; percentuale fra la, quantità di 

grano trebbiato. a- macchina e-la quan 

risulterebbe dei 

OMMERCIALE 
prodotta, 

52,4 per cento. © 
I dati pubblicati non possono anco- 

la considerarsi definitivi, essendo in 
corso controlli e riscontri da parte 
dell'Istituto, ; 

Mercato grani 
v) Stabilizzazione di prezz:? 

ll mercato ha dimostrato di poggia 

A 

di resistenza che arrestando la ulte- 
riore cedevolezza ha pe:messo punte 

it almeno pel momento, su un fondo 

|di rialzo, Però fin tanto che le notizie 
sui quantitativi raccolti non permette- 
ranno un orientamento definitivo, si 
ritiene che la vicenda del mercato si 
ridurrà a quella che è stata nell’ulti 
ma settimana, cioè ad una altalena di 
importazione. 
La domanda europea continua a co- 

stituire per il mercato d’oltre oceano 
un fenomeno preoccupanie e grave che 
non si esaurisce a questa sola campa- 
gna, È 

La comtrazione nel consumo e nella 
capacità di acquisto r.tenuta precaria 
si è rilevata definitiva, 

Ciò inverte i termini di probabilità 
sui quali aveva sin qui giocato la lo- 
gica del mercato: maggior offerta, Inag- 
gior domanda, Per lo meno anche. la 
campagna 1930-31 si-presenta così se è 
lecito cominciare a parlarne con que- 
sto sconto anticipato: la Casa Curtiss 
ha stimato, dicesi con pessimismo, che 
il raccolto granario decli. Stati Uniti 
subirà quest'anno una diminuizione di 
11 milioni. rispetto. allo scorso anno: 
ma che vale questa. cifra di s’arto, se, 
per contro, il fabbisogno europeo ed 
extra, europeo è. preventivamente. ri- 
dotto di 25 milioni di quintali rispetto 
all'anno scorso? 

Il mercato italiano che in preceden- 
za, anche in l'apna crisi di depressio- 
ne internaziohiale, aveva manifestato 
un fondo di ferma resistenza, ba avu- 
to dal miglior tono estero. stimolo ad 
una ripresa di affari assai notevole e 
ad un andamento di prezzo ben soste- 
nuto e stabilizzato, L’assorbiinento dei 
nazionali avviene con vivacità e lVin- 
dustria moOlitoria vi si dimostra inte- 
ressata: le scorte non appaiono certo 
esuberanti e la sempre minore elasti- 
cità di tempo per la saldatura consi- 
glia le misure cautelative, A 132 e 133 
ieri il nazionale ha trovato largamen- 
te compratori, Il grano Plata si è av- 
vicinato di molto al prezzo del nazio- 
nale Le continue oscillazioni della mo- 
neta argentina hanno aggiunto un ele- 
mento. di complicazione. nelle quota- 
zioni di origine per questa pròvenien- 
za. In concorrenza, e seria, è entrato 
in questi ultimi tempi il grano russo 
che, tornato alla ribalta con abbon- 
danti offerte di svariati tipi teneri e 
duri, ha destato molta attenzione sia 
la parte dei mugnai del sud che del 
settentrione, 

Del duro Tagaros è stato t"attato a 
dollari 3,90 per quintale per porti me- 
ridionali, del tenero è stato. contrattato 
per vari porti da 155 a 160 scellini per 
tonnellata, Pare che l’offerta di russo 
debba continuare ed il-.consumo se. ne 
avvale largamente, È 

i Sì è fatta circolare la voco' circa 
probabili prossime. offerte di grano 
francese ma pare, da un lato che le 
eccedenze esportabili non siano, come 
si parlava, di 4-5 milioni di quintali, 
ma al massimo di uno o due, da al- 
tro lato che l'offerta si «rienti verso 
il mercato inglese. 
Non è improbabile che nei prossimi 

siorni anche i francesi ricompaiano 
con le loro offerte. 

N mercato del granoinrco ha conti. 
nuato irregolare, a sbalzi: anche qui 
gli scambi internazionali vanno  se- 
gnando. contrazioni. a c'è scarsa con. 
vinzione  sulia. solidità delle. puniate 
rialziste: l’ultima settimana le carica- 
zioni furono di 542.000 quintali contro 
566.000. nella settimana anteriore. Vi 
è un largo movimento speculativo di 

stamento difficile si vanno chiudendo 
eli scoperti, creatisi nelle: ciornate: di 
vertice. La sitnazione statistica rima- 
ne orientata alla eccedenza di offerta 
sulla domanda. 
Una discreta domanda di segala ha 

reso niù fermi i nrezzi domandati dal 
PTIncheria mer mesto cereale. 

T.e imnortazioni di grano nel Regno 
non vanno assumendo notevole espan- 
sione: in mmiesta ultima settimana de- 
oli imbarchi avvennti all’oricine, 259 
mila quintali circa erano, destinati al 
nostro Paese, i 
Dai dati contabili del nreventivo A'e- 

sercizio 19931 relativi alle entrate ner 
dazi dosanali, le nrevisioni rer il fn- 
tnro sarebbero orientate sugli 11 milio- 
ni di quintali di mrohahile importazio- 
ne. Ma il dato. di deduzione indiretta 
non può prestarsi na Considerazioni. 

* * % 

. Feco andamento dei corsi: 
MERCATO A TERMINE DI MILANO 

20 Marzo. 27 Marzo 
Contanti: a 3» e - + ——. —. 
Marzo sog 131,40 131.75 
Maggio Ra a 117.80 
Luglio PRI i 119. 

BANCHE E BORSE. 
BORSA DI BOLOGNA 

(g. s. €.) La riunione apre ferma e 
per quanto più riflessiva in seguito, 
la quoia si mantiene in buona ien- 
denza. 

Ben tenuti iondi di Stato la Co- 
mit la Fiat e la Seta artificiale. ; 
BOLOGNA; 2. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,90 — Consolidato 5% 90,85 — Ob- 
bligazioni Venezie ‘74,75 Banca Com- 
merciale Italiana 1405 — Banca Naziona- 
le di Credito 566 — Banco di Roma 118 — 
Cosulich 90 N.G.IL Rubatino 485 
Seta di Chatillon 186 —. Snia Viscosa 60 
— Ilva 18 — Montecatini 25 — Fiat 348 
— Adriatica Elettrica 260,50 — Terni 390 
— Riseria Ita]iana 58 — Bonifiche Ferra 
resi 416 — Assicurazioni Generali 4460 
Credito Fondiario 5% 457,50 Credito 
Fondiario 6% 490. — Cambi: Parigi 74,7% 
— Londra 92,80 — New York. 19,08 — Sviz- 
zera 369,30. a 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 2. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 68,10 Consolidato 5% 80,90 
Banca d’Italia 1960 — Banca Commerciale 
Italiana 1406 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 566 — Banco di Roma 113 ex — Credi- 
to Italiano 755 — Cosulich 88,50 — Medi- 
‘terranee 714 — Meridionali 1195 — N.G.I. 
Rubatino 481 Libera. Triestina 100 — 
Cotonificio Cantoni 2748 Cotonificio Ve 
neziano 31,75 — Lanificio Rossi 3050 — Se 
ta di Chatillon 188 — Linificio Nazionale 
266 — Snia Viscosa 61 — Ilva 217,50 — Me- 
taljurgica Italiana 173,50 — Miniere «El? 
ba» 52,50 — Montecatini 253,50 — Fiat 348 
—'Adriatica Elettrica 260,50 — Edison 750,50 
— Vizzola 59 -— Terni 39 — Distillerie 
Italiane 143,75 ex Industrie Zuccheri 
790 ex — Raffinerie Liguri Lombarde 910 
— Riseria Italiana 58 — Gulinelli Distil- 

superficie ner cui, attraverso mna asse.| 

Q.le. 360-400, cascami (stonpe) 180-200. 
PATATE. — Vecchie al Q.le 40-50, 

produzione dell'annata 140-190, 
VINI. NUOVI ROSSI, Lambrusco 

orbara finissimo l’ett. 160-180, id, id. fi- 
no 140 160, altri lambruschi 909-110, da 
pasto L.a qual. 80-90, da pasto 2.a qua- 
lità 60-75. Lambrusco Sorbare in botti- 
glie, per cento, 200-220. altri lambru- 
schi 150-160, da pasto 1.a qual 110-120, 

Fallimenti e concordati 
TORINO. Buggino Alessandro e ©. 

tessuti, ecc., Pinerolo, — All’adunanza dei 
creditori del ‘28° marzo, il curatore prof. 
rag. Agostino Cerruti ha riferito come il 
dissesto dell'azienda Buggino non sia che 
un; episodio nel grande quadro che com- 
prende la ridda delle disgraziate specuia- 
zioni di Alessandro Buggino, colpito da 
mandato. di cattura in seguito alla denun- 
cia sporta contro dj lui dal gr. uff. Caio 
di Milano. Come è noto il Buggino si tro- 
va in carcere dal 26 febbraio scorso, Lwini-, 
zio della sua attività commerciale risale 
a. più «di vent; anni addietro: commesso 
in un negozio di tessuti a Pinerolo, egli 
rilevò nel 1906 con il modesto capitale di 
10 mila -lire fornitogli .dal padrigno, la 
ditta Rebuffo di quella città che divenne 
così la. ditta Successori Rebuffo. Nell’apri- 
le del 1917, quando era ancora sotto le 
armi, il Buggino dava vita a una azienda 
che doveva prendere nome da lui, la So 
cietà in accomandita sempre A. Buggino 
e C.-Il capitale sociale era limitato a die 
ci mila lire, ma il Buggino, chiusa nel 
1919 la :parentesi militare, elevò subito il 
capitale sociale a 250 mila lire per por. 
tarlo infine nel 1920 a un milione. Dal 1920 
in poi, dall’epoca. cioè in cui abbandonò 
la vita politica per darsi esclusivamente 
agli affari. egli non fece che dare vita ad 
aziende «é' società, Nel 1922, con un capi. 
ta]e di 200,000 lire, il Buggino costituì la 
Banca Pinerolese. di: Credito Commerciale. 
che raccolse fino a 8 milionj di depositi, 
destinati in: buona parte a finanziare la 
società. A. Buggino e. C.,. poi. ceduta ‘alla 
Banca Popolare di Novara. Il Buggino si 
tuffò nelle imprese industriali, acquistan 
do la Manifattura Rossetti e la Tessitura 
di San Michele, che cedè però a breve di- 
stanza di temp>. Ne] 1924 egli rilevò la 
ditta Successori Enrico Mussa, di Torino, 
per 560 mila lire, portandone subito il ca- 
pitale a 2 ‘milioni, e nel marzo del 1925 
rilevò la ditta Successori Giovanni Berto- 
ne. pure in Torino, impiegando in essa 
altri 3 milioni. All’inizio del 1926 egli co- 
stituì. Ja società anonima «La. seta d’Ita- 
lia», col capitale di 2 milioni, che fu sot- 
toscritto ner 999.900 da lui, e per il resto 
dalla Società Anonima Varedo: quindi die- 
de vita, in Pinerolo, alla ditta Bovero e 
Cardon. dal nome di due impiegati. Poco, 
appresso! egli acquistò la totalità delle a- 
zioni di una, Società anonima per l’eser 
cizio di. un «Otto gigante»: rilevò un ne- 
ozio di oreficeria in Padova, si rese ces- 
sionario della ditta T.anzone di Torino. con 
l'intenzione di fonderla con la Società Ano- 
nima Mussa: finanziò la Filatura di San 
Michelé, in Pinerolo, finanziò anche lo sta- 
bilimento. del signor. Primo Pistono di 
Mongrado, che gli cedè poi l'azienda a co- 
nertura. del suo credito di 800.00 lire. A- 
prì 17 negozi per In vendita. al minuto 
dei tessriti in 14 ‘città “A’Ttalia. Persino il 
comico Evgenio Testa - la sua commagnia 
di riviste ottennero da” Trerino forti sov- 
yenzioni. mentre il frtolle Ai |Jri impian- 
tava n Bmnenos Aires, a istituiva n Bogota 
in Columbia, depositi di sessuti. Verso la 
fine. del 1929 l'ex denutato si volse a spe- 
eulazioni in terra. di oltre. mare. 

Di tutta amesta creazione speculativa 
dell’ex deputato. il curatore prof. Cerruti 
ricostruisce lucidamente le vicende -per ve- 
nire, in. seguito, a mrospettare la natura 
dei ramporti corsi fra il Bnggino e il gr. 
uff Gaio e il sen. Dante Ferraris. Venen- 
flo. a «considerare la situazione patrimo- 
niale. il curatore ricorda che il bilancio 
nresentato alla data. della dichiarazione 
di: fallimento da! rae. Favolo nell’interes- 
sa. del: fallito, reca questi estremi: attivo 
lire - 3.375.200, . passivo. 4.469.800, sbilancio 
1.094.390, Ma. a tale bilancio vanno. nur- 
troppo anfortate molte camitali retifiche 
Te attività realizzabili, secondo i calcoli 
del .cmratore, non ascenderebbero che a 
1.817.550. Al. passivo poi esiste‘ il debito 
verso il gr. vff. Gaio per Je somme sbor- 
sate per il concordato del 1927. Il Gaio fa 
ascendere il suo credito. per il pagamento 
dei concordati a. 14 milioni di lire, incli- 
dendo éirca tre milioni per interessi. In 
tal ‘molo verrebbe fatto carico al falli- 
mento di un passivo di oltre venti milioni. 

I disoccupati inglesi 
aumentare ssranre 

LONDRA, 2 matt, 
La Segreteria. del Ministero del 

Lavoro comunica che, alla data del 
24 marzo scorso, il numero delle 
persone iscritte nei registri della 
disoccupazione della Gran Bretagna 
era di 1.638.800. Questa cifra risul 
ta di 17.042 superiore a quella della 
settimana scorsa, e di 505.944 su- 
periore a quella della corrisponden- 
te data dell’anno scorso. 

Deus morti e sstte feriti 
per una frana -d Avila 

'AVILA, 2 sera, 
Nel cantiere della cascata d’ac- 

qua del villaggio di El Tiemblo si 
è prodotto un franamento, in segui- 
to alla rottura di un condotto, sep- 
pellende un grurno di operai. Do- 
po lunghi sforzi, si sono potuti e- 
strarre gli infelici, ma due avevano 
già cessato di vivere, ed altri sette 
erano gravemente feriti. (Radio St.) 

Il terremoto avvertìto 
anche a Bul2pest 

BUDAPEST, 2 sera 
Gli istrumenti dell’Istituto sismo- 

grafico di Budapest, hanno. regi- 
strato ieri, alle ore 13,30, un terre- 
moto lontano il‘cui epicentro do- 
Vreobs trovarsi a 400 chilometri da 
Budapest. La oscillazione massima 
registrata fu di 33 millimetri. Il 
movimento tellurico è stato avver- 
tito anche a Budapest per 45 minuti 
di seguito. (Stefani). 

Cap'-fami'glia forli vesi 
nella piana sarda di Terra'!b 

CAGLIARI, 2 sera 
Oggi ‘al villaggio Mussolinj è giun 

to il secondo scaglione dei capi 
famiglia. forlivesi che si trasferisco- 
no- nella : bonificata piana di Ter- 
ralba ‘per colonizzarla secondo le 
direttive del Duce. Stamane è an- 
cche giunto a Cagliari l’on. Davide 
Fossa, segretario dei Sindacgii del. 
l'Agricoltura di Forlì, che, accom- 
pagnato .dal dott. Aneris segretario 
dei Sindacati della agricoltura di 
Cag@#fari, ha proseguito per il vil 
laggio Mussolini (Stefani). 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
2 aprile 1930 

natura 1a qual. 180-200, trifoglio sele- 
zionato 475-500, id, in natura La qua- 
lità 300-350. 
FORAGGI,. — Fieno maggengo- vec- 

chio ‘al Q.le 30-35, id agostano 26-28, 
id) terzuolo 23-26, medica fienata 28-30, 
id..2.0. e 3;0 taglio 24-26, fieno: ppi na- 
turali asciutti 22-24, jd, vallivi 18-20, 

iérta 19082 Bonifithe Ferraresi 417 Ma Fon dalle ore 12 dell’i alle ore ‘12 del 2 aprile 

«di Rustici 162,50 — Beni Stabili 630 — 0. |Tempera-ure |. PAT STAIO 
ridania 463. — Cambi: Parigi 74,67 — Lon-|. ‘! a: È z 9: 
dra 99,50 — New York 19,06 -— Svizzera RPS) deb ale CA a 
369,25 — Berlino 4,55 — Bruxel]es. 266,20]. mass. | min. 3 : 
— Zagabria 33,75 — Spagna, 239 — Olanda| Bologna + 17 | +.10 | coperte bo , 
,65. 158 ra Apoone + 16/4 19 sie coper e | robe 

" CD Wil “put ‘atania +io 12 co! Cc | deugomi € 

Mercato di Modena in: LE +77 spe doi 
Modena, 2 — CEREALI — Frumento] Foggia +.15|+ 10 coperti 

vecchio il q.le lire 138-140; Granoturéo|Genov: +17 | + 11 | coperto calmo 
nostrano ‘77-86: id estero 70-76; Avena|Messina, |-+.17|+ r2] coperte Sano 
69-85; Orzo 87-90. era i dio ] Laz Di aper it DE 
FARINE È CASCAMI = Farina tipo|paraie. [ESITA a | catme 

da pane 173-175; Farina di granoturco|Roma. : LE 4 6 | sereno calmi 
76-95 ;. Cruschello 58-60; Crusca , xi San Remo | +17 | + 12 | coperto ‘calmo » 
Tritello-farinaccio 68-75, : Samsari 3 [ret 10 | coperte = di 
LEGUMINOSE —: Faye .85-90; Fieno|Tarente ..| 117] g/l coperto| calme 

greco nazionale 125-140; Fagioli gialli| rem “|33| + 7|sereno \ 
130-140; Fagioli bianchi 120-130. Trieste « |+15|+ 9| sereno calmo 
SEMENTI — Spagna selezionata nuo-| Tripoli id 17|+ ar]sereno. +» | ew: moss 

va 420-450; id. vecchia 300-325; id, in] '>nezia + 161 + g| sereno calmo 
‘Situazione barica:. La situazione genera- 

le europea è ]eggermente variata. 
Probabilità: Tempo ancora instabile 0- 

vunque. Venti moderati settentrionali. con 
prevalenza di.,greco lungo il versante tir- 
renico e l'alto versante adriatico. Cielo 
piuttosto sereno sulle regioni mergdionali, 

Vario ton: nd;iuvolamenti if quenti altrove. 
Temperatura stazionaria; . Mosso. 

Medaglie al valor civile 
ROMA, 2 sera 

Ecco :îa continuazione dell’elenco dei. de- 
corati di medaglia ‘al vajor civile: 

Santrelli : Enrico di Casorate Sempione 
(Varese) Brivio. Ambrogio di Toscolano 
Maderno. (Brescia) Pezzino Alfonso di 
Agrigento — Carlone Domenico .di Sulmo- 
na (Aquila) — Serra dr. Giovanni di Zam 
bana (Trento) — alla memoria di Cesare 
Carlo. Boscaiuolo di ‘Chiusaforte (Udine) -- 
Ciuffoli Adamo di Morciano di Romagna 
(Forli) — Cavalli Balilla Girolamo di Por- 
lezza (Como) Mottino Giovanni di Can- 
dià Canavese (Aosta) — Morpurgo Daniele 
di Trieste Fiorentino Cosimo di Bari 
— Masseila Natalino di Verona — Rossi 
Aldemaro di Firenze Rippa Vincenzo 
di Napoli — Goncalves da. Silva Luiz ma- 
resciallo silurista della marina brasijiana 
— ‘Coelho Lopes Benedicto cuoco di prima 
classe sommergibile Humayta della. mari- 
na brasiliana — Minuzzo Albino di Val. 
lonara (Vicenza) — Rigacci Giuseppe d 
Incisa Valdarno — Brambi]ia Giuseppe di 
Bellusco. (Milano) —. Moro Camillo di. Ve- 
naria Reale {Torino), — Perbellini Remi- 
gio di Verona — aila memoria di Soria 
Nicolina di Pittari (Salerno) — Soria An- 
na Maria di Case]le di Pittari (Salerno) -— 
Pulichino Giovanni ..di Chiaramonte Gulfi 
(Ragusa) — Noto Vito di Chiaramonte Guì. 
fi (Ragusa) —- Martucci Clemente di. Mom- 
pantero (Torino) -— Radici Luigi di Palaz 
zolo sull'Oglio (Brescia) “— Giudici Ivanoe 
di Cremona Grassi‘ Aldo, di Brescello 
(Reggio Emilia) — Ruberti Ferdinando di 
Desenzano sul Garda (Brescia) Gianni 
Edoardo di Firenze —. Pifferi, Guerrino di 
Maicesine (Verona) -—— a]la memoria di Ce 
rati Giuseppe di Roverbella (Mantova) 
Rebeschini Silvio di Ferrara — Patrini Lo- 
dovico di. Rovate Mezzola (Sondrio) — Fi. 
lippini Ottorino . di Gavardo (Brescia) 
Fossati Edoardo di Milano — Dusman Giu- 
seppe di Gimino, (Pola) — Servadio Emilio 
di. Padova Chiurgo Pietro di. Erpelle 
Cosina (Pola) Metlîka . Cesira Augusto 
di Erpelje (Cosina . (Pola) Tarozzo An- 
tonio di Carzare (Venezia) — Buglione Lui. 
gi di Pineroio (Torino).— Landoni Gaspa 
re di Bellano (Como) —. Bresciani Bortolo 
di Vobarno ' (Brescia) Guidi Carlo di 
Varsi (Pavia) Vaccheti Carlo di Alba 
(Cuneo) — De Grandis Lidia di Venezia — 
Fattori. Raimondo di Prato (Firenze) 
Gerosa Camillo di Albino (Bergamo) — Ca- 
sati Roberto dj Pisa Fraschi Argante 
di Montelupo Fidrentino (Firenze) Bo- 
netti Attilio di Torri.di Benaco (Verona) 

Zelioli Giovanni di Grontardo (Cremo- 
na) — Potenza Silvia di Pescara. 

S. E. il Capo del Governo, ministro per 
l’Interno, ha quindi prémiato con attesta. 
to di pubblica benemerenza per azioni co- 
raggiose compiute: 
Vignaga cav. ‘Augusto di ‘Cavarzere (Ve 

nezia) Muratori. cav. Ludovico di Ca- 
varzere (Venezia; Tullo Cosimo di Ca- 
varzere (Venezia) Costanzo Sebastiano 
di Cavarzere (Venezia) Boscolo Guido 
di Cavarzere (Venezia) Pacini Corrado 
di Monsummano : (Pistoia) Righi Ido 
di Cavezzo (Modena) — Calzavacca Giaco- 
mo di Verolanuova. (Brescia) — Lucini Gu- 
lio. di Blevio (Como) — De Carli Luigi di 
Guasta]lia (Reggio Emilia) Mandelli 
Pompilio di Guastalla (Reggio Emilia) 
Ramini Romolo di S. Giorgio di Fiano 
(Bologna) — Rossi Giulio di Colle di Ma. 
cine (Chieti) — Manca Pietro di Nuorò — 
Muratore Ennio di Vasto (Chieti) — D'Ad- 
detta Mario di Foggia — Fincate Canzio 
di Vicenza —+ Rabalotti Alfredo di Rocca. 
bianca (Parma) ‘-— Taffone Francesco di 
Tropea Catanzaro). + Flotta ‘Saverio di 
Tropea Catanzaro). — Marrotta Domenico 
di Tropea. (Catanzaro) 
di Tropea (Catanzaro) 
di Tropea. (Catanzaro‘ 
di Bressanone (Bolzano) 
di Acuto (Frosinone) @alji Aurelio di 
Castelmaggiore (Bologna) -- Dragone Giu. 
seppe di, Barj — Sordo Domenico di Fog- 
gia — Natale Giovanni di Grazzanise (Na- 
poli) — Meatta Pasquale di Capodimonte 
Viterbo) — Zampigia Ernesto di Capodi. 
monte (Viterbo) .— Bottega Mario di Civi. 
tavecchia (Roma) — Oivieri Sante di Civi- 
tavecchia (Roma) — Divenuto Giacinto di 
Bari Bolognesi." Cesare. di Modena 
Tanniello Antonio : di Caserta (Napoli) 
Fioretta Italo di Torino ;— Cornacchia Um- 
berto. di. ossignano (Bologna) Brocchi 
Pietro di Empoli (Firenze) — Spolita Gio- 
vanni di Bolzano — Martano Giu]io di To- 
rino Romeo: Domenico. di Pescara 
D’Amato Antonio di Pescara — Piva Giu. 
seppe di Villapoma ‘-(Mantova) — Tomma- 
sone Celestino di San Giorgio di Susa (To. 
rino) — Chiodi Gina:di Verruta (Perugia) 
— Pieralli Zulino. di. Incisa Valdarno (Fi- 
renze) — Costa Luigi di Felonica Po {Man- 
tova) Criscione Francesco di Pachino 
(Siracusa) Borsatti. Giovanbattista di 
Malcesine (Verona) Moscatelli ‘Giuseppe 
di Cassienneta ‘di. Lugagnano (Milano) 
Giorgi Resvigio di S. Giovanni di Mari. 
gnano (Forlì). — Guerrini Giuseppe di Ma- 
rone (Brescia) — Savarese Oreste di Pom- 
nei (Napoli) — Simon Ferdinando di Mira 
(Venezia) --. Buzzacchera Antonio di Mon- 
tecchio Preca]cino (Vicenza) — Pigni Fran- 
cesco di Fagnano Olona (Varese) — Pita- 
gi Nello di Mezzani'(Parma) Mascan- 
zoni Giovanbattista di. Pescantina (Vero. 
na) — Schiavon Dialma;di Genova — Mar- 
chetti Giusenpe .di. Filattiera (Massa) 
Demurtas. Pietro. di Sassari Innocénti 
Adolfo di Firenze -- Ferrari Emilio di Mi. 
lano. Bettini Giovanni di Roverbella 
(Mantova) — Morselli: Alfredo di Roverbel- 
la. (Mantova) Faccinconi Giuseppe di 
Roverbe]la (Mantova) :— Zampoli Liberata 
Fmilia di Roverbella. (Mantova) Mar- 
chiori Arnaldo di Roverbella. (Mantova) — 
Buoli Luigi di Commessaggio (Mantova) 

Caprina Luigi di Moncalieri - (Torino 
Angeli Stemo di Moglia (Mantova) 

Maggini Antonio di Re (Novara) — Motta 
Zaccaria «di Cassano. d'Adda (Milano) 
Magnani Luigi di Licciana (Massa) — Ma- 
rianelli Aldo di Licciana (Massa) — Bozzi 
Dino fi Grosseto —, Migliori Giuseppe di 
Modena — Zecchini. Vittorio di Padova — 
Vigano Ginsepne di Calvenzano. (Bergamo) 
— Pontiggia Vittorio di Gabardo (Brescia) 

BRaldj Lidia «i ‘Monticiano (Siena) 
Rovina Attilio di Bognanso (Novara) 
Botacchi Ezio di Cannero (Novara) — Quer- 
cetani Alberto di Pontedera (Pisa). 

Carbone Antonio 
Padula Onofrio 

Rizzi Roberto 
Crocetti Ivo 

$- 

A FESTA DEGLI ALBER! 
a Milano 

MILANO, 2 sera 
Nel vivaio municipale di via Al 

ba, ha avuto.luogo oggi la festa de- 
gli alberi, organizzata dal comitato 
nazionale forestale. Tutti.j bambini 

delle scuole elementari di Milano e 
quelli delle scuole di Musocco, pic- 
cole italiane e: Babilla erano presen- 
ti alla festa, che ha rappresentato 
per il vivaio anche la sua inaugura- 
zione ufficiale. 

Il parroco, mons. Svampa, ha im- 
partito la benedizione, presenti an- 
che le autorità comunali e molte 
rappresentanze. Ha preso poi la pa- 
rola per il Comune di Milano il vi 
ce Podestà, avv. Fausto Gallavresi, 

che ha rilevato il significato della 
manifestazione e ha chiuso applau- 
ditissimo, affermando che la ceri 
monia odierna, alle porte. di una 
grande città industriale, riveste un 

carattere che supera i limiti di una 
cerimonia comune. è 

La transitabilità delle strade 
ROMA, 2 sera 

L'Azienda autonoma statale co- 
munica le seguenti notizie circa la 
transitabilità su strade degli auto- 
veicoli : te 

N.o 11 Padana Superiore, tratto 
compreso tra i comuni di Milano e 
Gorgonzola; sospesa la costruzione 
per la nuova pavimentazione; pro- 
babile durata mesi 4. a 

Muore per sincope dafio da 
visita alla salma del marito 

È TORINO, 2 sera 
Mentre ieri attraversava il corso 

Montevecchio il signor Rodolfo Cal- 
ligaris di 49 anni era colto da sin- 
cope e, trasportato all'ospedale Mau 
riziano, vi giungeva cadavere. Ieri 
sera alle 21 la moglie del Calligaris 
Luisa Testa, si è recata a. baciare 
la salma del consorte per l’ultima 
volta. Poi, piangente, ha fatto ritor- 
No alla , casa dove, poco do- 
po, èra a ssa colpita da sincope 
e spirava, 

CA È 

| stati costruiti tanto per rinsaldare: 

CORRIERE BOLOGNESE 

Nuoveist:ituzioni chs sorzono 

La Casa dei Mutilati 
Fervono in via Parigi i lavori di 

restauro e di sopraelevazione at- 
torno alla chiesetta di S. Colomba- 
no, t:nto. caratteristica nel porti 
chetto. dipinto e pieno. di. semplice 
grazia, nelle agili colonne dori- 
Che e nel paramento a intonaco, 
orlato dall’ampio sgolo di gronda 
e forato da quattro vasti finestroni, 

Il. passante intuisce, guardando 
le spaziature esterne, che vasti ]o- 
cali debbono essere entro quelle 
mura, ma pochi sanno che una del- 
le più interessanti sale che siano 

«pnunto in quello sta- T in Boaloena è 

bile è pÙùre pucn: COlUSCOLO LL pic 
colo oratorio contenuto nel piana 
terreno. L’architettura settecente- 
sca bolognese ha ,lasciato impronte 
graziose in molti edifici e la famo- 
sa scuola pittorica barocca vi ha 
profuso i suoi colori e.le sue com- 
posizioni decorative e figurative. 
Nello stabile di via Parigi ne ab- 

biamo saggi nell’oratorio e nella 

sala del primo piano. 5 
Pare che anche il grande Anni- 

bale Carracci vi dipingesse e tanto 

bene da attrarre l’attenzione di Na- 

poleone, razziatore delle cose più 

belle. Sta di fatto che permangono 
nelle sale di S. Colombano dodici 

dei treci affreschi che l’ornavano: 

vasti scomparti in cui le scene del- 

la Passione sono congiunte e di 

stinte da una serie di archi cui fàm- 

no «ia cariatidi severe figure di pro- 

feti dipinti a semplice chiaroscuro. 

Sovrasta un soffitto che travi e tra- 

vicelli dividono in lunghi scompar- 

ti rettangolari ,frastagliati e chia- 
roscurati da cartelle e. simboli in 

affresco. 4 i 
L'Associazione Nazionale Mutila.| 

ti, dopo molto vagliare aree e sta- 

bili e appartamenti in varie loca- 
lità di Bologna, si è fermata a que- 

sto caratteristico edificio, non solo 

per ragioni di ‘centralità ma anche 

con l’encomiabile scopo di fare co- 
sa decorosa per la. città e di pregio 
artistico ; 

I maestri addetti al lavoro. ci 

hanno mostrato che svariati locali 
saranno utilizzati come ‘uffici nella 
miova sede, tantochè vi troverà po- 

sto non. solo l'Associazione ma; an 

che: l'Opera» Nazionale Mutilati e 

Invalidi e la Delegazione Emiliano- 

Romagnola. 
Ma oltre a questi locali, che chia- 

meremo di servizio, altri ve ne sa- 
ranno. L'oratorio stesso verrà, con 
miolta. probabilità, ripulito e fre- 
staurato e nelle ricorrenze liturgi- 
che e di suffragio nell’apposita chie 
sa i reduci di Bologna assisteran- 
no alle sacre funzioni, 

Nella sala superiore cui si aoce- 
derà. per marmoree scale e anche 
con ascensore, si svolgeranno riu- 
nioni e conferenze. Sotto il restau- 
rato caratteristico soffitto a riqua- 
dri e ai potenti affreschi correrà 
un ricco postergale in noce sul qua-| 
le spiccherà una cattedra. Intorno! 
i busti di Mussolini e'Del Croix. | 

Un portale in bronzo darà in una! 
antisala dove, in un’ampia nicchia! 
absidale, sàrà il busto di Giulio 
Giordani e, in «altra d’ appresso) 
quello di Gian Carlo Nannini. 

Gli altri locali dello stesso piano 
sono comunicanti ma indipendenti 
essendo il resto degli ‘uffici nell’al- 
tro piano e nel mezzanino, 
Abbiamo potuto vedere l’ingente 

mole dei lavori di sistemazione e di' 
rafforzamento. Tutto lo stabile era 
senza fondazioni e queste sono sta; 
te fatte; potenti muri laterali sono; 
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RACCOMANDATO DAI MEDICI È 
; ene 

quanto per mantenere il nuovo pia- 
no. Già, la mola svolge Je sue spire 
di cemento armato che sarà..poi op- 
portunamente mascherata, lascian- 
do lo spazio per l'ascensore, La de: 
molizione del tetto è in corso per 
poter procedere. alla. sopraeleva- 
zione. 

T Mutilati bolognesi contano nel 
prossimo anniversario annuale’ del- 

naugurazione, che sarà compiuta 
dall’on. Dei Croix. x 
Mentre fervono le opere murarie 

si sta lavorando al postergale ed. 
artisti di vaglia stanno modellando 
portali e busti, preparando marmi 
e intarsi. E' di ieri il bando del 
concorso per la pittura ad affresco 
di un grande S. Giorgio. sulla fac-: 
ciata. Attendiamo intanto (la pro- 
secuzione delle opere e speriamo di 
potere presto informare i nostri let- 
tori di quanto viene compiuto col 
generoso concorso dell’ architetto 
Vaccaro e dell’ing. Fiacchi. 

‘ Mobili, Mobili, Mobili 
Preferite quelli della Ditta R. SAC: 
CHETTI, Via Mazzini 34 è saffi 1! 
riconosciuti per qualità e nrezzi i 
migliori. 

Da C. Drusiani, via Tre Novembre 
trovate ai migliori prezzi STOFFE 
DI MODA tanto in laneria che in' 
seteria, ; ° E 

CERTE 
Osservate e..... scegliete 

nel bell’ assortimento d’attualità 
Pasquali, esposto nelle Pasticcerie 
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È À. Ci I, 

I Giovani Cattolici 
per .il Papa 

Ue La Presidenza generale. prose- 
endo nella distribuzione del turno 
preghiere e S. Comunioni per il 

Da ‘indette sin ‘dall'inizio dell’anno 
e e peri Circoli del- 

stra Federazione { giorni. dall 
12 aprile, 

“a o © tali giorni perciò farann ] «famanno sla S. munione e possibilmente faranno 
fbrare una S. Messa per il Papa 1.1 circoli giovanili seguendo il pienie. turno. di sottofederazioni, 
lar edi 8 apîile Sottofederazioni di ine. ‘città - superiore inferiore) icesimo - Tarcento. 

: lovedì aprile, Sottofederazioni di nari Cividale, Rosazzo, Palmanova 
lovedì 10 aprile, Sottofederazioni 
Gemona, Canal del 

ùe Na 
Ferro, Carnia, 

enerdi si 
9 - Ml aprile, Sottofederazioni Sei e. Fagagna, Sedegliano, 

lo MiSabato “12 arri vie aprile, _ Sottofederazioni 5 Sri no, Rivignano. Varmo, 
Giorgio di Nogaro, 
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O pDOi la S. Co- 
: adre i circoli del- 

oni di S, Daniele, Fa- 

unione per il è i . P 
Sottofederazi 

DI a, Buia Bo, 

\ Sesretario federale ; È & sd ex Centro nazionale | elegramma inviatogli dal l. avv. Mario Petto 
an ettoello;, all’att, Î Scioglimento della Sa ipa Centro x 

e sù segretario federale ha 
î i 

così 
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] 
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$ imponenti oner.i:ze fune» 
LÀ 

e una esercitazio: amento collettivo un 
‘ ereopotto di Cam: 

pilotato Dai ie 

el mentre l'a ; pparec- pur avendo riporta- dell'elica atterrava 
Gul fatto si Ln 
À 0 PUÒ soggiungere ch Poe eli apparecchi Si erà: ; i prarla città. i azione di Squadriglia, Durante 

= 

"fo accidentalmente; forsa > i 
lo accia ; forse A to d’aiîa, operando apparec. 7 vicinissimi, alla coda piva asportata di peso, d'urto deye. aver un po alla testa sì da perdere il con- "n e d'altronde l'apparecchio è ? (o) pi ecipitato a piombo andan- i x ea contro un angolo d’ala = > A caserme di Via Ci- Dc anche a sei metri di distan- Ù Lap onpo di muratori, Mons. Di pepe Drigani che transi- BR q a bressi accorreva pron- n° SI posto e riusciva a, por- 1 Sa, alche conforto religioso al 1 e. Il wi apparecchio do- 

paurosamente i eo- noli delle Fabbriche di Cementi bava ad atterrare in un. campo Laipacco, — 
2 deri mattina sono Seguite le impo- ». fcanze funebri alla Vittima, auto dalla Banda Presidiaria È dig blotone di Avieri.il corteo i si Li € mosso dall’Ospedale * PESuivano le Girardie Car- arie, la M. V. S 3 

fascista ‘con’ N., l'Avanguar- 

da
i 

y le armi nonchè 
ran Ri nonchè 

det di sergeni piloti 
Bo cielo ‘volteggiav lag 

Madriglie del cambo ano alcune 
pr î ) d è 

Nampoformido: Manti riazione 

si; padre Sesdiato: a Me ccquale stavano il ten. pilo. (Neri e il colonnello Fog e) dante del Campo. Erano pre- lr ole più spicca Utorità cittadine, : 4 ge } Mopo le esequie nella. chiesa di : Valentino il corteo ha prose- NO per la Stazione Ferroviaria Wando attraverso due fitte ali di ‘olo reverente e commosso. siate 
Testro Puccini 

erande orchestra viennese 
a. stagione lirica si è chiusa ‘c@n 

vero successo. Indetta. e orga- 
Nata sotto il patrocinio del Co- 
be, della Federazione Provincia- 
Fascista. e.dell’O,N.D. ha segna- 

in avvenimento ‘artistico di pri- 
ordine è‘ ha suscitato nella icit- 
“guanza e nel Friuli un nuovo in- 
Ssamento che torna. ad onore 

tradizioni artistiche cittadine. 
ata una meritata lode al Comi- 
che nulla ha trascurato per il 

0 della, Stagione lirica e che 
to organizzare la serie degli i 

tacoli con spirito pratico evitan- 
&tavosi sacrifici che altri Comi- 

È °*sanizzatori È Diare atori ebbero. a . speri 

na one è pienamente riusci- 
« “i pri ha visto le folle 

N SPettatori che da molto tempo o Pg, Ì a molto p 

d’ DE Vedevano. agli spetta- \ opera. Ed è questa la miglio. qiova'del' successo; 
; eli 
Martedì 8 alle ore 91 Ù al «Puccì 

avremo « Una, sera a Vienna » 
maestro Johann. Strauss ex di. More di musica. alla Corte d’Au- e la sua. grande orchestra vién ; che eseguirà i Valzer - operet- ouverture canzoni di Johann 8° Schubert “ Lehàr, Ziehrer 

ak, Suppé ece, 

# ù 
Un matrimonio fra *etenuti 
Teri mattina una commovente ce- 

‘ rimonia si è svolta nelle nostre 
jcarceri. Il detenuto Teodoro Coso- 
lini di anni 36, macellaio, da Pra- 
damano e residente a Udine. si è 
unito. in matrimohio con certa A- 
malia Bortolussi di anni 35 di Por- 
togruaro. Furono testimoni all’at- 
to nuziale le guardie carcerarie 
Giuseppe  Chiarandini e Mauri 
Gioacchino, 

ie 

Frecipita da wia filovia 
Certo. Zuttino. Natale, d’anni 22 da 

Valle di Soffumbergo, per risparmiare 
del tempo. volle scendere ‘dal monte 

per una filovia aerea, da un'altezza di 
500. metri, purtroppo male lo incolse, 
che ad un certo punto la corda d'attac- 
co ‘si ruppe, precipitò al suolo fra; 
cassandosi: raccolto: da pietosi in mi- 
serande condizioni. fu. trasportato al 
l'Ospedale di Cividale, 

Cronaca spicciola 
NUOVA STRADA — Con Decreto di 

E. il Prefetto vennero dichiarate 
operaie di pubblica utilità i lavori ner 
l'apertura di una nuova strada di ac- 
cesso al nuovo Ospedale Civile del 
Piazzale Chiavris, 

SISTEMAZIONE. DI VIA VALLEaG- 

GIO —. Sono stati dichiarati pure di- 

chiarati opere-di pubblica utilità i Ja- 

vori occorrenti per.la sistemazione sd 
allargamento di Via Valleggio giusta 
il progetto dell’Uîficio- Tecnico Comu- 
nale. Ser 

CAMPIONATI STUDENTESCHÌ - 
Nei ‘giorni 12 @ 13 corr. mese-*sul cam 

po Polisportivo Moretti avranno luo- 
go i Campionati studenteschi di ten- 
nis. 

CORSO DI TINTEGGIATURA E LU- 
CIDATURA DEL LEGNO. — Venerdì 
prossimo presso la R. scuola Giovan- 
‘ni da Udine avrà luogo l'apertura «di 

un corso pratico di tinteggiatura e-iu- 
cidatura del legno utilissimo per fa- 
legnami ed.ebanisti. Le iscrizioni so- 
no completamente: gratuite e riserva- 
ie per. operai. adulti falegnami, sti- 

pettai ed ebanisti e si ricevono pres- 
so il Consorzio Provinciale per. VI 
struzione Tecnica; la» Federazione de- 
gli. Artigiani d’Italia e. la R. Stuola 
Industriale. 

LE DISGRAZIE. Una automobile 
ha investito ‘certo Foénis Umberto di 
anni 23, il quale ha. ribortato contu- 
sioni alle gambe e alle manî e Un 

iprincipio ‘di !commmozione cerebrale. 
Ne avrà s. cc per una decina di giorni 

—. L'agricoltore : Moretti Giraldo di 
Cesare, di anni 31, mentre conduceva 
in campagna uri cavalib attaccato al 
carro ad Altura di. Ruda veniva tra- 
volto dalla. bestia. improvvisamente 
imibizzarrita e ‘gettato sotto ‘i’ carico 
degli attrezzi agricoli ribaltandosi, Il 

poveretto ha riportato gravi eontusio- 
ni a] costato guaribili in vm mese. 
— .Il piccolo Marsilti Ippolito di an- 

ni 2, è stato investito da un carretto 
sulla strada e riportava. lo schiaccia- 
mento del dito pollice che gli ‘è sta- 
to immutato all'ospedale. Guattità in u- 
na decina di giorni... . Ù 
UNA CADUTA — La piccola Eveli- 

na Casagrande di anni 2 giocando 
nella propria abitazione’ cadeva mala- 
mente riportandò la frattura del sotto 
nasale, Ne avrà per una quindicina di 
giorni. : 

UN INFORTUNIO — Mentre stava 
lavorando al tornio certo Ferruccio 
Assaloni di anni 16 di Colugna ripor- 
tava una ferita all'indice della mano 
sinistra giudicata guaribile + in una 
decina. di giorni, 

1‘TAGLIATORI.DI TRECCIE. — Tor- 
hano ‘alla. ribalta. i tagliatori di trec- 
cie: epoca poco favorevole a questo 
genere di industria. poichè di treccie 
lunghe oramai ve ne sono poche. Il 

fatto è avvenuto ® Forni di Sotto. Cer- 
ta- Elisabetta Antoniaconi di anni 18, 
mentre si avviava a far legna in uno 
stavolo presso il bosco di Mudas ve- 
niva aggredita da uno sconosciuo del- 
l'anparente età di quarant'anni che 
con gesto fulmineo estratta di tasca 
una forbice le recideva con quella la 

treccia dandosi quindi ‘alla fuga per 
il bosco. I carabinieri hanno iniziate 
indagini, ; 

UN INCENDIO DOLOSO. — In segui- 
to a litigi con certo Luigi Rossi di 
Pietro a Interneppo di anni, di anni 

41, tale De Campo Giovanni di anni 
6. appiccava 31 fitioco l’altra mattina 
all’alba alla casa dello Stesso Rossi. 

Le fiamme. distruggevano Ja casa € 
due fienili. cagionando un danno di 
oltre. 10 .mila”Îire. Svolte pronte in- 
dagini i ‘carabinieri riuscivano ad ap- 
purare la causa’ del sinistro e. pro- 

s 

il cedevanò quindi all'arresto dell’incen- 
diario. \ss È ; 

CONTRAVVENZIONE. — Pos. dro-] 
trazione di orario i carabinieri han- 
no..élevato contravvenzione all’oste 
Giovanni Benedetti di Sant’Osualdo. 

GLI ARRESTI, — Gli agenti della 
Squadra Mobile. hanno: psoceduito “al- 
l'arresto ‘di certe Rusichi Rosa ved. A- 
Del fu Antoniò da, Trieste ‘6 Maria Cre- 
bel in Buiti di anni 28; per furto di 
Stoffe in danno di negozianti di Civi- 
dale del Friuli. | ; | 
— Hanno arrestato inoltre per com- 

Dlicità nei furti stessi: certa Maria Cai- 
nero fu Giobatta dimorante in vicolo 
Zamparutti 4 e hanno denunciato per 
Tieettazione' certa Saccobino Irma ma: 
litata Zoratti fu Giulio abitante in 
Viale Principe Umberto n 12; | 
à GTONATO. — Mentre rincasava di 
Rua «a ventitreenne Daniele. Manzon 
ho Tava in via Ardando Diaz un 

laco che cantava a squarcia gola 
ia; Tedarguiva invitandolo a smet- 
0A nd a Tecarsi a dormire. L’'ubria- 
Dani ? tutta risposta gli si avventava 
rene o gii  causandogli 
settimana. a! volto guaribili in una 

i TRE SCARCERAZIONI —. Con Pg del Giudice Istruttore sono sta- . SCarcerati certi Valentino Cecoyic 
di Carmelo di anni 27, Angelo ‘Lugna- 
=; di Angelo di anni 28 e Umberto 
Sandrin di Luigi di anni 98 accusati 
di aver aggredito per. ravina certo 
Antonio Milani la; notte del 12 marzo 

sen- 

in via Torino, 

- PORDENONE 
. JE PROVVEDITORE ‘AGLI STUDI TRA NOI — Abbiamo avuto ospite gra 
ditissimo il R. Provveditore ‘agli stu- 
di camm. prof. Gasperoni. Il podestà 
co. Cattaneo gli ha ‘offerto "un rinfre: 
sco al quale hanno partecipato tutte 
le autorità locali. Il Provveditore è 
intervenuto allo spettacolo dato dagli 
alunni delle elementari ‘coi i'operetta 
«La piccola Olandese» al Licinio, 

della. montagna. 

SACILE 
LA FESTA . DELLE RECLUTE. 

Martedì mattina nel nostro Duomo, 
presenti l'Assistente Federale mons. 
Paneghetti ed il Presidente Federale 
nob. Troyer, è stata celebrata una 
Messa per i giovani della Sottofedera- 
zione di Sacile che dovranno fra al- 
Cuni giorni partire per il servizio mi- 
litare. L’Arciprtete mons. Madussi ha 
rivolto loro appropriate parole, rac- 
comandando che anche lontani dal 
paese. e dalla. famiglia commiano il 
loro. dovere. di cristiani, facendo o- 
pera: di apostolato fra i compagni di 
arme con la parbla e con l'esempio: 

Dopo la S, Méssa, al Salone Ruffo, 
il giovane..concittadino Manlio Nardi- 
ni' ha, tenuto alle giovani reclute un 
applauditissimo discorso» 

SACFLE-CONEGLIANO 2 a01. — Do- 
menica.'al: nostro “cammo sportivo ha 
avuto uogola partita di rivincita fra 

l'A C.. &iovinezza di Conegliano e la 
squadra locale. L'incontro è riuscito 
molto. interessante e sì è chiuso con 
la vittoria dei concittadini:per 2 a 1. 
Assisteva un. pubblico. numevrosissimé 
ed ‘entusiasta, «Ottimo » l’arbitraggio 
del sig. Mario‘Pianca, 

ZARA 

SAN FRANCESCO. — Nei giorni. 23, 
24,25 c. m: nella chiesa di San Fran- 

cesca.-ufficiata. dai. Frati Minori della 
Provincia delle. Marche, si teneva-la 

solenne esposizione del SS.mo in for- 

ma. di quarant'ore. Ad ogni ora nu- 
merosi accorsero i fedeli. Nelle due 

prime sere il P. Giuseppe Ravaioli 
tenne dei. discorsi intorno all'Eucare- 
stia davanti ad un pubblico che gre- 
miva letteralmente la chiesa. L’ulti- 

ma ‘sera poi come chiusura e corona- 
mento delle feste si tenne una solen- 

ne Ora di Adorazione con discorsi € 
canti che fu tutta consacrata all’in- 

cremento delle Missioni nel mondo in 
fedele, Si raccolsero abbondanti ele- 
mosine che furono devolute ai biso- 

gni delle Missioni francescane. Tutte 
la sere il. coro dei giovani teologi fran 
cescani,. coadiuvati «da, bravi .e volen- 

terosi ‘cantori della città eseguì con 

pieno “successo : il « Miserere ». a 3 
voci virili del M. Capocci ed. il T.o € 
TLo « Tantum Ergo » del M. Zani. 

netti. Ì 

VILEALTA 
SACRA MISSIONE. — La manifesta- 

zione di fede che il popolo di Villalta 
diede nella passata settimana resterà 
tra noi memoranda. Attratto e com- 
mosso dall’apostolica parola dei due 

Missionari Stimatini ì P. P. Antoniol- 
li e Grillo, accorse in folla a tutte le 
prediche con. un’assiguità commoven- 
te. Il risveglio di fede fu generale, è 
la Comunione più volte ripetuta de 
tutto il mopolo ne fu la prova più bel 
la e desiderabile. Interprete sicuro del 
nostro zelantissimo Pastore e del po- 
polo mando il pubblico grazie della 
riconoscenza ai due cari missionari, 

PRECENICCO 
TRIGESIMIO. — Giovedì 10 del c. 

m. alle ore 10,0 nella. Chiesa. Parroc- 
chiale di Precenicco verrà celebrato 
il trigesimo in suffragio dell'anima 
del M. R. Zanelli don Giuseppe, che 
morendo si rese benemerito della Par 
rocchia di Precenicco, delle ‘Sì Mis. 
sioni, del. Seminario Arcivescovile e 
dei poveri. La sua memoria resterà in 
benedizione di tutte le anime buone, 

RIVE D’ARCANO 
LA PROCESSIONE . EUCARISTICA. 

— La scorsa domenica, dopo una, ef- 

ficace predicazione di don, Giuseppe 
Menossi parroco di Bagnaria Arsa, si 
è svolta la giornata Eucaristica isti- 
tuita in quesia Pieve dall'attuale Ve- 

scovo di Belluno, S, E. mons. Catta- 
rossi ben ventanni orsono. Condéecorò 
le feste, celebrandovi tutte le funzio- 
ni. della giornata» e. predicando alle 
ore. di Adorazione ai diversi ceti di 
fedeli, il‘ rev.do mons. dott. Marghreh 
direttore dell'Istituto Magistrale Arci- 
vescovile. La belia giornata ‘ venne 
chiusa. con ‘una imponente. processio- 
ne. notturna, svoltasi. tra. lo sfavillio 
di innumerevoli luci, con in testa la 
compatta schiera di tutti. i baldi gio- 
vani cattolici e dei sacerdoti dei d’in- 
toni. ef 

NIMIS 
PER L'ONOMASTICO DI MONSI- 

GNORE. — Nella sala teatrale dell’a- 
silo, domenica scorsa i bimbi dell’a- 

silo stesso hanno voluto manifestare 
al ‘Toro beriefe.ttore inons. Beniamino 

Alessio l’augurio sincero déi loro pic- 
colà cuori con la dizione di alcune 
pogsie di «circostanza improvvisando: 
gli. «una: festa graziosa. Abbiamo no- 
tato con sommo piacere che oltre ai 

‘piccoli presero parte numerosi anche 
i grandi ai modo che tutti ne godette- 
ro di quella intima festa di cuori. 

I piccoli approffittarono “anche del 
la circostanza per offrire agl’interve- 

nuti dei lavoretti di oro fattura tan- 
to per raccogliere qualche offertà a 
favore del grandioso Asilo, che, per 

la soleîte attività del suo Pievano è 
rino dei migliori della Provincia. Di- 
fatti nel nuovo ambiente abbiamo: po- 
tuto ammirare Te grandi aule per l’'i- 
struzione dei bimbi. 1a scuola per le 
giovani, il refettorio e quanto si può 

dire: di moderno, aggiungendovi. an- 
che Ja Cappellina che forma un bel- 
lissimo ornamento alla casa dell’in- 
fanzia avendovi sull'altare la protet 
trice Ta SS.ma Maria - Bambina del 
quale ordine sono pure le suore. adet- 
te all’Asilo. 

La cara festa. coronata «da quello 
schietto. entusiasmo. che solo i picco- 
li sanno suscitare, ha Jasciato ‘un’ot- 
tima ‘impressione, ed agli auguri dei 

fanciulti. sì unirono pòi finche quello 
dei presenti augurando nell'occasione 

flell'onomastico di Monsignor  Benia- 
mino “Alessio, i. voti migliori per il 
compimento anche della grande one. 

ra. a beneficio dell’infanzià e della 
gioventù. fidando sempre nel cuore 

granda e generoso di quest’ottima po 
polazione, 

‘* LUSEVERA 
UNA NUOVA SOCIETA’ AGRICOLO- 

EDILIZIA — N Comitato pro Asilo In. 
fantile, ‘assistito ‘dal sio. Podestà Ot- 
tavio Robbera. ha stabilito la \costitu 
zione ‘di una nuova Società agricolo- 
edilizià. il emi scono precinno sarà il 
miglioramento dell’agricoltura ve in 
miodo particolare «il rimboschimento 

Frattanto. sì è deli- 
berato. l'acquisto di un vasto fondo. 
nel quale domenica prossima verrà ri- 
presa la festa des]i alberi e viù. tardi 
imaugurato un miccolo bosco Virgi. 
fiano. 4 

Varie dalla Provincia 
4. PASIANO DI PORDENONE sono 

stati arrestati pe rtruffa e falso certi 
Carniel Beniamono di Flaminio, di an- 
ni 44 Ceolin Eugenio fu Antonio e 

Toffolo Agostino di Angelo di anni 48 

A TORRE DI PORDENONE è improv- 
visamente scomparso da casa da di- 
versi giorni il. falegname. Domenico 
Villalta di anni 4f. 

A PORDENONE i soliti ignoti hanno 

trafugata la. bicicleita a certo Egidio 
Polano che l'aveva momentaneamente 
abbandonata fuori dell'albergo Cen- 

irale, 

A BUIA un violento incendio ‘ha 

causato 25 mila lire di danni al colo- 

no Savio Amadio, 
A MOIMACCO una motocicletta ..con 

carrozzella è andata a cozzare coritro 
un carro fermo sulla strada rovescian: 

dosi nel fossato laterale. 1 conducente 
Finatti Giuseppe di anni 24, riportò 
escoriazioni e ferite Varie giudicate 
guaribili in una quindicina di giorni. 

A GSMONA durante la notte i soliti 
ignoi hanno svuotato i pollai di pro- 

prietà Bierti' Domenica. Si. sono ini- 
ziate indagini, 

A CIVIDALE cerio Andrea Salvatore 
&i anni 35, si è ferito al piede destro 
con, un colo di' accetta accidentalmen- 
te. Guamrirà in dieci giomi, 

TREVISO 

La grande giornata uni- 

versitaria di domenica 

prossima 
Domenica prossima è fissata per Tre- 

viso la ottava giornata Universitaria 
Diocesana, giornata ‘di preghiere fer- 
vorose perchè il Divin Cuore protegga 
inAteneo Cattolico. e lo metta sempre 
più in grado di approntare alla Chie- 
sa e alla Patria una ‘giovinezza. pre- 
parata, e ben formata religiosamente 
giornata di raccolta di offerte per dare 
all’Università Cattolica’ i. mezzi neces- 
sari ad attuare ‘il suo. programma, 

I Cattolici ‘Trevigiani che compren- 
dono la necessità ‘è l’importanza del- 
l’Università Cattolica. che formi una 
giovinezza colta e. virtuosa che alla 
grandezza : della Patria. e -al trionfo 
della. Chiesa porti'-il. suo contributo 
fattivo, intelligente ed operoso, rispon-|P 
deranno con fierezza magnanima e se- 
nerosità sollecita all'appello e per l’U- 
niversità Cattolica del Sacro Cuore ‘da- 
ranno Tervido aiuto. delle loto pre- 
ghiere, generosa l’offerta del loro oho- 
lo. Gli amici pur-grandi.e piccoli, il- 
lustri ed. ‘oscuri -e tutti preziosi e ge 
nerosi collaboratori Saranno i primi 
nello slancio operoso per contribuire 
alla felice riuscita della. Giornata Uni- 
versitaria. ; 

Tutti ripromettono.cun. ésito ancor 
maggiore dell’anno: scorso che pure è 
stato splendido e fra i primi, ad ono- 
te della nostra Diocesi. ; 

Crescente ‘sviluppo 

In oito anni di vita. c'è stato un 
crescendo, meraviglioso ‘e ia ragione 
del prodigioso risultato va trovata nel 
fatto che se gli umili, incolti, poveri 
ma convinti e tenaci .benefaitori di- 
spersi nei villaggi più dimenticati del- 
la Diocesi, non hanno certamente -po- 
tuto rendersi conto del programma, cul. 
turale. dell'Università: del'Sacro Cuore, 
se d'altra parte. anche tra i benefat- 
tori più ricchi e più istruiti, forse po- 
chi. si sono preoccupati, finora di. in- 
dagare quali sono i. compiti particola- 
ri. nel campo delle, -discipline e non 
hanno. ancora avuto tempo ‘di apprez- 
zare convenientemente i risultati rag- 
giunti e documentatî, in tutti però, in 
alto, e in basso, nei paesi e nelle città, 
tra i poveri e tra i“ricchi, .è entrata 
perfettamente la convinzione che. P’U- 
Niversità Cattolica.--ha una funzione 
nettamente religiosa; uno scopo che è 
lo stesso scopo ‘dell’azione cattolica In 
generale: affrettare ‘helle anime e nel. 
la. società il Regno di 'Cristo. 

I! grande scopo ‘Well’Università 

La finalità religiosa: colora di una 
luce superiore l’attività dell'Ateneo e 
le sue stesse condizioni di vita, Si os- 
servi come essa vive esclusivamente 
di carità, Non ha’ capitali, non ha 
mezzi finanziari propri, non può con. 
tare sù interessi locali o industriali; 
eppure, seguendo come un comando 
P.augurio formulato dal Cardinale 
Achille Ratti,, Legato ‘ Pontificio alla 
inaugurazione del 7 dicembre 1921, VU. 
niversità Cattolica ha. continuato a Vi 
vere, a crescere. a fiorire (vivat, cre- 
scat, floreat), intensificando le proprie 
iniziative con ritmo.-accellerato atfer- 
mandosi rapidamente fra. gli Istituti 
Superiori Italiani come un saldo . 0r- 
ganismo di primaria importanza, Rac. 
cogliendo soldo su soldo, lira su lira, 
essa ha sempre potuto far fronte ai 
proprì bisogni e guardare. all'avvenire 
con sicura fiducia, con. quella. confi- 
denza,. così caratteristicamente catto- 
lica,. nella provvida. bontà. divina, la 
quale se. non lascia. mancare il nutri- 
mento agli ‘uccelli : dell'aria e veste 
splendidamente i gigli del campo. non 
può abbandonare nella miseria e nello 
squallore un'istituzione che vuole glo- 
rificare Tddio in mezzo agli uomini. 
La ricchezza: -dell’Università Catto- 

lica è quindi assoluta povertà; il suo 
orgoglio è quello di mendicare fran- 
cescanamerìte, giorno per giorno, il 
pane e la vita .chiedendo a tutti, per 
amor. di. Dio, «e-«ini nome; del Cuore 
Gi Gesù, 

Il popolo comprende, ammira e dà 
lietamente, instancabilmente, - 

‘La nuova tappa 

Domenica una nuova tappa straordi- 
naria di questo straordinario cammino 
deve. essere raggiunta con la nostra 
Giornata Universitaria, 

Tutti sanno che l’attuale Sede în via 
S. Sofia non è più adatta’ alla vita 
ormai raggiunta’ dall'Università Catto- 
lica, e Ja Giunta Direttiva dovette tro- 
vare un’altra Sede che sarà stabile e 
definitiva, 

Questo è. lo storico. Monastero di 
S Ambrogio, per il quale devono esse- 
le Sborsati in pagamenti rateali fissati 
hel contratto di cessione. Il primo è 
stato di un milione ‘e, seicentomila li 
re e ìî successivi sono di poco inferiori; 
di più vennero eseguiti i lavori per là 
facciata e locale di direzione, 

La Giornata Universitaria cltre a tut: 
fe le altre grandi finalità spirituali ha 
pure lo scopo di fotmire insieme con 
i fondi necessari per la vita di ogni 
anno,. dell’Università..in tutte le sue 
branche, anche i mezzi. per il paga- 
mento delle singole rate 
Naturalmente occorrerà un ‘bon Tieve 

sforzo, ma i Catiolici Trevigiani sa- 
pranno farlo con. grande. larghezza, 
perchè l'acquisto; della grande  Abazia 
n poi Certosa .architettata. dal Praman: 
te, importa la somma di undici mi- 
lioni, ; 

' Con. entusiasmo 
La grande manifestazione religiosa 

che avrà luogo doménica in tutta la 
Diocesi di ‘Treviso a favore dell’Uni- 
versità Cattolica del Sacro Cuore, con 
solenni preghiere e raccolta dell’obolo 
generoso dé «popolo, ha un significato 
così alto e un’importanza tanto cospi- 

sultati insperati,, anche quest'anno ne 
siamo. sicuri, 

revole di tutte le organizzazioni 'del- 
Azione Cattolica procureranno allo 
Afeneo del Sacro Cuore un nuovo e 
meraviglioso trionfo, j 

Questo: spettacolo di ‘umanità è di TÀ 
congordia è consolante. questo venera- 
le ed efficace agitarsi dei cattolici tre-|b 
vigiani senza distinzione di.classe, coni 

adempiere adj persuasa. soscienza. di 
un intimo dovere e, di cooperare alle 
migliori fortune del Paese e della Re. 

so degli anni precedenti è andato via/$ 
via crescendo finò ad ottenere dei ri. |j 

| Pentusiastico consenso n 
di tutta la Diocesi. è. energia ammi-|B 

ligione, è veramente promettente. Nes. 
suna istituzione di coltura è riuscita 
finora a penetrare così addentro nelle 
fibre più riposte del cuore di tutto un 
popolo come l’Università Cattolica, e 
questo esempio di migliaia di persone 
in. molta: parte lontana dai- problemi 
dell’ insegnamento superiore e dalle 
questioni scientifiche, ‘è unico nella 
storia dell'istruzione moderna. 

Cencerto al Dopolavoro 
. 

Barc:rio 
Riceviamo: Mercoledì .9 aprile nella 

Sala di palazzo Rustechello gentilmen- 
te concessa dal Dopolavoro Bancari e 
sotto eli auspici dell'Istituto Fascista 
di Coltura, avrà luogo ‘alle ore 9 di 
sera, un concerto della pianista Au- 
gusta Lucia Sardi ‘a del violoncellista 
Giulio Vianello: al piano. siederà il 
maestro Ireneo Fuser, - Verranno ese. 
suite musiche di F. Bach-Vivaldi «Cou: 
perni» «Boelmann» «Débussy» «Pick- 
Mangiagalli» «Chopin» Zardini e Pop. 

er. 
I biglietti d'ingresso si acquistano 

Dresso il negozio Paradosi a.L, 3.50 
‘tassa erariale compresa) ‘per i Dopo- 
lavori Bancari, ei socì ‘delFIst, Fase 
di Coltura. dietro presentazione di tes- 
sera e a L, 5.50 ver gli estranei: ma 
lata ln capacità della sala, il Toro nu- 
mero è*limitato; si. affrettino dunque 
eli interessati. 

VERONA 
La erenie adunata 

gardesana 
Da oggi sono aperte le inscrizioni 

per partecipare alla grande Adunata 
alla Gardesana fissata per il 27 aprile. 

Le tessere sono in distribuzione pres: 

so l’Automobile Club di Verona e 
presso la Associazione Scaligera Movi- 
mento Forestieri, Fra qualche giorno 
saranNo poste in vendita anche nei 

principali negozi di Verona, ed a 
Legnago presso la Sezione  dell’Auto- 
mobile Club. 

I.primi. 100 inscritti avranno -dirit- 
to, oltre alle facilitazioni annunciate; 

ad una artistica targa riproducente Te- 
pigrafe dettata per ja. Targa. che sarà 
inaugurata al vecchio confine. 

Per gli sprovvisti di automezzi vi 

sarà uno speciale servizio. di autobus 
da Verona. a Malcesine a prezzi ridot- 
tissimi come pure uno speciale servi 

zio sulla ferrovia Verona-Garda e sul 
Piroscafo. JI festeggiamenti del 27-cor- 

rente termineranno la sera a Garda 
che sarà fastoSamente illuminata. 

Il Comitato. organizzatore prega di 
sollecitare le iscrizioni anche per es- 
seré in grado a tempo opportuno di 

disporre per i necessari servizi ‘negli 
Alberghi e ‘Ristoranti. 

Adunanza deli’ Unione 

Pro: Luoghi Santi 
Questa sera, giovedì 3 corr. alle 

8,30 pom. in una sala dell’Associa- 
zione Cattolica (g. c.) avrà luogo la 
adunanza generale della. nostra Se- 
zione, alla quale i ocif sono pregati 
ad intervenire. Dirà brevi parole di 
chiusa il Delegato Vescovile ‘prof. 
sac. Mortari, 

Due concerti 
ALL'ISTITUTO FASCISTA DI CUL- 

TURA. — Stasera, per iniziativa. del- 
l’Istituto. fascista di ‘cultura ia. nota 
soprano Elisa Gatti. Porcinai canterà 

nel salone della Loggia di. Fra Gio- 
condo le migliori romanze del suo re- 
pertorio. Sarà accmopagnata al piano- 

forte dalla signora Maria Rosa Pal- 

lini, Inizio ore 21. È 
A CASTELVECCHIO. — Alle. ore 

21.15 di domani sera, venerdì,‘ avrà 
luogo il quindicesimo concerto: della 
stagione agli « Amici della Musica »: 
Si. produrrà, in uno scelto programma 
il noto pianista russo Alexander. Bo- 
rowki, 

L’arresto di un giovanotto 
Jer l’altro doco dopo mezzogiorno 

il capo della squadra mobile com- 
misrio Dott. Iafisco ha trattoin ar- 
resto sulla ‘soglia del bar Cillario 
di Via Mazzini — ove si trovava in 
compagnia d’amici — un.elégante 
giovanotto molto conosciuto, ap- 
partenendo .a .rieca e distinta fami- 
glia cittadina. Si tratta del ventino: 
venne. Giacomo Benello di Carlo a- 
bitante- sul Corso. Vittorio Emanue- 
le N. 125. . Dopo breve permanenza 
in guardina, il -Benello, è stato ieri 
mattina condotto àgli Scalzi e de- 
nunciato all'autorità giudiziaria per 
violazione di domicilio, violenza pri- 
vata, false. generalità ed abuso di 
qualifica, 

PRECIPITA IN UNA CALDAIA 
di acido solforico e muore, 

MILANO, 2 sera 
Un raccapricciante infortunio si è veri- 

ficato oggi nello stabilimento della -Mon- 
tecatini alla ‘Bovisa. Il cinquantenne En- 
rico Brasca, mentre lavorava vicino a una 
caldaia piena «di acido solforico, inavver- 
titamente metteva un piede in faljo, pro- 
ducendosi molte corrosioni. Subito soccor- 
so, è stato ricoverato all'ospedale; è mor- 
to però poco dopo, «dopo una penosissima 
agonia, 

(DALLE ULTIME EDIZIONI DI IERI 
Il Gran Consiglio 

del P. N. F. 
ROMA, 1 notte 

Ieri sera alle ore 22 ha avuto luo- 
go la settima seduta della sessione 
di marzo 1930, anno VIII, del Gran 
Consiglio. . 
Erano presenti tulti i membri; del 

Gran Consiglio, ad eccezione delle 
LL. EE. Tittoni Grandì e Federzo- 
ni, assenti giustificati, 

La quarta leva fascista 
Il Gran Consiglio ha discusso le 

modalita. per. la cerimonia della 
quarta leva fascista. Il Ministro del- 
l'Educazione nazionale ha dato re- 

lazione della efficenza delle orga- 
nizzazioni giovanili, le quali sono 
veramente imponenti. Di fatti il nu 
mero degli iscritti al 28 febbraio 
ultimo scorso assommano a balilla 

954.908, avanguardisti 895.708 sud- 

divisi in 616 legioni alle quali so- 
no assegnati 6059 ufficiali della mi 
lizia, 20.000 istruttori, 16.000 capi 
squadra, 2572 sanitari, 1035 cappel- 
lani. 

Per quanto riguarda V'organizza. 
zione giovanile femminile lo forze 
sono: Piccole italiane 640.000, Gio 
vani italiane 92.650. i 

Il Ministro dell'Educazione nazio- 
nale ha dato anche notizia dei dati 
delle varie leve fasciste. ‘Anno V.o 
1927, N. 47.000 avanguardisti, nu- 
mero 60.000 balilla. Anno VI.o 1928 
N. 75.000 avanquardisti, N. 85.000 
balilla. Anno .VII.o 1929, N. 89.700 
avanguardisti, N. 104.000 balilla. Il 
contingente di questo anno supererà 
i 90.000 avanguardisti e 110.000 ba- 
lilla. , 

Dalla relazione, che. accompagna 
tali dati sulla attività e sulla effi- 
cenza delle organizzazioni e dai 
rapporiì dei comandanti della mi. 
lizia, î quali hanno accolto nei ran. 
ahi le giovani reclute. è risultato 
il valido contributo di fresche forze 
alla compagine del regime e’ del 
partito. 7 

. Il Gran Consiglio del fascismo ha 
stabilito che la quarta leva fascista 
abbia un carattere prevalentemente 
marinato, nel senso di y;chiamare 

attenzione dei giovani verso j pro- 
blemi e la vita del mare. Poîchè in 
quel giorno è stato fissato il varo 
di quattro: unità della regia mari- 
na due incrociatori Fiume e Zara e 
due esploratori Giovanni dalle Ban 
de Nere e Alberto da . Giussano. 
nelle località del varo la manife- 
stazione dovrà - avere un carattere 
di particolare imponenza. 

Seguono le norme per la cerimo 
nia. 

La situazione sindacale 
e corporativa 

Quindi si è iniziata la discussio- 
ne sulla situazione sindacale e cor- 
porativa. Il Ministro delle corpo- 
razioni ha fatto un ampia relazio- 
ne trattenendosi sugli aspetti e i 
problemi di maggior rilievo:  Per- 
fezionamento dell'organizzazione e 
della attrezzatura del Ministero del- 
le: corporazioni, per metterlo sem- 
Dre più in grado di assolvere il suo 
compito. di Organo direttivo della 
politica, economica e sociale italia- 

na, in armonia con l’azione svolta 
dagli enti statali parastatali e da- 
gli enti. sindacali e .corporativi. 
Nuovo ordinamento dell’ispeitorato 
corporativo chiamato ad assolvere 
oltre ai compiti attribuiti agli anti- 
chi ispettorati del lavoro e dell’in- 
dustria, funzioni dì vigilanza pro- 
prie del sistema economico corpo- 
rativo. È 

Configurazione generale dell’in- 
quadramento sindacale, che presen- 
ta un complessa di 5432 associazio- 
ni Ticonosciute, di cui 661 per da- 
tori. di lavoro. -3549 per è lavora. 
tori, 1222 per i professionisti ed ar. 

.tistìi. Opera di assetto e di revisio- 

ne dell’inguadramento di alcune 
categorie secondo i suggerimenti e 
î dati dell'esperienza. Consistenza 
numerica delle forze organizzate, 
che danno, al: 21 dicembre 199, un 
totale di 4.285.000 associati. Qua 

\dri dei dirigenti ed azione dj con. 
trollo e di selezione, esercitata da 

stema di designazione dei dirigen- 
ti, che deve rivestire carattere sem. 
pre piìù rappresentativo, affidando- 
si a metodi di elezione. a più. gradi. 
Ordinamento amministrativo e ge- 
stione ‘contabile delle ‘associazioni 
e ‘progressivo perfezionamento dei 
metodi di controllo che mirino ‘a 
contenere nei limiti strettamente in- 
dispensabili, le spese ‘generali di 
amministrazione e di personale, 'Ap- 
plicazione e riscossione dei contri 
buti obbligatori e ‘disciplina dei 
contributi associativi, sottoposti, alî 
uni e gli altri. per la loro qualità 
di tributi a carattere corporativo. 
ad una assidua vigilanza, che li 
commisuri ai servizi che ai rappre 
sentati ed aì socì rendono te «asso 
ciazioni, perseguendo finalità. vera: 
mente vlili all'interesse delle cate 
gorie e delle’ collettività nazionali. 

Attività contrattuale che dall’en- 
frata in vigore della legne 3 aprile 
1926 ad oggi assomma ad una cifra 
di 5803 contratti collettivi provin 
ciali, di cui 1288 per il 1929-fino a 
tutto gennaio 1930 e ad una cifra di 
199. contratti nazionali 0 interpro- 
vinciali, depositati presso il Mini- 
stero a pattite dalla ‘stessa epoca, 
di cui 9 nel periodo 1.0 gennaio 
11929, 31 gennaio 1930. 

Attuazione di un sempre mag: 
giore decentramento nell'ordine 10 

cale: e ‘sindacale dell’attività con- 
trattuale,. -limitando al massimo 
l’intervento degli oYgani corporati- 
vi.e ministeriali. Politica salariale, 
attuata “attraverso è contratti col 
lettivi di lavoro, che dimostra co. 
me bPopera di tutela delle condizio: 
ni dei lavoratori sia accompagnata 
da quel moto di adeguamento ‘alla 
situazione. determinata dalla stabi- 

parte degli organi corporativi, Si-| 
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lità della lira. Istituzione e svilup- 
no degli uffici di collocamento la 
cui opera deve volgersi alla risolu- 
zione dei massimi problemi della 
mano d'opera, sia relativamente al- 
le emigrazioni interne sia in ordi- 
ne alla disoccupazione. stagionale. 
Opera di assistenza sociale, che ‘ol- 
tre nel patronato nazionale sî espli- 
ca nelle istituzioni mutualistiche 
dipendenti dalle associazioni sinda- 
cali che ascendono a 1.133 con 
811.315 iscritti e nelle istituzioni în 
dipendenti che ascendono a 266 
con 83,105 iscritti. Operai di Propa- 
ganda all’interno e all’estero vol- 
ta a creare una coscienza sempre 
nia precisa delle leggi e degli isti- 
tuli deì nostri. ordinamenti corpo- 
rativi. Funzionamento, ormai im- 
minente del consiglio nazionale 
delle corporazioni e trasformazione 
dei consigli della economia în cor- 
nirazioni provinciali, 

La chiusa della dettagliata e 
chiara relazione di S. E. Bottai è 
stata salutata. da un grande ap- 
plauso. Sulla Telazione ha parlato 
l'on, Arnaldo Fioretti; SE 

La seduta è stata tolta alle Ore 
0.30 e sarà ripresa giovedì 3 alle: 

DISGRAZIA AVIATORIA 
ROMA, 1 notte + 

Nel pomeriggio di ieri, durante... * 
un’esercitazione di addestramento 
collettivo, un apparecchio delll’ae- 
roporto di Campoformido pilotato 
dal sergente Viotti Pietro - veniva 
investito in coda da altro apparec- 
chio e, rimasto privo di controllo 
precipitava nei pressi della città di 
Udine. Il sergente Viotti è decedu- 
to mentre il pilota investitore, pu- 
fe avendo avuto asportata l’elica 
del proprio apparecchio; ha potuto 
atterrare senza danni. 

CONFLITTO AL CONFINE 

bulgaro»romeno è 
Due morti e dieci feriti. 

SOFIA, 1 notte 
Da fonte bulgara si hanno i seguen- 

ti particolari sul conflitto che ha avu- 
to luogo nel villaggio di Bodgaonai 
in Dobrugia, a cinque chilometri dal- 
la frontiera ‘bulgara-romena, fra colo- 
ni romeni e popolazione indigena. ia 
questione sarebbe sorta, a causa dei 
pascoli. Che i coloni romeni avevano: 

accaparrati in contrasto con le reite- 
'rate lagnanze della popolazione bu!- 
gara, la quale incaricò una delega- 
zione speciale a recarsi a Dobriz e ci 
informare il Prefetto, il quale fece lo- , 
ro delle assicurazioni. Rassicurati, a! 
ritorno i delegati bulgari. convocaro- 
no i notabili del villaggio per Comu- 
nicare loro le assicurazioni ricevute 
dal Prefetto, ma assaliti dalla calo- 
nia romena dovettero allontanarsi. 

Gli assalitori fecero fuoco, uccidéndo 
un' certo Staneff di 16. anni e certo 
Athanoff di 17 anni. Vi sono inoltre 
una decina di persone ferite grave- 
mente che sono state ricoverate all’o- 
spedale di Dobriz. (Radio Stef.). 

ES
 

La Conferenza scene 
——— 

I colloqui di S, E, Grandi. 

LONDRA, 1 notte ... 
Stamane il Ministro degli Esteri . 

italiano S. E. Grandi, accompagna- 
to dal Regio Ambasciatore; S. E. 
Bordonaro, ha avuto un lungo col- 
loquio con il Ministro britannico 
degli Affari esteri sig. Henderson, 
il quale lo ha messo al corrente . 
delle conversazioni svoltesi tra e- 
sperti francesi e brittannici. intor- 
No all'interpretazione dell’articolo 
16 del patto della Società delle Na-. 
zioni, invitando i delegati. italiani 
a partecipare all'esame . della. que- 
stione, anche nella loro qualità di. 
rappresentanti di una Potenza con- 
garante della sicurezza stipulata a 
Locarno. 
‘Successivamente S. E. Grandi si - 

è recato a Downing Streett presso 
il Primo Ministro britannico Mac 
Donald, con il quale ha avuto una 
lunga conversazione, 

La giornata della siznora 

i Hanau 

; PARIGI, 1 notte 
La signora Hanau ha passato u- 

na notte molto agitata. Da ieri es- 
sa ha la febbre e ieri sera il ter- 
mometro segnava 38,4. I negoziati . 
continuano tra i creditori della Ga-: 
zette du Frane per trovare gli 800 
mila franchi necessari per la cau- 
zione della presidentessa: La com- 
missione di legislazione civile. del 
la Camera dei deputati sì riunirà 
domani per prendere ‘conoscenza del 
rapporto del relatore deputato Bar- N 
den sulla petizione presentata dal- 
la signora Hanau. (Radio Stef.). 

( 
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ARRESTATI 
Quand’avvizzisce il bulbo capillare 
E scappano i capelli în processione, 
Vuoi tu proprio saper che devi fare? 
Usa l’Acqua Chinina di Migone, - 

De Calosero Frangipane 
Consultazioni medicina interna 

RAGGI X 
Elettro - terapia, diafermia, raggi. ultravioletti 
Visite: ore 9-12 e 15-17 tutti i giorni 
esclusi i pomeriggi festivi. ‘ 

. VIGENZA 
P.za Castello (nuovo Palazzo Bonini) » Tel; $=6 
Abi i Via G N. 4 » Telef, 22 

NES SELE 

SETTIMA EDIZIONE . ORE 1.409 | 
RAIMONDO MANZINI, direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico S.A.I - Mentana 4 

VERON 

LUIGI BIASINI È 

DIREZIONE: Pescheria Nuova N. 7-9-11 = Tel. N. 16-86 
STABILIMENTO: Potto S. Pancrazio «=. 
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Casa fondata nel 1873 - Fabbricati propri. 
VISITATE la grandiosa esposizione | 

ARREDAMENTI di lusso, comuni e di stile 
PREZZI DI MASSI MA CONCORRENZA 

“ 28-45 \” 
4 
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L'AVVE 
W!!timi dispacci + Nostro servizio particolare telesra 

2 SSRIN 

fico e telefonico dall'Italia e dall'Estero) 

Giovedì 3 ‘Aprile 1 

LA CONFERENZA NAVALE 

Un accordo a tre ormai sicuro 
L’insolùto problema franco-italiano 

Il patto a quattro nelle 
illazioni tedesche 

i ; BERLINO, 2 matt. 
«L'Agenzia Telunion_riceve dal suo 

corrispondente: londinese i seguenti 
particolari relativi ‘al. progetto di 
LAdeg di garanzia discusso: a Lon: 
ra; i 

.. « Durante il colloquio di uomenica 
agli Chequers, svoltosi tra il ministro 
italiano degli Esteri on. Grandi e Mac- 
Donald, è stato ventilato uf progetto 
di straordinaria importanza. Riferen- 
dosi alla proposta inglese di conclu- 
dere un patto ia quattro senza l’Italia. 
il ministro ‘‘aliano. avrebbe rifiutato 
di deflettere dal punto di vista soste- 
nuto finora, aggiungendo essere con- 
aria alla morale politica la conclu- 
sione di un simile patto cho importe- 
rebbe una garanzia per la sicurezza 
francese contro. l’Italia. L'Italia do- 
vrebbe allora considerare seriamente 
la possibilità di mantenere ancora gli 
impegni di garanzia contro ‘un’even- 
tuale aggressione tedesca assunti col 
patto di Locarno »,° 
Una nota editoriale del giornale 

tedesco Tag commenta l’informazio- 
ne della Telunion dicendo che, qua- 
lora l'Inghilterra. entrasse in un 
patto di garanzia unilaterale per la 
Francia, nd praticamente — signifi- 
cherebbe che gli impegni di Locar- 
no graverebbero soltanto sull’Italia. 
Può dubitarsi che gli Italiani pen- 
sino seriamente di ritirarsi dal pat- 
to di Locarno, ma il semplice fatto 
che ne parli, mostra non soltanto la 
confusione della. situazione a Lon- 
dra, ma anche la stanchezza risen- 
tita universalmente per il sistema 
dei patti creanti : un. tale groviglio 
che impaccia la libertà di movimen- 
to delle singole-Potenze e, come mo- 
stra il patto di Locarno, può anche 
danneggiare la causa. della. pace. 

Il corrispondente del Tag da Lon- 
dra scrive che l’interpretazione del- 
l’art. 16 del Covenant forma il pun-|, 
to centrale della nuova mossa . di 
Briand diretta ad ottenere automa- 
ticamente delle. sanzioni, che però 
non può essere attuata senza il con- 
«senso della Germania. Il corrispon- 
dente crede però che il pericolo non 
è troppo grave in quanto il conte- 
gno di Mac Donald fornisce per ora 
garanzie che tali piani non verran- 
no realizzati. 

« Sarebbe tuttavia ora di far sapere 
— aggiunge il corrispondente + che 
la Germania, a nessun costo, potrebbe 
consentire ad una modificazione uni- 
laterale delle premesse in base alle 
quali entrava nell. Società delle Na- 
«zioni e concludeva u patto di Locar- 
no. Da fonte italiana, si dichiara in- 
fatti che durante il colloquio con Mac 
Donald l’on. Grandi accennava espres- 
samente alla esistenza della nota col. 
lettiva costituente l'allegato VII del 
Trattato di Locarno. Il ministro ita- 
liano dichiarava inoltre di non. poter 
accettare la nuova interpretazione del. 

‘l'art, 16 senza il consenso della Ger- 
mania, in quanto ciò avrebbe distrutto 
le. basi della garanzia di Locarno >», 

_ Il corrispondente conclude dicen- 
do che il. leale contegno dell'on. 
Grandi rafforza notevolmente anche 
la posizione di Mac Donald, che 
non intende abbandonare la libertà 
di azione britannica. 
‘Secondo il corrispondente della 

Vossische Zeitung invece,  l’inter- 
vento italiano sarebbe stato inaspet- 
tato' e sgradito a Mac Donald che 

. avrebbe tentato di rassicurare l’on. 
«Grandi dicendogli che i colloqui an 

glo-francesi hanno avuto . soltanto 
un carattere informativo. (Stef.). 

L’ “Havas,, insiste 
- contro i dir tti italiani 

De PARIGI, 2 sera 
— ©’ L’Agenzia. Havas riceve da Lon- 

> dra: ‘ 
_« Nelle conversazioni svoltesi tra 

Briand e Mac Donald, il punto. di 
vista francese si sarebbe sensibil 
mente avvicinato a quello britanni- 

‘co per quanto, riguarda l’interpre- 
tazione dell’art. 16 del « Covenent », 
ma e, come si spera, la questione 
della sicurezza sarà presto felice- 
mente regolata, la conferenza si tro- 
verà di nuovo di fronte alle pretese 

| italiane. Per raggiungere un disar- 
mo reale questo, ostacolo dovrà es- 
sere superato. E’ infatti inconcepi- 

| bile che un enorme aumento negli 
«. armamenti possa risultare da una 

conferenza adunatasi per limitarli, 
cosa che si verificherebbe nei ri- 
guardi dell'Italia se le venisse ac- 
‘cordata la, parità con la Francia? 

| Del resto la incomprensione delle 
necessità geografiche della Francia 
in favore di una potenza libera di 
‘concentrare facilmente la sua. flot- 

ta nel solo Mediterraneo, realizze- 

rebbe una parità teorica che di fat- 

to sarebbe una sparità che non si 

potrebbe. ragionevolmente  soste- 
«nere ». 

° L'Inghilterra s' impegno ? 
LONDRA, 2 sera. 

La possibilità di un accordo poli- 

| tico sulla formula discussa ieri dal 
‘sig, Briand e dal Ministro degli E- 

 steri Henderson è variamente con 

. siderata dai giornali inglesi: Preva- 

“la l'impressione che la Gran Breta: 

|. gna possa lasciarsi spingere verso 

impegni troppo onerosi. ) 
Il Daily Telegraph riporta la ri- 

sposta data ieri da Mac Donald @ 

un deputato che lo interrogava alla 
Camera dei comuni: «Approfitto di 

| questa occasione per dire che il Go. 
‘verno francese non domanda nè ha 
"mai domandato Governo britan- 

Tale risposta sembra i 
giornale, perchè ammette in sos 
za una estensione, sia pure dissimu- 

‘ lata degli obblighi di Locarno al 
Mediterraneo e a tutte le altre parti 

— d’Europa. 
«Grandi intanto, per quanto solle: 

citato, non ha potuto rinunciare al 
| diritto per la parità, mentre Briand 

continua ad opposti. Ma notano: i 
giornali che non sarebbe nell’inte- 
resse dell'Inghilterra, di contrariare 

‘obblighi internazionali del Reich, 

sostan-|' 

im Italia amica , dì consolidare una 
schiacciante superiorità navale fran 
cese nel Mediterraneo. 

Il Da:ly Chronicle scrive che, se 
non si.potrà ottenere un patto a 
cinque, la, firma di un patto a tre 
dal punto di vista. britannico sarà 
un risultato. soddisfacente, Inoltre 
‘In patto a.tre. potrebbe anche. inco- 
raggiare la Francia. e l’Italia un 
raggiate-Ja Francia e l’Italia a com 

porre Je.loro divercenze e presentare 
qualche riduzione nelle. loro rigide 
domande, le quali minacciano di 
compromettere l'esito della conferen 
za. Il fatto che gli ammiragli ame: 
ricani partiranno l’11 od il 12 Apri. 
le e che pel 18 Aprile comincerà lo 
sgombero della sede della delegazio- 
ne giapponese indicherebbe che nel- 
la seduta plenaria di Venerdì potrà 
forse annunciarsi la prossima fine 
della. conferenza. 

Nessu :a pressione 
su Mussi ri 

? ROMA, 2 sera 
Alcuni giornali stranieri ‘a piopo- 

sito di un accordo franco inglese. ql- 

la conferenza di Londra hanno var- 
lato di ble fatte all’on. Musso. 
linì. Di queste pressioni è vano par- 
lare perchè non hanno mai avuto 
luogo nè sarebbero tampoco tolle. 
rate, 

Il Bici sì riferisce a un ar- 
ticolo del Paris Midi in’ cui sotto il 

titolo «A Londra un nuovo colpo di' 
scena cambia totalmente le sorti del- 
ia conferenza», è scritto tra l’altro: 
«Ciò che è molto più importante. è 
che, grazie alla tenacia e all’abilità 
del signor Briand, i punti di vista 
francese ed inglese sulla. sicurezza 
si. sono sensibilmente ravvicinati, 
ciò che permette di intravvedere il 
regolamento di questa questione po- 
litica Che. si credeva sotterrata. Re: 
sta tuttavia un grosso <--“to nero: 
l’intransigenza italiana. Una. gran. 
de pressione è esercitata sul signor 
Mussolini per fargli abbandonare la 
sua domanda di parità ». 

I LAVOrti GIGEVAI 

in aprile 
GINEVRA. 2 sera 

Nel corso del mese di aprile sj svol 
zeranno in: gran parte a Ginevra una 
diecina di riunioni di commissioni co- 
stituite dalla Società delle nazioni per 
‘o studio di questioni sociali e umani- 
tarie,,, economiche, politiche,  giuridi- 
che e per la cooperazione intellettua- 
le, Speciale importanza assumono due 
questioni poste all'ordine del giorno 
della Società delle nazioni e cioè il 
progetto ‘di convenzione per la assi- 
stenza. finanziaria e la trasformazione 
in convenzione generale di un trattato 
tipo per rafforzare i mezzi di preveni. 
te la guerra Una commissione specia- 
le si occuperà dello studio delle cau- 
se. per''le quali la ratifica di conven- 
zioni già conclusa viene ritardata € 
studierà il. modo di aumentare. il nu- 
mero dei firmatari o degli. aderenti al- 
le convenzioni suddette, 

IL GABINETTO BRUNING 
SI PRESENTA AL REICHSTAG 

BERLINO, 2. sera 

La seduta di ieri al Reichstag per 

la presentazione del nuovo Gabinet- 

to è stata breve e resa vivace dalle 

grida ostili dei comunisti“ mentre 

gli altri partiti dell'opposizione han- 

no mantenuto pressochè il: silenzio. 

I gruppi governativi hanno. viva- 

mente applaudito le dichiarazioni 

ministeriali. 

La dichiarazione letta dal  Can- 

celliere Briining. davanti . all’aula, 

affollatissima anche nelle tribune, 

è molto breve e volutamente . gene- 

rica, Il Cancelliere, dopo avere det- 

to che il suo Gabinetto costituisce 

l’ultimo tentativo di. risolvere j vi. 

tali e urgenti problemi. del. paese, 

ha accennato alla necessità di «un 

organico sviluppo della presente. po- 

litica estera» e ha assicurato che ill. 

Governo adempirà lealmente agli 

Venendo a parlare della difficile 

situazione interna, Brining ha di 

chiarato che il Governo è deciso a 

usare di ogni potere costituzionale 
per fronteggiare ogni minaccia al- 

la legge e all’ordine pubblico e ha 
fatto appello all'unione ‘ nazionale 

sollecitata da. Hindenburg.{ Il Gabi- 

netto presenterà presto al Parla- 

mento un programma. di economie 

per tutti i dicasteri e un program- 

ma agrario inteso a sollevare l’agri- 

coltura dalla. situazione catastrofica 

nella quale si trova e ‘a franare l’i- 
nurbanamento della popolazione ru- 

rale. Da ultimo Brùning ha annun- 
ciato che il Governo vuole governa- 

re prontamente ed efficacemente -e 
che, se la maggioranza gli sarà 
contraria, scioglierà il. Reichstag e 
applicherà jl programma governati- 

vo in virtù degli speciali poteri che 

gli saranno conferiti dal Presidente 

Presidente Hindenburg. 
Dopo la lettura delle dichiarazio- 

ni ministeriali, il -Reichstag'è stato 
aggiornato ad oggi. Il voto avver- 
rà sopra una. mozione. di. sfiducia 
presentata dai. socialisti. (Radio 
Stefani), 

L'affare Kutepof 
——— 

L’imbarco del generale 
recstruto delia polizia 

PARIGI, 2 matt. 
L’imbarco: del gen. Kutepof' sulla 

costa normanna fra Villersed Hou. 
gate, è stato ricostruito, ieri sul po- 

.| sto da magistrati. e funzionari che 
‘leontinuano le indagini sulla. scom- 
| parsa del generale russo.‘ 

‘ Dopo il .sopraluogo, secondo i 
giornali, l'attendibilità delle testi- 
monianze è parsa assoluta; e sono 
inoltre venuti in luce nuovi elemen- 
ti di qualche importanza. ) 

La ricostruzione è stata prepara 
e condotta dal direttore - delle. in- 
formazioni di polizia. Perrier che, 
accompagnato dal. principale - testi- 
monio, ha: diretto personalmente. il 
sopraluogo, si è recato in automo- 
bile sul posto seguendo la strada 
nazionale percorsa ‘dai rapitori del 
generale, dopo il loro passaggio da 
Bonneville, Il funzionario ha se- 
guito poi la strada fra  Villers e 
Houlgate -fino- alla: fattoria Maria 
Antonietta, per. dirigersi in. seguito 
sul cammino. delle. Aunettes. La- 
sciata la sua vettura nel posto do- 
ve, secondo le indicazioni testimo- 
niali, si fermarono quelle dei rapi- 
tori. il funzionario si fece guidare 
verso lo scoglio da dove il testimo- 
ne ha dichiarato d’aver assistito a 
tutta la scena. Il magistrato ha po- 
tuto allora rendersi’ conto. che lo 
scoglio indicato . costituisce un ec- 
cellente posto. d'osservazione dal 
quale è possibile udire e vedere 
senza essere notati da chi ‘seguendo 
il sentiero scende verso la spiaggia. 
Il funzionario ha potuto anche con- 
vincersi che la regione doveva es- 
sere ben conosciuta dai rapitori i 
quali avevano scelto per l'imbarco 
del generale. un breve tratto di 
spiaggia propizio a una operazione 
del genere dato che colà il mare 
si ritira durante la bassa marea di 
pochi centimetri. 

Tl compito dei. funzionari che 
compiono le indagini non è. certa- 
mente ancora terminato, perchè 
molti punti, oscuri dovranno in se- 
guito essere chiariti; ma' si ha in- 
tanto l'impressione che l’inchiesta 
abbia fatto un gran passo ‘avanti. 

Una barca delle ris:rve 
sorgerà in Australia. 

CAMBERRA, 2 sera 
Il ministro delle finanze -del (Go: 

verno federale, Theodor, ha presen-|. 
tato alla Camera dei Rappresentan- 
ti un progetto di legge concernente 
la fondazione di una banca centrale 
di riserva, la-quale dovrebbe avere 
un capitale di due milioni, di sterli- 
ne. Questa banca verrebbe costituita’ 
sul modello della Banca centrale di’ 
Niserva «del Sud Africa. (Radio St.) 

Lo 

‘L’assicizia turco- nagiera 
secondo Walk» 

BUDAPEST, 2 sera 
Dopo il suo ritorno da Ankara il 

ministro degli Esteri ungherese Wal- 

ko. ha concesso a un rappresentante 

dell'Agenzia ‘ telegrafica ungherese, u- 
na intervista nel corso della quale ha 
detto. fra L'altro: 

« Nella Nazione turca è vivo.il sen- 
timento déll’origine comune con la 

Nazione ungherese e appunto a qui 

cordiali e amichevoli accoglienze ciie 
mi sono ‘state tributate in. tutta la 

Turchia », 

‘ Il dott. Walko ha soggiunto che co: 

il Presidente del Consiglio Iemet Pa- 

scià ‘e. con il ministro degli Esteri, 
Ruscdi bey, ha esaminato minuia- 
mente i problemi. di politica estera 

‘constatando con soddisfazione. «he 
l'amicizia sincera fra l'Ungheria e la 

Turchia va ‘sempre più consolidan> 

dosì. L’estendersi e l'ulteriore svilup- 

po di :tale amicizia. sono importanti 
tanto peri due Paesi quanto per ‘a 
pace. generale. Le trattative. economi. 

che che. prossimamente verranno Valle 

ziate saranno informate a tale Spiri 

to, mentre le simpatie tra le due Na- 

zioni verranno coltivate nel campo 

politico, in’-quello economico e in 

quello culturale. « Non bisogna di 

menticare; — ha concluso — il-mini- 

della Turchia era finora concentrata 

in prima linea sulla difesa dei con- 

fini mentre d’ora in poi l’interessa- 

mento. della Turchia per i problemi 

generali dell'Europa occidentale e cen 

trale diventa sempre. più predomi- 

nante. ; i 

| Centinaio di annegati 

che sì c:novolz» 
TOKIO, 2 ser& 

Un’impressionante sciagura è av- 

venuta nel sud del Giappone. Oltre 

cento . persone sono miseramente 

annegate essendosi capovolto un 

barcone. sul quale si trovano re- 

cento. passeggeri. Si crede che il di 

sastro sta dovuto ‘al carico ecces 

sino. (Radio Stef.) |‘ 

230) funzionerì sovietici 

l'cenziati 
e ei MOSUA 2 Sera, 
Durante l’inchiesta svolta per 

appurare gli. abusi commessi nel. 
l’applicare le disposizioni per la 
collettivizzazione, sono stati identi- 
‘ficati parecchi elementi. sui ‘quali 
‘gravavano: ‘gravi, responsabilità. 
Nella. Russia Bianca sono stati li- 
cenziati ‘per tale «motivo 2300 fun- 
zionari. (Radio Stef.) 

sto sentimento sono da ‘attribuiîsi ie] 

stro Walko, — che la politica ‘estera! 

rel Girppone per u: brcone 

Ultimatum al Governo ame- 

ricano da parte dei lavorator 
dlisoecupat 
WASHINGTON, 2 sera 

Il Presidente della Federazione A 
‘imericana ‘del lavoro‘ William Green, 
ha richiarato al comitato senatoria- 
le, che sta occupandosi del proble- 
ma. della disoccupazione. che se il 
Governo non prenderà misure effi- 
caci per aiutare i disoccupati, sarà 
costretto ad. affrontare una rivolu: 
zione, Secondo. Green nel febbraio 
scorso i disoccupati negli Stati U- 
niti ammontavano a 3.700.000, (Ra 
dio Stefani). 

I SICIALISTI SYEDESI 
per economie negli srmimani 

STOGCOLMA, 2 sera 
In seguito alla mozione presenta- 

ta dai deputati socialisti la Com- 
missione del bilancio del Rikstad, 
ha deciso di:pregare il governo che 
voglia condurre una nuova inchie- 
sta intorno al ‘problema della dife- 
sa nazionale. La .#*commissione . ha 
rilevato che la riorganizzazione del- 
la difesa nazionale. effettuata nel 
1925, non ha portato la riduzione 
desiderata nel. bilancio, L’inchiesta 
dovrà studiare i mezzi per apporta- 
re una. reale riduzione del bilancio 
militare. I membri conservatori del- 
la Commissione. hanno dichiarato 
di ritenere che l’inchiesta dovrebbe 
essere di iniziativa del Governo € 
non del Parlamento... (Radio Stef.). 

<<» 

Le c.use dei disordini 

di Calcutta 
CALCUTTA, 2 matt, 

I conflitti avvenuti ieri. tra poli- 
zia e indù sono stati originati dal: 
l'applicazione di un nuovo regola- 
mento il quale vieta ai carattieri di 
servirsìi di bufali durante le ore più 
calde della giornata. Data. l’eccita- 
zione degli animi, l’intervento :de- 
gli agenti per fare rispettare la di- 
sposizione è stato sufficiente a .de- 
terminare conflitti abbastanza. seri. 
Dopo la carica della polizia che è 
costata la vita a un.indù si sono 
avuti altri scontri durante..i quali 
si soi» dovuti lamentare altri quat- 
tro morti. Il distretto dove i confit- 
ti si sono svolti presenta ‘uno aspet- 
to poco rassicurante. Le vie sono o- 
stroite da carri rovesciati. Un cor- 
ten recante bandiere nere ha per- 
cciso le vie della città. Sopra ‘le 
bandiere, in alcuni cartelli, si tro- 
vavano. iscrizioni provocanti  all’in- 
dirizzo delle autorità. Stamane la cal- 
ma era completa in città. La polizia 
si è ritirata, e la situazione è ridiven- 
tata. normale. I carrettieri hanno ri- 

preso il loro servizio abituale, e tutte 

le botteghe sono aperte. Ogni genere 

di ‘attività si svolge, insoimma, secondo 
il. consueto, Le condizioni dei feriti 
più gravi sono migliorate, 

Ti, Consiglio legislativo del Ben- 
cala ha approvato il. progetto di 
legge in’ virtù del quale il Gover- 
no è autorizzato a istituire tribu- 
nali speciali per giudicare i colpe- 
voli. di reati dovuti a. organizzazio- 
ni terroristiche. (Radio Stefani). 

hi cx ministr: di De #iver: 

fondano un partito 
PARIGI, 2 matt. 

Gli ex Ministri. della. Dittatura han- 
no pubblicato un manifesto nel quale 
annunciano la formazione di un par- 
tito. Scopo di questo è di affermare 
che i collaboratoti di Primo De Rive- 
ra credono alla efficacia benefica del- 
l’opera realizzata.dal capo scomparso, 
Essi a talè proposito pongono in rilie- 
vo la pacificaziane del’ Marocco, la 
pace sociale ristabilita all’interno, l’as- 
sestamento delle fihanze, -l’esecuzione 
dei. lavori” pubblici, ed‘ aggiungono 
che tale opera dovrà essere rispettata 
dai nuovi governanti. In seguito nel 
manifesto si afferma Videale monar- 
chico costituzionale e parlamentare de- 
gli aderenti al nuovo partito e. sì ag- 
siunge che. se il problema costituzio- 
nale verrà affrontato dal Parlamento 
senza che venga posta in discussione 
l'istituzione monarchica, il nuovo par: 
tito presterà. ii suo appoggio a una do- 
manda di. discussione per la revisione 
costituzionale, 
Aunos. non Aesiderando appartenere 

ad. alcun. partito. politico, non ha fir- 
mato il manifesto, Il conte de Las An- 
des ha dichiarato di avere firmato il 
manifesto solo per omaggio alla me- 
moria di Primò De Rivera..Il capo del 
nartito; che sembra vdover essere il con- 
'e De Guadalhorce) sarà eletto riel cor. 
so di una riunione degli cx-ministri 
dell'ex Dittatore. Intanto le donne ca- 

dente del Consiglio provinciale un 
messaggio ‘indirizzato ‘ail. Governo in 
cui si. domanda .l’amnistia. La doman- 
An è firmata da 220.000 donne di tutta 
la. Catalogna. { sw 

Il premier polacco 
nreantuncin.ruova elez'ocì 

VARSAVIA, 2 sera 
Ha avuto luogo una riunione del- 

la frazione parlamentare del blocco 
di ‘collaboraziohé ‘col Governo. «Il 
presidente del Consiglio Slawek ha 
illustrato i risultati raggiunti nel 
corso degli ultimi anni, mettendo in 
rilievo che come. presidente della 
frazione suddetta egli ebbe diverse 
volte occasione di esprimere la, sua 
convenzione. che la. collaborazione 
del Governo con ‘l’attuale : Dieta è 
impossibile. L’oratore, dopo avere 
rilevato. che ]a soluzione della. re- 
cente crisi ministeriale afferma i 
principî del regime instaurato nel 

maggio 1926, ha. dichiarato che la 
logica degli avvenimenti norta alla 
necessità di nuove elezioni. 

2BO INVICA A ROMA 
il Ministro ungherese 

dell'Agricoltura 
& BUDAPEST, 2, sera. 

Il ministro ungherese per l’Agricol- 
tura Mayer, ‘ha ‘Tficevuto dal ministro 
italiano dell'Agricoltura. e Foreste om. 

Acerbo un. telegramma. di ringrazia- 
mento per le cordiali - accoglienze a- 

vute durante il suo Tecente Soggiorno 
in Ungheria. L’on. Acerbo ha aggiun- 
to nel-suo; dispaccio :chegli sarà mol- 
to grato potere. salutare il. ministro 
ungherese. «in: Roma e mostrargli i 
progressi fatti dall’agricoltura italia- 

na per.volontà e sotto la guida del 
Duce. Il. ministro Mayer ha risposto 

esprimendo l'augurio . di. poter con- 
traccambiare quanto prima la visita 
del ministro italiano per poter perso- 
nalmente : constatare l’efficace. pro- 
gresso’ raggiunto. dall’agricoltura  ita- 

liana. ; 

si 
Voll \ SAI 

I cendio doloso a ‘daytora 
È NEW YORK, 2 sera. 

‘La notizia. dell'incendio viluppa- 
tosi' a Daytona, che, ha distrutto 
gran parte delle tribune erette sul- 
la spiaggia dove Kays Don, sta fa- 
cendo j Suoi tentativi per battere il 
record mondiale di velocità, ha pro- 
dotto vivissima' ‘impressione negli 
ambienti sportivi, nei quali si è te, 
muto subito 'che ‘fosse pure ‘andato 
distrutto lo specialè automobile del 
corridore inglese. Fortunatamente 

‘‘però questa macchina si trovava al 
momento del sinistro in. un altro 
capannone alquanto distante. Una 
inchiesta è sfata subito. iniziata, 
sospettandosi che. l'incendio sia di 
natura doloso. (Radio, Stef.) 

L'incredibile audacia 
d’un gioraale turco» 
COSTANTINOPOL 

Il giornale Yaryn Verde 
dei più importanti orga 
stampa turca, .commentand 
plicazione nelle province . orientali 
del paese.‘di. un regime speciale a- 
nalogo allo stato d’assedio, ha pub- 

{blicato un articolo nel quale si cri- 
tica aspramente il Governo .e si 
chiede a Kemal Pascià. di nomina 
re un nuovo Gabinetto capace di 
porre. rimedio alla precaria situa- 
zione intetna; Da parecchi anni a 
questa parte: è la ‘prima volta chè 
ur: “giornale turco ‘di’ opposizione 
critica asp 
corso. 

talane harino fatto: gervenire al Presi-| 

per i sacerdoti italiani 

.|smo all'invito che da Trento ) 
verà e sarà avanzato da un Comi.|. 

spramente: «la... politica «in 
(edo ste) cuni 

Soletta degli inglesi umili 
cottursta dagli americani 

secch' 
'. PARIGI, 2 sera 

Le autorità'americane hanno cat- 
turato un’altra nave inglese “che 
praticava il contrabbando d’alcool 
nelle acque territoriali degli Stati 
Uniti. Si tratta della ‘goletta Adam 
sorpresa da un guardacoste della 
flottiglia proibizionista al largo di 
Nuova Jersey con un carico di al- 
cool valutato a 45.000 sterline. Il 
capitano della goletta e l’equipag- 
gio sono stati arrestati. 

Scandalo finanziario in vista 

in Francia 
PARIGI, 2 sera 

L’Intransigeant scrive: 
« Negli ambienti parlamentari co- 

me in quelli del palazzo di giusti- 
zia, si parla di uno scandalo rela- 
tivo all’affaré dei petroli che sta 
per scoppiare e nel quale sarebbero 
implicati parecchi parlamentari. 

Al Direttorio della { onfe eraz. 

agricola 
ROMA, 2 sera 

Si è riunito, sotto la presidenza 
dell’on. Razza, il Direttorio nazio- 
nale della Confederazione naziona- 
le Sindacati fascisti della agricol- 
tura, il quale, dopo avere preso al- 
tre deliberazioni di. ordinaria am- 
ministrazione, ha proceduto; in. ar- 
monia con lo statuto confederale e 
coù le disposizioni della legge, al- 
la designazione ‘dei' rappresentanti 
della. Confederazione in seno ‘al 
Consiglio nazionale delle  Corpora- 
zioni, ; ‘ 

Un sanatorio di Arco 

SIENA, 2 sera 
Da parecchi anni era stata. lancia- 

ta l'iniziativa da mons. Nazareno 

Orlandi, segretario della Federazio- 
ne del Clero Italiano, di un sana- 
torio per gli affetti da tubercolosi 
sia sacerdoti che espiranti al Sacer- 
dozio. ; i, 

Mons. Orlandi ebbe tosto ‘un prov- 
videnziale aiuto S. E. mons. Cele- 
stino Endrici, Principe Arcivescovo 
di Trento che pose a disposizione 
una villa nelle incantevoli vicinan- 
ze di Arco. Il S. Padre volle perso- 
nalmente concorrere nell’attuazione 
della benefica iniziativa mettendo a 
disposizione all'uopo ‘la somma di 
centomila, lire. { 

ti DI 

a studiare l’organizzzione dell’eri- 
gendo Sanatorio in Francia a Tha- 
renc dove sorge un. grandioso isti- 

cesi, 

avranno un sanatorio per i loro con- 
fratelli bisognosi di cure contro il 
terribile morbo. È 

I sanatorio per gli ecclesiastici 
è in una delle più belle ville di Arco. 
La « Villa Bellaria », il dono di S. 
A. Arcivescovo di Trento, col. no- 
me stesso dice la posizione magni- 
fica, un po’ fuori della città, sor- 
montata da un parco ombroso sulla 
collina, da cui si ha ‘una larga ve- 
duta su tutta la campagna ricca di 
vegetazione quasi tropicale e sul bel 
lago di Garda. 

ingrandita, e modificata; fino ad a: 
vervi un sessanta camere. vi devo- 
no esser posti tutti i servizi medici 
e igienici, tutto il macchinario e lo 
attrezzamento necessario e più è in- 
dispensabile acquistare una villetta 
adiacente, che fa meravigliosamen- 
te all'uopo. ; 
Mons. Orlandi, dopo la visita, vol- 

tore di uno dei più importanti sa- 
‘natori, addirittura quello di S. Pan 
crazio, il dott. Sartori. A écchio e 
croce con poco più di un milione 
si restaura; si amplia, si attrezza il 
sanatorio, che per locali, per magni- 
ficenza' di posizione, per ampiezza 
non avrà nulla ad invidiare a quel- 
li di Francia. Sa 

. L’Episcopato italiano in nobile ga 
ra coll’Episcopato di Francia darà 
ai sacerdoti di tutte le diocesi il Sa- 
natorio, e risponderà con. entusia- 

" Mmuo- 

tato di Vescovi: noi ne siamo, cer: 
tissimi. Ce ne dà garanzia, non fos- 

S. Padre, la prima offerta che a 
‘questo scopo il Pontefice' dette ‘a 
Mons. ‘Endrici. Con questo sesto 

Intanto mons. Orlandi sì recava 

tuto del genere per i sacerdoti fran-|. 

Ed ora anche i sacerdoti italiani]. 

La villa naturalmente deve essere | 

le subito e un ingegnere e il Diret-| 

se altro, la prima pietra posta dall 

[La caduta delle barriere! 

daziarie 

Il trapasso dal vecchio 

al nuov3i vevime 

ROMA, 2 sera 

Sono cadute, ieri, in.tutti. i comuni 

chiusi. d’Italia le barriere daziarie, Al 
la data fissata il provvedimento ha 
avuto regolarmente. pieno vigore, La 

regolarità e la puntualità dell’applica- 
zione sono dovute sopratutto alla chia- 
rezza e precisione delle norme ema- 
nate e alla volonterosa collaborazione 
che si è determinata fra le autorità co- 

munali, i tunzionari e gli agenti della 
Finanza e le classi commerciali, 
Tanto .il Ministero .dell’Interno quan- 

to il Ministero delle finanze e delle 

Conporazioni sono stati tenuti al cor- 

rente durante la giornata. dai prefetti 
e dai rispettivi organi provinciali, del 
mode con cui.si è svolto il passaggio 
dal regime daziario a. quello libero, 

Tutti i rapporti confermano  perfetta- 
nente la regolarità dell’ operazione, 
nonchè un primo sensibile ribasso in 

tutti i mercati di vendita al minuto. 
L’atteso ribasso, ‘conseguenza inevi- 

{abile e scopo fra i più essenziali della 
grande riforma, sarà ancora suscetti- 

bile di un graduale sviluppo a mano 
a mano che si esauriranno le giacen- 

ze Termine ultimo sarà il 20‘aprile, 
Per tal modo gli effettì del. provvedi. 
mento si ripercuoteranno su tutta la 

situazione seconomica nazionale. 

Inoltre il problema integrale dei prez- 
zi sarà oggetto di un più ampio e at- 

tento esame, sia da parte del Ministero 
delle Corporazioni, che da parte del 

Consiglio nazionale delle Corporazio- 
ni, il. quale se ne occuperà all’inizio 
del suo funzionamento . 

+e 

I torneo quattrocentesco a Torino 
in onore dei Principi i Piemonte 

TORINO, 2 sera, 
Il grande torneo ‘quattrocentesco, 

organizzato da. un comitato di gen- 
tiluomini e’d’artisti in onore dei 
Principi Sposi, ed.al quale parteci. 
peranno ‘dame’ e cavalieri della no- 
stra aristocrazia nei costumi dell'e- 
poca, avrà luogo la sera del 24 cor- 
rente in una prima. rappresentazio- 
ne, e la: sera del 26.in una seconda, 
al teatro »Vittorio Emanuele, 

In una riunione tenutasi ieri si 
sono prese importanti deliberazioni 
per i lavori di trasformazione che 
stanno per essere attuati nel vasto 
politeama di via Rossini, e per, di- 
sciplinare l’afffuenza delle. grandi 
masse di spettatori agli ingressi del 
teatro, È ; 

T Principi di Piemonte e tutti gli 
altri Principi residenti ‘a Torino, 
assisteranno alle due rappresenta- 
zioni del torneo che sarà diretto, 
come è noto, dal generale Fe’ d’O- 
stiani. È 

La seconda s uadra navale 

—— ad Ancona 

ANCONA, 2 sera 
Ieri sera sono giunti nelle acque 

di Ancona la R. nave Andrea Doria, 
i cacciatorpediniere Palestro e Sol. 
ferino, nonchè la. nave-appoggio 
Quarnaro, facenti parte della secon- 
da squadra comandata dall’ammi- 
raglio Monaco, che è imbarcato sul 
l’Andrea Doria. Oggi arriveranno le 
altre dieci unità, che compongono 
detta squadra'navale; In onore de- 
gli ufficiali e degli\equipaggi si pre- 
parano festeggiamenti. La squadra 

Y 
La 

Va 

Giuria della Biennd ent. 
di Venezia 

VENEZIA, 2 $ 
La. Giuria. d’accettazione. delli 

pere inviate dagli artisti conco 
ti alla XVII Biennale internaziò 
di Venezia, è convocata al Pal 
della Esposizione. per il mattini 
giorno 10 aprile. i 

La giuria è composta. dei PI 
Felice Carena, Beppe Ciardi, Gi 
no Efisio Oppo, e dallo sculto 
dolfo Wildt, accademico d'Itali 
quali, per regolamento, si uniS 
Segretario generale dell’Espo® 
ne, scultore Antonio Maraini. 

Dr 

la co, 

La normalità nell’ingo 
LISBONA, 2 # 

Una nota ufficiosa dice ché 
questione dell'Angola è entratà Potev 
una fase nettamente favorevol@S ess 
regime di questa colonia rito@?@272z5 
ben presto completamente nor705z. c 
Ti conseguenza, ii Governo h@azzoza, 
ciso. di non inviare ad Angolo e giat, 
truppe che teneva pronte per © 0, 
partire. (Radio Stef.) “Won era 

È gina 0 TARGA 
NOTIZIE SOMMARE... 

at - Come 
A Lilla è stato deciso lo scioperll? Sz2/ 

tramvieri. Il personale domandi 
aumento di paga L’arresto del 
co è totale. 

Le condizioni di salute del rî 
ziere W, J, Locke destano serie É 

di us 
nate 

cupazioni, L’ illustre scrittore è. E, 
operato ieri di appendicite, ma WE SES, 
stato è andato sempre più aggr@” 9%e. 
dosì. } 2 più 
L'agenzia telegrafica lituana @%. Da 

ha festeggiato il decennale della? 7258; 
fondazione. Ha avuto lùogo un &g/2,;2/ 
de banchetto, presieduto dal MIÎf 
degli Esteri Zaunius, uttosti 

rossa 

grurvan Il progetto della ferrovia tr 
riana è stato esaminato a Parigi | 
Commissione del Senato per le @ Zelle 
nie e per l'Algeria, che sono W@ 272e7ce 
alle seguenti conclusioni: 1.0 il BT){g D 
no ha il dovere, come conclusion@b. } 
tica dei lavori della commissione @° “4€.. 
gli impegni presi da] ministro dell@zzze 0 
vori. Pubblici nel. momento dell@P Za 
costruzione, di presentare ‘un più; ; 
to di legge per la costruzione del a 
rovia transahariana; 2.0 Vi è uni 
lesse superiore a dare ai lavori 
\commissione di studio un posto @7/; 
re allà esposizione coloniale del ®% 

All'Istituto di cooperazione in 
tuale, che ha sede a Parigi, la FT 
dava un annuo contributo che è | 
ora ridotto di 100 mila franchi c@ 
voto del Senaio, 

Si trova in questi giorni a SO 
Ministro di Gran Bretagna a Belé 
Henderson il quale è ospite dell 
collega accreditato presso la Cort@ 
gara, Henderson è stato ricevu chi 
Ministro degli esteri Burof, 11 If ‘‘°°e5e 
gio del diplomatico avrebbe cari 
privato. 

Il Carroccio 

Rivista Quindicin. Giovanile 
» Pensiero - Cultura - Azione 

Abbonamento L.14 |/i 
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si tratterrà in Ancona alcuni giorni. 

PAO 

OPERA ITA 
PELLEGRINAGGÌ 

(OPERA CARD. FERRARI) 
PROGRAMMA DEL 19390 

ra
 

LIANA 

LINI 

GERUSALEMME CON 

‘ GATRO, ECC... 

\ GRANDE CONGRESSO 
STICO. 

VAMENTE IN SIRIA, 

NEL CAIRO, 

TE A LOURDES CON 

“FRANCIA. 

NAGGIO AUTUNNALE 

. DURANTE L’ANNO VER 
LEGRINAGGI E GOMITIVE 

DELLA PALESTINA, A_C 

16-23 APRILE. — PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A RO 
- VISITA AD ASSISI E LORETO. 

25 APRILE 29 MAGGIO. — PELLEGRINAGGIO PRIMAVERÈ: 
«IN TERRA SANTA CON VISITA DI RODI, COSTANT 

NOPOLI, CAIRO, ECC.. 
IN SIRIA, TRANSGIORDANIA. 

6 MAGGIO (CIRCA). — PARTENZA DEL PELLEGRINAGGllesse 
PER CARTAGINE (TUNISIA) - PARTECIPAZIONE 

18-27 MAGGIO. — PELLEGRINAGGIO DISTINTO A LOU! 
DES, LIONE, PARAY LE MONIAL, ARS. ITINERARI 
PER PARIGI, LISIEUX, 7 

16-21 LUGLIO. — PELLEGRINAGGIO POPOLARE A LOUÎ 
DES CON TRASPORTO DE AMMALATI. È 9 

19 AGOSTO 20 SETTEMBRE. — PRIMO ITINERARIO DB. 
PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA CON 15 GIOR 
DI PERMANENZA IN PALESTINA E VISITA DI GW 
STANTINOPOLI, ATENE, CAIRO, ECG.. FACOLTA 

SECONDO ITINERARIO - 29 AGOSTO 13 SETTEMBRE 
8 GIORNI IN PALESTINA E VISITE FACOLTATIV 

25 AGOSTO. — PARTENZA DEL PELLEGRINAGGIO EST 

LA SPAGNA EDI SANTUARI I 

25 SETTEMBRE. — PARTENZA DEL GRA 

AMMALATI. - DIVERSI ITINERARI. 

META’ OTTOBRE. — PELLEGRINAGGIO A ROMA CON 
SITA AI SANTUARI DI 

RINOMATI SANTUARI D'ITALIA.. 

28 MARZO 1 MAGGIO. — PELLEGRINAGGIO PASQUALE. ico, 
VISITA AI LUOGHI SANI 

OSTANTINOPOLI, ATEN® è 

Mé 

ESCURSIONI PF PLL ACOLTATI) 

INTERNAZIONALE EUCAR 3 
oso 

LIET4A 

0a 
s dUNb 

te di 
REIMS, BLIGNY, ECC.. 

TRANSGIORDANIA, ECC.. &° 

i 

DIVERSI ITINERARI, VER 
MPORTANTI DI 

NDE PELLEGR 
A LOURDES, TRASPORTO . 

POMPEI, ASSISI, ECC.. 

RANNO ORGANIZZATI P 
DA OGNI REGIONE AI 

altissimo desiderio che anche il. Cle 
lo. d’Italia abbia dalla pietà ‘e.dal- 
‘ia ornerosità:, dei suoi Eccellentissi- 
ni Ve-rovi:. Non:.me.abbiamo-ora- 

più nessun dubbio, 

St 

‘Sua Santità ha dimostrato.il Suo *.. Chiedere ‘programmi dettagliati ed informazioni agli U 
‘in Via Mercalli 9, Milano. -- Via Dante, Milano -- Via 
tana 4; Bologna -- Via Cesare Battisti 120, Roma > Via 

| « 

117, Genova --.Via Depretis 8 
e Paolo, 

AD 

13 ona Va IR 

È 

2, Napoli -- Via SS. Giov 
Venezia, de 


